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La seduta comincia alle 16,30 .

BIASUTTI, Segretario, legge il process o
verbale della seduta pomeridiana di ieri .

(È approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo
i deputati Bianchi Gerardo, Chiatante, Dal
Canton Maria Pia e Fracassi .

(I congedi sono concessi) .

Approvazioni in Commissione.

PRESIDENTE. Nelle riunioni di staman e
delle Commissioni in sede legislativa sono
stati approvati i seguenti provvedimenti :

dalla IV Commissione (Giustizia) :

« Riordinamento dei ruoli organici del per-
sonale addetto agli istituti di rieducazion e
dei minorenni » (Approvato dalla II Commis-
sione del Senato) (3148), con modificazioni ;

dalla VI Commissione (Finanze e ' tesoro) :

« Modifiche alle indennità di cassa a fa-
vore del personale dell'amministrazione pro-
vinciale delle tasse e delle imposte indirette
sugli affari » (Approvato dalla V Commissione
del Senato) (3872), dichiarando assorbita l a
proposta di legge VIZZINI : « Concessione a i
dirigenti degli uffici del registro di una spe-
ciale indennità di gestione » (1089), la quale
sarà, pertanto, cancellata dall'ordine de l
giorno;

Senatori MILITERNI ed altri : « Istituzione
di un ruolo speciale transitorio degli ufficial i
in servizio permanente effettivo della guar-
dia di finanza » (Approvata dalla V Commis-
sione del Senato) (3902) ;

dalla VIII Commissione (Istruzione) :

Senatore ZANOTTI BIANCO : « Modificazion i
alla legge 6 marzo 1958, n . 243, istitutiva del -
l'ente per le ville venete » (Approvata dalla
VI Commissione del Senato) (3917) ;

BERTÈ, PITZALIS ed altri : « Norme per
l ' inquadramento nei ruoli degli istituti tec-
nici femminili del personale direttivo, inse-
gnante e tecnico delle soppresse scuole di ma-
gistero femminile e delle scuole professional i
femminili » (Modificata dalla VI Commis-
sione del Senato) (2910-3054-B), con modifi-
cazioni .

Trasmissione dal Senato.

PRESIDENTE . Il Senato ha trasmesso i
seguenti provvedimenti :

DE MARZI FERNANDO : « Modifica all'arti-
colo 6 del regio decreto 18 dicembre 1913 ,
n . 1453, recante disposizioni sulle importa-
zioni ed esportazioni temporanee » (Già ap-
provata dalla VI Commissione della Camera
e modificato da quella V Commissione)
(3060-B) ;

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della pubblica istruzione per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1962 al 30 giu-
gno 1963 » (Approvato da quel consesso )
(4012-4012-Bis) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi :
il primo, alla Commissione che già lo ha avu-
to in esame, nella stessa sede, con il parere
della V Commissione ; il secondo, alla Com-
missione competente, in sede referente .

Trasmissione dal Senato

e deferimento a Commissione.

PRESIDENTE. Il Senato ha trasmess o
il seguente disegno di legge approvato d a
quel consesso :

« Disposizioni per il miglioramento dei
trattamenti di pensione corrisposti dalla ge-
stione speciale per l'assicurazione obbliga-
toria invalidità, vecchiaia e superstiti degl i
artigiani e loro familiari » (4013) .

Sarà stampato e distribuito . Ritengo pos-
sa essere deferito alla XIII Commissione
(Lavoro), in sede legislativa, con il parer e
della IV e della V Commissione .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Svolgimento di proposte di legge .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
lo svolgimento di alcune proposte di legge .
La prima è quella di iniziativa dei deputat i
Spadazzi e Di Luzio:

« Equiparazione della carriera degli assi-
stenti degli istituti tecnici di Melfi, Cagliari ,
Sassari, Modica, Udine, alla carriera degl i
assistenti degli altri istituti tecnici statali »
(3772) .

L'onorevole Spadazzi ha facoltà di svol-
gerla .
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SPADAllI . Mi rimetto alla relazion e
scritta e chiedo l 'urgenza .

PRESIDENTE. ll Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

ANTONIOZZI, Sottosegretario di Stato pe r
il turismo e lo spettacolo . Il Governo, con l e
consuete riserve, nulla oppone alla presa in
considerazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l a
presa in considerazione della proposta di legg e
Spadazzi .

(È approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza .

(È approvata) .

Segue la proposta di legge di iniziativa de i
deputati Pitzalis, Franceschini, Romanato ,
Baldelli, De Capua, Caiazza, Savio Emanuela ,
Cerreti Alfonso e Pennacchini :

Modifiche e integrazioni alla legge 22 no -
vembre 1961, n . 1282, relativa al riordina -
mento dei servizi di vigilanza contabile e dell e
carriere del personale non insegnante dell e
scuole e degli istituti di istruzione tecnica e
professionale e dei convitti annessi i (3823) .

BALDELLI . Mi rimetto alla relazion e
scritta .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

ANTON10ZZI, Sottosegretario di Stato per
il turismo e lo spettacolo . Il Governo, con l e
consuete riserve, nulla oppone alla presa i n
considerazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la
presa in considerazione della proposta d i
legge Pitzalis .

(È approvata) .

Segue la proposta di legge di iniziativa de i
deputati .Franceschini, Pitzalis, Pedini, Roma-
nato e Baldelli :

« Norme integrative sull'ordinamento della
carriera dei capi di istituto » (3805) .

L'onorevole Franceschini ha facoltà di
svolgerla .

FRANCESCHINI. Mi rimetto alla rela-
zione scritta .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

ANTONIOZZI, Sottosegretario di Stato per
il turismo e lo spettacolo . Il Governo, con l e
consuete riserve, nulla oppone alla presa i n
considerazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la
presa in considerazione della proposta d i
legge Franceschini .

(È approvata) .

Segue la proposta di legge di iniziativa de i
deputati Migliori, Pedini, Alessandrini, Azi-
monti, Baroni, Belotti, Bertè, Biaggi Nullo ,
Bianchi Fortunato, Butté, Buzzetti Primo,
Castelli, Colleoni, Del Bo, Ferrari Giovanni ,
Gennai Tonietti Erisia, Gitti, Lombard i
Giovanni, Montini, Patrini, Rampa, Repossi ,
Ripamonti, Sangalli, Vicentini, Zanibelli e
Zugno :

« Riordinamento dell'ente autonomo teatr o
alla Scala di Milano » (3926) .

L'onorevole Migliori ha facoltà di svol-
gerla .

MIGLIORI . Mi rimetto alla relazione
scritta .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

ANTONIOZZI, Sottosegretario di Stato
per il turismo e lo spettacolo . Il Governo, co n
le consuete riserve, nulla oppone alla pres a
in considerazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l a
presa in considerazione della proposta di legg e
Migliori .

(È approvata) .

Le proposte di legge oggi prese in conside-
razione saranno trasmesse alle Commission i
competenti, con riserva di stabilirne la sede .

Discussione del disegno di legge : Norme d i
modifica ed integrazione delle leggi 10 ago -
sto 1950, n. 646, 29 luglio 1957, n. 634
e 18 luglio 1959, n . 555, recanti provvedi -
menti per il Mezzogiorno (3069), e delle
concorrenti proposte di legge Orlandi (774) ;
Grilli Antonio (810); De' Cocci ed altri
(819); Guadalupi ed altri (1822); Resta
(2333) ; Scarlato e Valiante (2634).

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge : Norme di
modifica ed integrazione delle leggi 10 ago -
sto 1950, n . 646, 29 luglio 1957, n . 634, e
18 luglio 1959, n . 555, recanti provvediment i
per il Mezzogiorno ; e delle concorrenti pro -
poste di legge Orlandi, Grilli Antonio, De '
Cocci ed altri, Guadalupi ed altri, Resta ,
Scarlato e Valiante .

AMENDOLA PIETRO . Chiedo di parlar e
per una questione preliminare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
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AMENDOLA PIETRO. La discussione d i
questi provvedimenti è all ' ordine del giorn o
del l 'Assemblea in quanto nello scorso mese d i
novembre, a norma del regolamento, ne fu
chiesta dal gruppo comunista la rimession e
all'aula, dopo che erano stati assegnati al -
l ' esame delle Commissioni riunite interni e
lavori pubblici in sede legislativa. Ieri però
è avvenuto un fatto nuovo e rilevante, vale
a dire la improvvisa presentazione da parte
del ministro Pastore di un gruppo di emen-
damenti che di fatto costituiscono un test o
del tutto nuovo .

Ora di questi emendamenti le due Com-
missioni hanno potuto prendere visione sol-
tanto stamane, quando tali emendamenti
sono stati affrettatamente esaminati senza
la possibilità da parte dei gruppi, almeno
da parte del mio, di valutare prima colle-
gialmente in sede di gruppo la portata degli
emendamenti medesimi .

Così stando le cose, ai fini di svolgere, come
merita l ' importanza della legge, una discus-
sione non convulsa ma ponderata, serena,
approfondita, e anche nella speranza (parti-
colarmente fondata per l'articolo 6-bis pre-
sentato dal ministro Pastore) di poter ap-
portare qualche ulteriore modifica che valg a
a creare punti di intesa tra posizioni attual-
mente ancora troppo distanti, così come av-
venne per il piano di rinascita della Sarde-
gna, dichiaro a nome del mio gruppo di ri-
nunciare alla richiesta di deferimento alla
Assemblea del disegno di legge chiedendo ,
se ciò è consentito dal regolamento, che ess o
sia nuovamente rimesso alle due Commissioni
riunite in sede legislativa .

PRESIDENTE. Non posso prendere i n
considerazione la richiesta dell'onorevole Pie-
tro Amendola perché il disegno di legge è
già in aula con la relativa relazione .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Il primo iscritto a parlare è l 'onorevole

Guadalupi . Ne ha facoltà .
GUADALUPI . Signor Presidente, ono-

revoli colleghi, il disegno di legge in oggett o
riguarda non soltanto le norme di modifi-
ca e di integrazione della legge 10 agosto
1950, n. 646, 29 luglio 1957, n . 634, e 1 8
luglio 1959, n . 555, recanti provvediment i
per il Mezzogiorno, ma anche alcune propost e
di legge inerenti alla materia e in particolar e
quella che il nostro gruppo ebbe a presentar e
sin dal 19 dicembre 1959 avente per oggett o
« Interpretazione dell'articolo 21 della legg e
29 luglio 1957, n . 634, e successive modifi-
cazioni per quanto concerne la elaborazion e
di progetti di istituzione di aree di sviluppo

industriale e relativi statuti e specificazion e
degli enti interessati alla partecipazione de i
consorzi » .

Di questa nostra iniziativa parlamentar e
il relatore onorevole Riccio si è limitato a
parlare in termini generici e sintetici, pu r
avendo dato a noi, a suo tempo, l'assicu-
razione che di essa si sarebbe tenuto cont o
nel testo unificato . Penso comunque che la con-
ferma di questa assicurazione ci sarà data si a
dal Governo sia dalle due Commissioni riunite .

Vi è un primo problema – che è stato solle -
vato anche da parte nostra e da parte di un o
scomparso collega del gruppo comunista ,
l'onorevole Sannicolò, nella seduta del 9
novembre 1961 delle Commissioni riunite ,
convocate allora, come stamani, per un esa-
me non affrettato ma approfondito – il
problema relativo alla consistenza di questo
provvedimento, in riferimento soprattutto
agli intendimenti del Governo e alla natura
dello stanziamento. In altre parole, era ne-
cessario chiarire se si trattasse di un pro-
gramma ordinario o straordinario e se i n
relazione ad esso fosse prevista una apposita
copertura attraverso lo stanziamento di fond i
da sottrarre ad altre attività economiche, so-
ciali e finanziarie . Su esplicita richiesta de l
nostro gruppo e con il concorso anche d i
colleghi degli altri gruppi impegnati nell a
discussione, apprendemmo allora – e ne ab-
biamo avuto conferma questa mattina – ch e
si tratta di un programma straordinario ,
che pertanto, dopo la prima stesura da part e
del Comitato dei ministri per il mezzogiorn o
e la successiva stesura che si è resa neces-
saria alla luce dei fatti politici nuovi che s i
sono verificati nelle more del provvediment o
ha bisogno della preventiva approvazione
del Parlamento .

La Cassa per il mezzogiorno, come be n
sappiamo, opera per un periodo di tempo
di quindici anni avendo all'incirca una dispo-
nibilità finanziaria di 1 .200 miliardi di lire .
Ora, secondo quanto abbiamo appreso allor a
e secondo quanto ci è stato confermato quest a
mattina, alcune delle previsioni programmat e
all'epoca della prima fondazione della Cassa
per il mezzogiorno hanno dovuto subire
successivamente alcuni adattamenti ; ad esem-
pio, come ricordava il ministro Pastore, l e
grandi opere di bonifica comprese tra l e
opere ipotizzate, non è possibile che siano
realizzate entro il termine di scadenza del -
l 'attività della Cassa, per cui sono dispo-
nibili alcune decine di miliardi di lire .

Altrettanto dicasi per il fondo dell'in-
dustrializzzazione previsto dalla legge n .634
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il cui ammontare in partenza era fissat o
nella somma di 250 miliardi. Questa discret a
somma è rimasta in effetti e per grandissim a
parte – ripeto le parole del ministro Pastore
– « allo stato di disponibilità »; vale a dire
che questa forte somma, pur essendo desti -
nata alla realizzazione del programma pre-
visto nella stessa legge formativa originari a
come nelle successive leggi di modifica dell a
Cassa per mezzogiorno, e in particolare nella
legge n. 634, non è stata di fatto impegnata ,
per cui è stata destinata all'ammortamento
rimanendo quindi congelata e disponibile .

Appunto da questa disponibilità deriva ,
secondo quanto abbiamo potuto intender e
quasta mattina, un utilizzo in questa pro-
grammazione ulteriore e straordinaria, l a
quale, come è ovvio, non acquista il caratter e
di un nuovo provvedimento che organica -
mente modifichi, secondo la volontà dei
partiti del centro-sinistra, l'impostazione d i
tutta la politica economica e di industria-
lizzazione del Mezzogiorno .

In altre parole, questo dovrebbe essere ,
se abbiamo ben capito quanto hanno dichia-
rato i presidenti delle due Commissioni riu-
nite e lo stesso ministro Pastore, un provve-
dimento-ponte, ossia un provvedimento d i
passaggio tra una fase che va a concluders i
entro il 1965 e una nuova fase che dovrebb e
nel frattempo predisporsi, per essere attuata
quando saremo passati, anche per la volont à
del Parlamento e dei partiti che si fann o
promotori e sono i sostenitori della politica del
centro-sinistra, alla vera e propria imposta-
zione della programmazione pianificata, se-
condo anche le chiarissime indicazioni ch e
sono state finalmente riassunte e definite nell a
recentissima pubblicazione del Ministero del
bilancio: Problemi e prospettive dello svilupp o
economico italiano .

A suo tempo esamineremo e giudicheremo
i termini ed i tempi di una organica ed equi -
librata nuova politica della Cassa per il mez-
zogiorno nel suo assieme .

Da questa premessa dobbiamo partire
per avere idee chiare e precise del come pos-
sano essere utilizzati e del come si intendano
utilizzare i 160 miliardi di lire (o press'a poco ,
la cifra precisa sfugge e sarà il ministro a
darcene precisa contezza) senza che vi si a
bisogno di avanzare richiesta di nuove co-
perture anche se, come era ovvio, la Com-
missione bilancio, melius re perpensa, dopo
aver dato in un primo tempo parere negativo ,
successivamente (non ha importanza spe-
cificare la seduta: è importante, invece, i l
testo della deliberazione adottata, che il

nostro presidente Riccio ripeteva in sede d i
dichiarazione del 9 novembre), approvava e
così si esprimeva : « Sulla base dei chiariment i
forniti dal rappresentante del Governo circa
la pertinenza dei nuovi interventi autorizzat i
con il disegno di legge rispetto ai compit i
istitutivi della Cassa per il mezzogiorno ,
nonché circa le disponibilità finanziarie cui
potrà attingere la Cassa per provvedere a
nuovi impegni autorizzati con il provvedi -
mento in esame, la Commissione delibera di
modificare il parere contrario precedente -
mente espresso e di esprimersi favorevol-
mente in merito al disegno di legge » . Dicevo
che sono queste le premesse da cui si deve par-
tire nell'ipotizzare e nel predisporre nuov i
campi di attività entro i quali e per i qual i
dovrà meglio operare la Cassa per il mezzo -
giorno nei prossimi anni .

Finanziamenti, quindi, che andranno ri-
partiti e in opere già previste dalla stessa
legge istitutiva e in opere che appaiono de l
tutto nuove e forse, a primo giudizio, no n
strettamente afferenti alla stessa ragione d'es-
sere della Cassa per il mezzogiorno. Cioè v i
sarà una distribuzione di questo finanzia-
mento residuo, di questo surplus di parecch i
miliardi per la viabilità, per le ferrovie, pe r
la sistemazione montana, per la elettrifica-
zione rurale, per la rete di distribuzione degl i
acquedotti e delle fognature in comuni con
popolazione superiore ai 75 mila abitanti ,
distribuzione per le scuole, per la formazione
del personale e per l'assistenza medica al-
l'infanzia e (qui vi è la prima novità) per gl i
ospedali e per la costruzione di case con rela-
tiva eliminazione di abitazioni malsane e per
gli aeroporti .

Al riguardo, vorrei dire che la Commis-
sione questa mattina, aderendo all'emenda-
mento presentato dal Governo, ha accettato
di ridurre la questione soltanto alla costru-
zione di case per gli operai addetti alle
aziende che gravitano attorno o dentro l e
aree industriali, non inserendo ' ulterior-
mente la parte riguardante l'edilizia popo-
lare .

Si ha quindi un nuovo modo di concepir e
e portasse avanti tali istanze allargando
la sfera di competenza, le attività della
Cassa per il mezzogiorno, nuovo modo d i
concepire che non è ancora quanto ci s i
attende da larghi settori economici, social i
e politici e dalle forze politiche, in prim o
luogo da parte del nostro partito, che da
moltissimo tempo si batte ed opera per
queste profonde trasformazioni struttural i
e che, quindi, non può essere completamente
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sodisfatto di una ulteriore corsa alla incen-
tivazione delle opere infrastrutturali . Ma i l
solo fatto che vi sia un impegno politico
programmatico, che vi sia questa dichiarazion e
di buona volontà, come il costatare che in effet-
ti un graduale rovesciamento di posizioni gi à
si avverte non solo nei pronunciati e nell e
dichiarazioni politiche, ma anche nella vo-
lontà manifestata, ed in primo luogo da
parte del presidente del Comitato dei mi-
nistri per il mezzogiorno, ci fanno legittima-
mente attendere e sperare che questa pro-
posizione di principi trovi nel più breve
tempo possibile pratica attuazione . In tal
senso la nostra attività sarà di stimolo, di
controllo e di vigilanza a fare bene e in
tempo e secondo una linea programmatic a
generale, a livello nazionale e regionale .

E veniamo alla parte che mi pare sia più
pertinente al testo governativo, quella ri-
guardante le aree di sviluppo industriale .
Come i colleghi sanno, l'articolo 21 della
legge n . 634 del 27 luglio 1957 dispone :
« Allo scopo di favorire nuove iniziative
industriali di cui sia prevista la concentra-
zione in una determinata zona, i comuni, l e
province, le camere di commercio, industria
e agricoltura e gli altri enti interessati pos-
sono costituirsi in consorzi col compito d i
eseguire, sviluppare e gestire le opere d i
attrezzatura della zona, quali gli allaccia -
menti stradali e ferroviari, gli impianti d i
approvvigionamento, di acqua e di energia
per uso industriale e di illuminazione, e le
fognature . Il consorzio può assumere ogn i
altra iniziativa ritenuta utile per lo svilupp o
industriale della zona ». Sicché, per poter
comprendere il valore di questo articolo, è
necessario risalire all 'atto costitutivo, all'atto
legale o, meglio, alla legge istitutiva dell a
Cassa per il mezzogiorno e, più ancora, all e
prime esperienze di vita e di attività che la
Cassa per il mezzogiorno ha compiuto i n
questi anni .

Noi ben ricordiamo come la Cassa per i l
mezzogiorno fu, a suo tempo, costituita allo
scopo di svolgere, come ente qualificato, un a
politica organica di interventi straordinar i
nelle regioni meridionali ed insulari . Tale poli-
tica era tuttavia basata sul presupposto che ,
per migliorare le condizioni economiche d i
quelle regioni ed attivare un autonomo pro-
cesso di sviluppo, sarebbe stato sufficiente rea -
lizzare le opere di sistemazione generale .
Non v'è dubbio che, operando in tal senso ,
s'investiva una parte discreta del problema ,
ma se ne trascurava la parte ben più sostan-
ziale, costituita dalla mancata partecipazione

attiva delle popolazioni e delle loro rappre-
sentanze democratiche . Queste non venivan o
affatto sollecitate ad abbandonare i vecchi
schemi di vita e a contribuire, mercé la loro
forza e la loro lotta democratica, a rompere i l
preesistente equilibrio sociale al fine di crearn e
uno nuovo, basato appunto sulla partecipa-
zione di tutte le forze di lavoro e democratich e
al processo di sviluppo .

D'altra parte . come si è, pur tardivamen-
te, riconosciuto dagli stessi uomini di Go-
verno, gli interventi della Cassa per il mezzo -
giorno risultarono in pratica disarticolati ,
scollegati, privi di coordinamento con quell i
ordinari dello Stato, scarsamente aderenti all e
reali esigenze delle aree e delle popolazion i
meridionali, il più delle volte malamente di-
sposte ad accettare una politica squilibrata d i
sviluppo economico del Mezzogiorno e de l
paese .

L'esperienza, accanto alla generosa lott a
democratica delle popolazioni del Mezzogior-
no, in questi anni, ha imposto pertanto a l
Governo, e in primo luogo a questo nuov o
Governo, di rettificare il passo, di modificar e
parzialmente e gradualmente al proprio in-
dirizzo e ha sottoposto all'attenzione e all a
valutazione responsabile del Parlamento, ne l
quadro d'una valutazione più critica, pi ù
serrata e più attuale della politica economica
italiana, l'opportunità di avviare a soluzion e
anche questo problema, partendo però dal-
l'esame risolutivo di due contestuali pro-
blemi : lo studio, la trasformazione del con -
testo sociale, dell'ambiente nel quale gli in-
terventi straordinari della Cassa per il mez-
zogiorno erano effettuati ; la necessità, orma i
riconosciuta, di coordinare questi intervent i
con tutti gli altri interventi compiuti o fram-
mentariamente o settorialmente dallo Stato ,
realizzando così un'organica politica di svi-
luppo economico del Mezzogiorno, in una vi-
sione a livello nazionale e regionale ,

Si è detto, da parte di alcuni economist i
e pubblicisti, che codesta esigenza di coor-
dinamento era stata già in parte sodisfatt a
fin dal 1952 con l 'emanazione di un'apposita
norma che demandava al Comitato dei mi-
nistri per il mezzogiorno' tale compito, mentr e
in realtà, a nostro giudizio, quella circolare ,
per quanto riuscisse a disporre un ordine
nuovo, tuttavia fu insodisfacente, perché essa
non trovò generale, diffusa e pratica attua-
zione. Le disarmonie e le discrasie nella pra-
tica attuazione dell'intendimento del legi-
slatore ebbero a verificarsi numerose e settore
per settore, ambiente per ambiente, regione pe r
regione . In buona sostanza, anziché avviarsi, sia
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pure gradualmente nel tempo, ad una nuova po- .
litica economica, ci si fermò e ci si accontent ò
di assumere determinati rilievi statistici, d i
avanzare proposte, di ambientare al livello
regionale una politica economica controllat a
dall'alto, sempre o quasi sempre ignorando o
trascurando un fatto di politica democra-
tica: che ogni e qualsiasi soluzione non pu ò
giammai prescindere dall'incontro attivo e
collaborante delle forze del lavoro con le forz e
politiche. Sicché, a nostro giudizio, quest i
strumenti non riuscirono allora a penetrar e
e a trasformare radicalmente l'ambiente so-
ciale del Mezzogiorno .

Allorquando si è cominciato a parlare dell a
costituzione dei consorzi per le aree di svi-
luppo industriale e si è fatto intendere ch e
tali strumenti potevano diventare organism i
idonei a fornire tutte le informazioni sulle
reali situazioni locali e a collegare e a poten-
ziare le capacità degli enti pubblici al fine
di suscitare l'attiva collaborazione delle po-
polazioni, fu allora, fin dal primo sorgere d i
qualche consorzio (e credo che in quest o
campo il primato nella iniziale elaborazione
e codificazione dei consorzi appartenga alla
provincia non di mia origine ma di mia resi-
denza: Brindisi), che il nostro gruppo parla-
mentare, per iniziativa dei deputati socialist i
del Mezzogiorno, ebbe a porre al Governo i l
problema dell'inserimento democratico nel -
l'ambito delle aree di sviluppo industriale ,
nella sede cioè delle assemblee consortili ,
"di rappresentanze qualificate degli enti locali
e delle forze sindacali .

In seno a ciascun consorzio per le aree d i
sviluppo industriale, infatti, ogni ente dovreb-
be assumersi le proprie responsabilità, parteci -
pando non soltanto all'elaborazione formativa ,
accanto ai tecnici, di un piano preventiva-
mente elaborato, senza trascurarne l'aspetto
sociale e umano, ma dando a questo aspett o
una maggiore importanza. Si disse da parte
ndstra che questo presupposto sarebbe stat o
ingiustamente trascurato qualora nella sed e
competente non si fosse sollevata la questione
e non si fosse ammesso, com'è necessari o

in un regime democratico, che le rappresen-
tanze democratiche degli operai, dei conta-
dini, dei lavoratori così come le rappresen-
tanze delle associazioni industriali, entras-
sero a far parte dei consorzi .

Occorre evitare che si ripetano casi de l
genere di quelli verificatisi in un gruppo di
comuni a cavallo fra la Calabria e la Lucania ,
dove esercita un vero e proprio potere d i

imperio il grosso industriale Rivetti, che è
addirittura il presidente del comitato diret -

tivo del nucleo di industrializzazione del golfo
di Policastro .

Anche sotto questo riguardo i rilievi d a
noi mossi erano pienamente validi e lo son o
ancor più oggi, in quanto è possibile megli o
considerare la realtà operante di codesti
consorzi . Noi, quindi, fummo e restiamo cri-
tici, anche se nel corso di questi ultimi mesi
si vanno verificando alcune modificazioni
sostanziali e anche se dobbiamo riconoscere ,
come abbiamo già fatto in altra sede, il ma-
nifestarsi di una tendenza nuova . Non vi è
dubbio che il ministro Pastore (tra i pochis-
simi ministri del passato Governo che si a
stato antesignano di codesta concezione di
politica economica di effettivo rinnovamento )
non trascurerà questa esigenza, non rivolu-
zionaria ma profondamente democratica, ch e
noi socialisti abbiamo responsabilmente pro-
spettato ed ora vediamo avanzare dalla nuov a
maggioranza .

A nostro giudizio, i consorzi devono esser e
dotati di un'ampia sfera di attribuzioni e d i

competenze, ma, per realizzare le loro fina-
lità, devono essere rappresentativi delle va-
rie esigenze locali, delle forze sindacali ed
economiche, talché essi (e soltanto essi ,

almeno nella fase iniziale) siano chiamati a d
illustrare, in sede di approntamento, il pri-
mo schema dell'apposito piano regolatore e

a tracciare per le aree di sviluppo industriale
il percorso obbligato dal punto di vista so-
ciale, economico, tecnico, urbanistico e de i

rapporti fra capitale e lavoro.
Un'altra osservazione critica da noi fat-

ta, e che oggi trova finalmente accoglimen-
to da parte del nuovo Governo e della nuova
maggioranza, riguarda la necessità di non
prescindere mai, nell'avviare e nel condurre
il processo di industrializzazione, dal conte -

sto della politica economica nazionale .
Ho già detto, ma vale la pena di ripeter-

lo al fine di una puntualizzazione degli aspet-
ti strettamente giuridici e costituzionali del

problema, della capacità acquisita per leg-
ge dai consorzi delle aree di sviluppo indu-
striali; si tratta, come stabilisce la legge 29

luglio 1957, n . 634, di enti di diritto pubbli-
co, sottoposti alla vigilanza e alla tutela,
del Ministero dell'industria e commercio, ch e
l'esercita attraverso un'apposita commission e
di cui sono chiamati a far parte rappresen-
tanti del Ministero dell'interno, del Comitat o

dei ministri per il mezzogiorno e del Mini-
stero dell'industria e commercio .

La partecipazione ai consorzi dovrebb e

essere estesa, oltre che ai principali ent i

pubblici locali, anche ad altri enti interes-
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sati: è, questo, un punto sul quale si insist e
da parte del ministro e anche del nostr o
gruppo.

Abbiamo visto con- piacere incorporata ,
per lo meno nella sua impostazione generale ,
la nostra proposta che non partiva dal pre-
supposto di formulare uno strumento tec-
nico-giuridico legislativo perfetto . Sapevamo
già da allora di trovarci di fronte ad una for-
mulazione forse imprecisa sotto alcuni aspet-
ti per quanto riguarda la causa che avevam o
interamente sposato. Tuttavia, dal moment o
in cui si è potuto precisare che gli enti in-
teressati debbano comprendere (qui atten-
diamo esplicite garanzie e assicurazioni da
parte del ministro) . . . (Interruzione del depu-
tato Granati) . Ho già detto prima che il mi-
nistro dovrà darci delle assicurazioni . La
preoccupazione nostra non è minore dell a
vostra. Possiamo dire che la vostra preoc-
cupazione è successiva alla nostra, dal mo-
mento che, quando noi prendemmo l'ini-
ziativa di presentare la nostra proposta ,
non partivamo dal presupposto di ipotiz-
zare un modello giuridico perfetto, ma dall a
necessità, riconosciuta da tutti gli enti loca-
li e dalle centrali sindacali, di consentire ch e
quella circolare fosse modificata, in mod o
che non vi fosse alcun dubbio che come hanno
possibilità di accesso gli enti interessati all o
sviluppo industriale (associazioni atipich e
che si formano nell'ambito delle associazion i
industriali) così si arrivasse a codificare l'i-
stanza di una collaborazione altamente de-
mocratica dei lavoratori per una fervida ed
appassionata politica di rinnovamento di cui
sono permanenti portatori le centrali sindacal i
e in primo luogo la C . G. I. L .

In taluni casi e circostanze – si disse nell a
circolare – possono partecipare ai consorzi
anche gli enti di diritto privato, pure porta -
tori di interessi direttamente connessi con i l
fine perseguito dai consorzi e quindi di ca-
rattere generale e non particolare .

Devo dire, non per l'esperienza pugliese
(che forse è parzialmente positiva) ma pe r
quella lucano-calabrese, che non ci pare che ,
di fatto, alcune associazioni degli industrial i
siano diventate improvvisamente sosteni-
trici dl un interesse primario rispetto all'in-
teresse generale della popolazione e dell'e-
conomia della regione o della zona o dell'area
di sviluppo industriale .

Anche su questo noi ci attendiamo, nell a
replica del ministro Pastore, un'ulteriore
precisazione, in modo che siano messe su
posizioni di saldo equilibrio le rappresen-
tanze delle forze di lavoro. La rappresentan -

za ha grande importanza ai fini del buon go-
verno dei consorzi dell'area di sviluppo indu-
striale . Essa non può essere proporzionata ,
infatti, solo all'apporto finanziario – attes o
l'ormai critico bilancio finanziario di tutt i
i comuni del Mezzogiorno, molti dei quali ,
pur partecipando ai consorzi dell'area di
sviluppo industriale, si trovano nella difficile e
precaria situazione finanziaria di non poter
provvedere, alla scadenza, al pagamento ef-
fettivo delle loro quote di partecipazione,
così come ai loro contributi annuali, se pre-
visti dallo statuto – ma dovrebbe essere ,
come è perfettamente possibile e corretto ,
nella misura in cui si ispira l'esecutivo in
questo intervento politico, proporzionata al -
l'importanza che dal punto di vista ammini-
strativo, economico e sociale ciascun ent e
riveste rispetto alle finalità medesime de l
consorzio .

La garanzia del rispetto di questo mec-
canismo, non ancora perfetto ma da perfe-
zionare, potrà essere data non solo dal fatt o
che lo statuto consortile debba essere di-
scusso e poi approvato con decreto del Ca-
po dello Stato, su proposta del President e
del Consiglio, ma anche dal fatto che vi sia
la necessità, codificata legislativamente, della
u previa deliberazione del Comitato dei mi-
nistri per il mezzogiorno » . Direi che oggi ,
in vista e in attuazione di quella nuova im-
postazione di politica economica, una garan-
zia – e non la minore garanzia, messa ac-
canto a quella che ci viene dalla diretta par-
tecipazione, in sede di controllo, delle forz e
di lavoro e degli enti locali – sia proprio ne l
cambiamento o nella migliorata vocazione
di una politica economica di rinnovamento .
Le condizioni, cioè, non solo tendono a mo-
dificarsi nel contesto della nostra politica ,
ma tenderanno maggiormente a modificars i
quando, in sede di Comitato dei ministri per
il mezzogiorno, più viva, più forte si farà la
richiesta (che, a nostro giudizio, è già in-
cardinata nei buoni propositi tanto del mi-
nistro Pastore quanto del ministro del bi-
lancio La Malfa e del Governo) di dar
vita a un'effettiva, concreta politica di rin-
novamento strutturale .

Dicevo poc'anzi che uno dei compit i
più importanti del consorzio è sicuramente
quello della compilazione del piano regola-
tore della zona, compito nel quale tutti gl i
altri compiti dovranno trovare necessario
coordinamento. Il piano, dunque, rappre-
senta per il consorzio l'elemento più impor-
tante della sua stessa attività e della sua re-
sponsabile vita sociale.
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Il piano riveste anche notevole impor-
tanza per la Cassa per il mezzogiorno, dal
momento che la stessa si è orientata nel sen-
so di non concedere più contributi fuori d a
una disciplina, da una regolamentazione e
da un indirizzo di politica economica seria -
mente coordinati nell'ambito della politic a
economica nazionale, e dal momento che
l'esecuzione di determinate opere potrà at-
tuarsi a beneficio delle aree di sviluppo, e
quindi a beneficio di tutte le forze interes-
sate allo sviluppo economico dell'area, dell a
zona e della regione, secondo le prevision i
formulate nel piano regolarmente approvato .

Qui va però sollevata una critica . Noi
riconosciamo l'opportunità di incentivare i
consorzi a questa specifica finalità, ma ri-
badiamo anche la necessità – per poter dare
pratica attuazione al principio dell'organi-
cità nell'esecuzione delle opere di attrez-
zature e di infrastrutture – di non consen-
tire ulteriormente che gli enti locali sian o
consultati soltanto nella fase iniziale . Occorre
convenire insomma che gli enti locali sono i
maggiori e più impegnati portatori della po-
litica di rinnovamento ; e quindi essi non solo
vanno consultati da parte dei tecnici che
elaborano i piani regolatori, ma vanno tenut i
ognora presenti anche nelle fasi esecutive .
E non dimentichiamo il traguardo della isti-
tuzione delle regioni la cui sfera di attribu-
zioni costituzionali e politico-economico-so-
ciali e tecnico-urbanistiche prevede anch e
tali ipotesi .

A ciò dovrebbe provvedersi secondo i
limiti stabiliti dall ' integrata legge che stiamo
discutendo con le sovvenzioni ed i contiri-
buti predisposti appositamente per quest o
specifico fine .

Ma desidero dire qualcosa sulla base dell e
nostre esperienze . È stato già osservato in
Commissione, nel novembre dello scorso anno ,
che nella mia regione si va attuando un a
prima esperienza; il quadrilatero industrial e
del Mezzogiorno, anche se questa ipotesi è
ancora lontana dalla effettiva realtà . Comun-
que, si tratta del quadrilatero che racchiud é
Pisticci e Matera da un lato, e Bari, Tarant o
e Brindisi dagli altri tre lati . Queste sono
le quattro zone prescelte nelle quali già si
opera con una differente impostazione e con
una misura notevole di interventi da parte
delle partecipazioni dello Stato e da parte
della Montecatini .

È tuttavia necessario fin d'ora premettere
a quegli studi compiuti o non compiuti, a
quei lavori non ancora deliberati da parte
del Comitato dei ministri, l'esigenza, da più

parti riconosciuta, di cominciare a studiare i
sistema per un grande coordinamento di tutt i
i servizi e le opere infrastrutturali, al livell o
regionale ed interregionale, apulo-lucano .

Ben poco varranno, di qui ad un anno ,
il piano preparato dalle società C.E.G .O .S .
italo-francese per Brindisi, quello già ap-
provato della T. E. C. N. E. per Taranto,
quelli che si stanno approntando per Bar i
e Matera, se non ci si ponesse fin da que-
sto momento il problema di stabilire at-
traverso quali strumenti questa pianifica-
zione (che non ha certo il carattere regionale;
ma che dovrà assumerlo nel tempo, a mano a
mano che si andrà avanti in questa politica )
sia tecnicamente, economicamente, social-
mente, umanamente indirizzata al coordina -
mento .

Queste cose le ho sentite già dire dal
ministro Pastore, non molto tempo fa, in
occasione di un convegno interprovincial e
economico che si è tenuto a Lecce per l o
sviluppo economico e sociale del Salento . Non
sarebbe male che fossero ripetute, anzi me-
glio precisate, perché una delle nostre più
grosse preoccupazioni, coreo meridionali, co-
me pugliesi (e credo di poter interpretar e
anche il pensiero dei miei colleghi della' Luca-
nia, della Calabria e dell'Abruzzo), è ch e
si predispongano tanti piani che poi
nel loro assieme non abbiano la possibilità
concreta di essere collegati e coordinati in
una visione organica ed unitaria .

Alla nuova legge – e mi avvio alla conclu-
sione – sono state apportate modifiche che
hanno un carattere anche sostanziale .

Sugli emendamenti del Governo e s u
quelli dell'onorevole Merenda, noi abbiamo
già stamane, in sede di discussione, espress o
il nostro avviso, proponendo alcuni ri-
tocchi, e alcuni miglioramenti, uno de i
quali ci è sembrato estremamente pertinent e
ed interessante, tanto che la Commissione
lo ha accettato quasi all'unanimità, e cio è
l'emendamento presentato dal collega Ferri
alI'ex articolo 2-ter, adesso diventato, s e
non erro, 4-ter, circa l'inutilità di disporre
con questa legge quanto è già disposto co n
una preesistente legge per il richiamo all'atti-
vità coordinata dei piani regolatori interco-
munali .

Su tutti gli altri emendamenti abbiam o
espresso il nostro avviso favorevole . Solo su
uno abbiamo avanzato delle riserve, e in se -
de di Commissione abbiamo dichiarato di aste -
tenerci, perché, nonostante le assicurazioni e
le spiegazioni che ci sono state fornite dal -
l'onorevole ministro, non siamo rimasti con-
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vinti dell'opportunità e della utilità econo-
mica e politica di questa innovazione alquant o
profonda. Si tratta dell'articolo 6-bis, ch e
così recita : « La Cassa per il mezzogiorno ,
previa autorizzazione del Comitato dei mini-
stri, può concorrere con enti pubblici e pri-
vati alla costituzione di società finanziarie
operanti nei territori di cui all'articolo 3
della legge n. 646 e successive modificazioni
e aventi per fine quello di promuovere lo svi-
luppo del l'industria nei territori med^simi » .

L'onorevole ministro molto probabilmente
ci ripeterà che di fatto questa iniziativa è
molto contestata ; guarda caso, non sarebbe
contestata soltanto a sinistra, ma in prim o
luogo a destra .

Noi subiamo oggi un danno per decine d i
miliardi di lire, perché ancora non siamo arri-
vati ad attrezzarci per un regime economico
integrato, quale è quello del mercato comun e
europeo, al fine di far pervenire i nostri pro-
dotti ortofrutticoli nel mercato europeo fre-
schi, sani e immediatamente consumabili ,
ed a prezzi remunerativi delle dure fatich e
dei nostri contadini e produttori . Chissà co-
me sono andati a'finire i buoni propositi ri-
guardanti quella vecchia proposta che per
tanto tempo molti di noi hanno portato avan-
ti in sede di convegni, con ordini del gior-
no, ecc., e che ancora oggi non trova prati-
ca attuazione: la proposta riguardante la crea-
zione della cosiddetta «catena del freddo »,
che non si è realizzata, sicché ancora oggi
noi nel Mezzogiorno, e in Puglia in partico-
lare, siamo nelle condizioni di vedere tra-
sportate le nostre primizie e i nostri prodott i
ortofrutticoli con mezzi di trasporto ina-
datti ed antiquati, ed a condizioni non buone
e insufficienti .

Mi si dirà: che cosa c'entra questo di -
scorso con la costituzione di nuove società
finanziarie con la partecipazione della Cassa
per il Mezzogiorno ? Non è che io abbia spo-
sato la causa del ministro, nient'affatto, ma
da modesto avvocato faccio la causa po-
nendomi in posizione contrastante alla su a
tesi difensiva .

Stamane l'onorevole ministro ci ha dett o
che in effetti questa iniziativa, pur contra-
stata, servirebbe ad aprire la strada alle
industrie manifatturiere nel Mezzogiorno ; io
dico, proprio in relazione all'est mpio che ho
fatto : perché soltanto alle industrie mani-
fatturiere ? L'onorevole ministro ha anche
detto che si avrebbe un notevole sviluppo d i
società finanziarie nei territori indicati dalla
legge n . 646, quando la Cassa per il Mezzo -
giorno con gli enti pubblici e anche con pri -

vati fosse posta in grado di partecipare a
queste attività. Non siamo rimasti convinti ,
non lo siamo tuttora . Probabilmente l'onore-
vole ministro insisterà sulla stia posizione .
Noi non ci tranquillizzeremo, se non avrem o
nuove spiegazioni ; e rimarremo pertanto sul -
l'astensione per quanto riguarda esclusiva -
mente questo articolo aggiuntivo .

Desideriamo anche conoscere dal rela-
tore onorevole Stefano Riccio che cosa signi-
fica ritenere incorporata la nostra propost a
d'iniziativa parlamentare, ed entro quali li -
miti si debba oggi intendere la partecipazion e
degli enti locali e delle forze sindacali ne i
consorzi delle aree di sviluppo industriale .

Tuttavia, riteniamo di potere con seren a
coscienza dichiarare che, grazie anche all o
sforzo che il nostro gruppo ha condotto, una
modifica ancora non sostanziale, ma pu r
significatica e graduale va realizzandosi ,
nel contesto di una nuova politica . Perciò ,
salvo le riserve di cui ho detto, voteremo
a favore del disegno di legge, inclusi e ccmpres i
i nuovi emendi menti governativi . (Applaus i
— Congratulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Granati . Ne ha facoltà.

GRANATI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, signor ministro, desidero anzitutto
ricordare che se oggi discutiamo in aula
questo disegno di legge, ciò avviene perché
alla fine del 1961, in sede di Commissioni
riunite interni e lavori pubblici, fu propri o
il gruppo comunista, data l'importanza e
la delicatezza della materia, a chiedern e
la remissione in aula . In quella sede sotto-
lineammo il peso politico del provvedimento ,
soprattutto perché avemmo modo di rilevar e
l'aperta contraddizione fra le conclusioni cui
pervenne il dibattito sul Mezzogiorno qu i
in aula (e credo che solo in occasione della
discussione sulla istituzione della Cassa pe r
il Mezzogiorno si sia avuto al riguardo un
dibattito altrettanto ampio) e il contenut o
del provvedimento sottoposto alla nostra
approvazione .

Ricordo che allora l'onorevole Camangi ,
sottosegretario in questo Governo, si augurò
che un gruppo parlamentare numericament e
consistente prendesse l'iniziativa di chieder e
la rimessione all'Assemblea del provvedi -
mento, data la sua importanza. Non solo i
comunisti e i repubblicani, attraverso rispet-
tivamente la richiesta di rimessione in aul a
del provvedimento e queste affermazioni del -
l'onorevole Camangi, ma anche i socialist i
presero posizione, attraverso la proposta d i
legge dell'onorevole Guadalupi che indubbia-



Atti Parlarnentart

	

— 31783 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 LUGLIO 1962

mente non investe la tecnica della struttur a
del consorzio: infatti non si tratta di una
questione di ordine tecnico o giuridico, m a
di un problema di natura squisitamente po-
litica, un problema di fondo che investe l a
natura e la funzione dei consorzi per le zon e
industrializzate del Mezzogiorno .

Quando leggiamo nella proposta Guada-
lupi che i progetti di costituzione di are e
industriali e consorzi sono elaborati su ini -
ziativa autonoma e coordinata da comuni ,
provincie, camere di commercio, organizza-
zioni dei lavoratori ed altri enti, non possiam o
non sottolineare che ci troviamo di front e
ad una proposta che non intende modificar e
tecnicamente la struttura del consorzio, ma
intende dare all'istituto del consorzio pe r
le zone industriali un contenuto politico ,
una collocazione politica e funzionale asso-
lutamente diversa da quella che esso h a
avuto e ha nel Mezzogiorno . La proposta
Guadalupi, cioè, intende enucleare l'esigenz a
che i consorzi per le zone industriali abbian o
un carattere democratico, costituito dalla ca-
pacità e dalla possibilità di scelte autonome
e programmate dal basso, contro tutta l'im-
postazione del disegno di legge del 1959 e d i
quello presentato nel 1961 a modifica del pre-
cedente, nella quale il consorzio è costruit o
invece su indicazione dall'alto, condizione ne-
cessaria e obbligatoria perché esso sia un o
strumento di subordinazione rispetto a deci-
sioni impostate in centri che sono assoluta-
mente al di fuori e per molti versi contrari
all'esigenza di uno sviluppo armonico del
Mezzogiorno . Mi riferisco a certi centri d i
iniziativa privata, i quali una volta decis o
l'investimento nel Mezzogiorno impostano
sulla base di questa loro decisione l'inizia-
tiva della costituzione dei consorzi per le
zone industriali .

PASTORE, Ministro senza portafoglio .
Evidentemente ella non conosce Ia struttur a
dei consorzi .

GRANATI . La conosciamo molto bene.
La realtà è proprio quella che diciamo ,
E adesso lo dimostreremo ancor meglio, s e
v'è bisogno di dimostrazione.

PASTORE, Ministro senza portafoglio . Lo
domandi ai suoi colleghi di Crotone .

GRANATI. Questo non significa da part e
nostra un richiamo ai colleghi del partit o
socialista e a, quelli del partito repubblicano
ad una sorta di coerenza . Questo non è pro-
blema che riguardi noi . Al contrario, inten-
diamo sottolineare le posizioni unitarie sulle
quali ci trovammo allora, posizioni che no n
scaturivano da considerazioni contingenti

ma dall'esperienza di dieci anni di Cass a
per il mezzogiorno, dall'esperienza reale dell a
politica meridionalistica quale si era svolta
nel nostro paese; che scaturivano dal con -
tenuto e dalle conclusioni del dibattito su l
Mezzogiorno che condannò la politica d i
incentivazione, la politica dell'intervent o
disorganico, frammentario, contraddittorio ,
in luogo di un intervento coordinato se-
condo scelte programmatiche e produttive
molto precise . Non solo da parte del no-
stro gruppo, ma anche da parte di quelli
socialista, repubblicano, socialdemocratico e
di una parte importante di quello democra-
tico cristiano si arrivò al riconoscimento che
la teoria dei poli di sviluppo non realizzava
che certe condizioni favorevoli di atterraggi o
per alcuni grossi gruppi industriali del nord ,
e che era invece necessario inquadrare la poli -
tica di sviluppo meridionale in una politica
di programmazione nazionale, la quale esige
una localizzazione industriale (non stiamo
più a discutere se si debba localizzare o con-
centrare o se si debba fare una politica d i
sviluppo a macchia d'olio : questa è una po-
lemica arretrata, su cui non ci si può assolu-
tamente attardare) nell'ambito di precise
scelte programmatiche e produttive .

Ci interessa qui sottolineare le conver-
genze che in proposito si manifestarono i n
sedi diverse . Citerò allo scopo alcune fras i
delle mozioni che vennero presentate dai vari
gruppi qui in quest'aula .

La mozione dei socialdemocratici solle-
citava « . . .la richiesta di un piano organico
di sviluppo nazionale dell'occupazione de l
reddito e, in questo quadro, la nazionalizza-
zione dell'industria elettrica e la destinazione
su grandi dimensioni al Mezzogiorno dei
nuovi investimenti da parte delle aziende a
partecipazione statale » .

La mozione dei sindacalisti democratic i
cristiani, a firma Storti, chiedeva « . . .un'unica
programmazione pluriennale dei particolar i
ma collegati obiettivi della politica di svi-
luppo del Mezzogiorno e dei relativi aspett i
finanziari, tecnici, umani, codificati in termin i
realizzativi, adeguabili, tali da suscitare l'at-
tiva partecipazione di tutte le forze interes-
sate; un processo di industrializzazione sempr e
più intenso e accelerato, e ciò sia ad opera de l
settore pubblico, specie per quanto riguard a
l'impianto di industrie di base e la disponibilit à
di energia in grande quantità e a basso costo, si a
ad opera dell'iniziativa privata » .

I socialisti partivano dalla considera-
zione che « le grandi iniziative industriali in
corso di progettazione o di realizzazione
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quali Gela, Taranto, Brindisi, se certament e
costituiscono elementi positivi, tuttavia in
tanto concorrono ad una politica di svilupp o
in quanto sono promotrici di una vitalizza-
zione che non può essere risultato spontane o
del sorgere di una grande unità industriale ,
ma conseguenza di una programmazione » .

Noi comunisti chiedemmo una politic a
che poggiasse sull'esistenza della regione ,
che rimuovesse gli ostacoli di carattere strut-
turale, come la grande proprietà terriera, ecc . ,
e chiedemmo altresì misure di controllo sugl i
investimenti dei grandi gruppi industrial i
e finanziari del nord, la programmazione e vi a
di seguito .

D'altra parte devo riconoscere franca-
mente che le stesse linee programmatiche de l
nuovo Governo, sia pure con i limiti e con le
riserve note, non è che si siano di scostate in
linea generale dalle conclusioni del dibattit o
sul Mezzogiorno . Al centro del programma de l
nuovo Governo troviamo l'esigenza di una
programmazione chiara, nel mentre vediam o
ormai avvicinarsi il traguardo della naziona-
lizzazione dell'energia elettrica ; traguardo ,
questo, che significherà la creazione di una
condizione essenziale perché in Italia poss a
farsi una politica di programmazione e un
serio avvio alla liquidazione di tutti gli in-
terventi di carattere frammentario, disorga-
nico, settoriale, collegati o meno ad interess i
particolaristici, che hanno afflitto fino a d
oggi il Mezzogiorno .

Sono, d'altro canto, le stesse linee pro-
grammatiche del Governo che abbiamo vi-
sto ribadire con maggior chiarezza ed appro-
fondimento nel dibattito sui bilanci finanziari .
Basterebbe riportarsi alla nota aggiuntiva
presentata dal Ministro del bilancio ed in-
titolata : Problemi e prospettive dello svilupp o
economico italiano, dove queste esigenze sono
poste con accento fortemente critico e co n
chiara volontà risolutiva .

Il disegno di legge che a noi viene pre-
sentato contraddice nella forma e nella so -
stanza, a nostro avviso, il discorso politico
che è stato in tal senso avviato .

Nel 1957 – forse per un momento è op-
portuno riportarsi alla legge del 1957 – che
cosa si intese fare ? Si intese spostare l 'ac-
cento dell 'intervento governativo dalle in-
frastrutture alla industrializzazione; si pro -
pose, così, la costituzione di questi consorz i
fra enti, si dispose un certo tipo di contri-
buto della Cassa. Ma già in quella legge ve-
niva affermato, onorevole ministro, che que-
sti consorzi erano in funzione di nuove ini-

ziative industriali di cui si era prevista la

concentrazione in una determinata zona .
Quindi già si negava in partenza il valore
e il peso della iniziativa dal basso . Si parlava
già di zone scelte in precedenza da gruppi
monopolistici, o anche da industrie di Sta-
to . Da questo derivava, con estrema chiarez-
za, che la concezione di un consorzio com e
istituzione a sé per una propulsione democra-
tica ai fini dello sviluppo economico del Mez-
zogiorno rappresentava una mera illusione .

Il consorzio non è un istituto di propul-
sione democratica per lo sviluppo economico
del Mezzogiorno : il consorzio interviene su l
terreno della subordinazione o – se questa
parola può urtare – della mediazione tr a
l'intervento dello Stato (cioè .la spesa pub-
blica) e certe scelte di investimento decis e
da grandi gruppi privati in modo organico,
a livello moderno, a livello nuovo rispetto
al passato .

Vi sono casi- in cui ciò non è avvenuto ,
vi è qualche consorzio, qualche nucleo indu-
striale dove sappiamo che non vi sono dell e
scelte private o delle scelte già predetermi-
nate; però questi sono i casi tipici di situa-
zioni elettoralistiche e clientelari, dove pe r
obbedire appunto alle esigenze elettorali o
clientelari di questo o quel deputato pi ù
o meno importante, si accede in qualche cas o
alla istituzione del nucleo anche quando in
quella zona non siano state già effettuat e
delle scelte di investimenti da parte di pri-
vati o di aziende statali .

Del resto, l'onorevole Colombo, a conclu-
sione del dibattito sul Mezzogiorno, ebbe a
riconoscere che le aree di sviluppo industrial e
cominciavano a delinearsi solo dove già da
tempo era nota la decisione di insediament o
da parte di grandi gruppi industriali privat i
ed anche di Stato (casi di Brindisi, di Bari ,
di Taranto, della Valle del Basento) . Suc-
cessivamente, dopo la seconda relazione Pa-
store sul Mezzogiorno – quella, come si suo l
dire, del « passo indietro » rispetto alla pri-
ma – i consorzi per le zone industriali, cioè
i poli di sviluppo, sono stati elevati al rango
di dottrina meridionalistica ; e 1'8 giugno
1961, onorevole ministro, è stato presentato
alla Camera il disegno di legge che oggi di-

scutiamo (ad oltre un anno di distanza) .

Faccio questo rilievo della discussion e
ritardata perché – ripeto ciò che ho avut o
modo di accennare questa mattina in Com-
missione, anche se da lei, onorevole mini-
stro, contraddetto – il fatto che un disegn o
di legge di questo genere venga discuss o
ad un anno di distanza dalla sua presenta-
zione e ben otto mesi dopo che è stato discus-
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so in Commissione, a mio avviso significa
che nella stessa compagine governativa esi-
stono profonde perplessità sul suo conte-
nuto .

Che cosa dice questo provvedimento ? I o
elenco molto brevemente alcune cose, per -
ché credo che da una semplice elencazion e
delle misure che esso propone e da una sem-
plice elencazione dei problemi sui quali l a
Cassa per il mezzogiorno è chiamata ad in-
tervenire possa già derivare un giudizio .

Con questo disegno di legge si eleva sin o
all'85 per cento il contributo della Cass a
alla spesa per attrezzature e per aree indu-
striali ; la Cassa interviene per finanziamenti ,
per l 'espropriazione di terreni, per la costru-
zione di rustici industriali e impianti indu-
striali; la Cassa interviene per la costruzione
di case per i lavoratori ; la Cassa intervien e
con un contributo del 40 per cento per l a
costruzione di invasi e – a seguito dell ' ac-
coglimento dell 'emendamento Merenda – pe r
la costruzione di opere adduttrici di acqu a
in funzione sempre della costruzione di que-
sti invasi; la Cassa diventa competente per
la costruzione di porti e di aeroporti dove ,
naturalmente, ricorrano particolari esigen-
ze. Si estendono ai consorzi le facilitazion i
fiscali della Cassa. Vi è una spesa di 4 mi-
liardi per il porto di Taranto, cosa che in s é
è ottima indubbiamente, ma che va discussa
e vista in relazidne a competenze di altr i
ministeri . Vi è poi il contributo del 20 pe r
cento a fondo perduto per industrie di qua-
lunque dimensione, anche se vi è questo li-
mite di 6 miliardi, che per altro non è u n
limite assoluto, ma può interessare i primi
6 miliardi di investimenti assai più larghi .
Vi è poi un contributo del 25 per cento pe r
le piccole e medie industrie . Mi consenta,
onorevole ministro, di essere assolutament e
scettico su questo elemento discriminante ,
sia pure di carattere positivo, perché sappia-
mo come la discriminazione a favore dell e
piccole e medie industrie è stata applicata
nel passato – e cioè assolutamente disappli-
cata – in tutti gli istituti che la contem-
plano .

Abbiamo contributi per gli interessi su i
finanziamenti ad industrie di qualunque di-
mensione; contributi per opere di sistema-
zione montana per la localizzazione delle
industrie ; si propone la costituzione di societ à
finanziarie con enti pubblici e privati per
nuove iniziative industriali (la Cassa far à
dunque delle società finanziarie) ; si propone
l'intervento della Cassa per la costruzione d i
navi-cisterna; vi sono alcune proposte sul

turismo, che sono indubbiamente meditate ;
e c'è il caso di un collega che, preso da questa
euforia sulle capacità poliedriche d'intervent o
della Cassa, propone che essa intervenga
per la costruzione dei cimiteri . Non è una
battuta scherzosa, si tratta di una propost a
di legge !

Dall'elencazione delle misure proposte e
del gruppo dei problemi sui quali oggi ver-
rebbe chiamata ad operare la Cassa, in misura
molto più larga che in passato, immediata -
mente viene fuori una ridda di osservazion i
non certamente benevole .

Innanzi tutto, in questo disegno di legg e
viene mantenuta la struttura e la tenuta
antidemocratica dei consorzi . E su questo i l
collega Guadalupi è stato efficace nella sua
esposizione . I lavoratori, nei consorzi, no n
ci sono . Non credo che una semplice dichia-
razione del ministro possa risolvere quest o
problema, che non è marginale e di poco con-
to e pertanto trova indubbiamente resi-
stenze non scarse . Quello che sempre per-
mane – ed è la cosa principale – è l'apport o
dall'alto, la scelta dall'alto cui sono soggett i
il consorzio e gli enti che lo compongono ;
per cui (e l'abbiamo sentito stamane negl i
interventi in Commissione) vediamo tran-
quillamente sottratte ai comuni alcune fa-
coltà primarie, come quella in materia di
piani regolatori .

Secondo punto : la moltiplicazione e l'al-
largamento dei compiti di intervento della
Cassa . Secondo questo nuovo disegno d i
legge, la Cassa è chiamata a fare tutto, dalle
società finanziarie alle navi-cisterna, dall e
sistemazioni montane per la localizzazion e
delle industrie alle case per i lavoratori .
Innanzi tutto questo . contraddice assoluta -
mente a quello che è un indirizzo da ogni
parte richiesto, che cioè l'intervento dello
Stato nel Mezzogiorno sia organico, coordi-
nato e unitario . Questo non può avvenire se
non si risolve il problema, che esiste in pra-
tica, dei rapporti della Cassa con i minister i
competenti .

Vi è lo stanziamento per il porto di Ta-
ranto, cosa che va bene in sé : però il Mini-
stero dei lavori pubblici doveva avere u n
suo programma per la sistemazione dei porti .
Che cosa ne è successo ? Il Ministero dei
lavori pubblici continua ad avere somme irri-
sorie per i porti . E allora dobbiamo chiederci
francarnente: di chi è la competenza sull a
materia dei porti ? Del Ministero dei lavori
pubblici o della Cassa ? E, dovendo la Cass a
per il mezzogiorno affrontare la question e
dei porti, è necessario che l'affronti come ha
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fatto per Taranto, con nome e cognome ,
perché il porto è frutto di una scelta non sol o
a livello regionale, ma anche interregionale .

Quale rapporto, poi, si crea ad un cert o
punto fra la Cassa e l'I .R.I ., quando vediam o
che la Cassa è abilitata a creare società finan-
ziarie con enti pubblici e privati per nuov e
iniziative industriali ?

Su questa molteplicità, su questo allarga -
mento dei compiti della Cassa per il mezzo-
giorno, ciò che impressiona non è solo il rap-
porto con i ministeri cui per istituto do-
vrebbero far capo questi compiti, a proposit o
del quale si deduce che con questo provve-
dimento l'intervento della Cassa accentua e
non attenua il suo carattere sostitutivo ; ciò
che impressiona è anche e soprattutto i l
fatto che ci troviamo di fronte a una legg e
che comporta la moltiplicazione dei compit i
di intervento della Cassa, senza che per ò
preveda nuovi stanziamenti . È vero che ora
è stato presentato un articolo aggiuntiv o
che può prevedere un intervento di questo
tipo . . .

PASTORE, Ministro senza portafoglio .
Non dica cose inesatte ! Quell'emendament o
non prevede affatto la possibilità di ricorrere
al Tesoro : dice esattamente l'opposto .

GRANATI . Io sto sostenendo che prima
di quèll'emendamento non era stata prevista
alcuna possibilità di nuovi stanziamenti .
Quando venne sollevata una critica in quest o
senso, ella contrappose alcune ragioni di cu i
mi occuperò fra poco . Venne fuori così quest o
articolo aggiuntivo, che non mi pare però
sodisfi l'esigenza che io sollevo.

Ogni volta che abbiamo avuto una legg e
di proroga della Cassa, abbiamo avuto dell e
decisioni sugli stanziamenti . vero che oggi
siamo in sede di modifica, ma questa modifica
è di tale peso, che sarebbe stata opportun a
una precisazione . Il fatto è che la Cassa pe r
il mezzogiorno (ed ella lo disse nella riunione
delle Commissioni riunite) ha residui in-
genti per circa 180 miliardi . Su alcune
voci la Cassa non aveva spesso le disponibi-
lità di cui godeva, per cui poteva scaricar e
queste somme sulle nuove attività che andav a
ad assumere . Questa non è un'operazion e
tecnica, ma un fatto politico. Ed è un fatto
politico perché la teorizzazione dei poli d i
sviluppo, materiata poi nel provvediment o
sui consorzi industriali, è stata accompagnata
da un certo indirizzo che incomincia a rive-
larsi nell'attività della Cassa : la tendenza
cioè a concentrare i propri interventi nelle
zone di sviluppo e ad attenuarli nelle zon e
arretrate nel Mezzogiorno .

Basterebbe a tal proposito ricordare ch e
i progetti per la sistemazione montana nei
comprensori e nei bacini montani sono calat i
nell'ultimo esercizio al 17,9 per cento, contr o
il 23,6 per cento del complesso dei progett i
dello scorso esercizio .

Terzo punto di critica sul merito di quest o
disegno di legge è la questione della incenti-
vazione . Questo provvedimento esalta l'incen-
tivazione in un momento in cui non vi son o
ancora strumenti efficienti per quelle scelt e
programmatiche e prodtittive di caratter e
generale, entro le quali può essere efficient e
una politica di incentivazione. Né mi si dic a
che l'emendamento governativo da inserir e
dopo l'articolo 6 possa assolvere a quest o
compito. Si tratta di una dizione molto vaga .
D'altro canto, il ministro sa che, ogni volt a
che in una legge inseriamo delle affermazion i
intese sia pure indirettamente a controllare
gli investimenti o certe scelte di investimenti ,
queste affermazioni rimangono una mera
velleità .

Si accentua l'incentivazione (ed è grave )
indiscriminatamente . Quel 25 per cento ,
anziché il 20, indirizzato alla piccola e media
industria, l'emendamento che tende a sta-
bilire una quota per le grandi industrie,
tutto questo non cambia affatto il quadro
di una situazione la quale ci dice che ci av-
viamo verso un intervento per la incentiva-
zione ancor più indiscriminato che nel passato .

Nel passato, infatti, fino alla decisione de l
Comitato dei ministri del 1961, avevam o
un limite di intervento per finanziament i
agevolati per industrie che avessero un a
dimensione corrispondente ad un investi-
mento complessivo di tre miliardi . Succes-
sivamente non soltanto questo limite è sta-
to elevato a sei miliardi, ma le provvidenze
dello Stato sono state estese anche ad inve-
stimenti maggiori, seppure limitatamente ai
primi sei miliardi . Inoltre la Cassa per il mez-
zogiorno, diversamente dal passato, è oggi
autorizzata a concedere contributi sugli in-
teressi per finanziamenti di attività indu-
striali di qualsiasi dimensione .

Ora noi non crediamo (e l'esperienza da
lei fatta, signor ministro, dovrebbe confer-
marlo) che sia possibile la coesistenza, nel-
l'ambito dello stesso istituto e della medesi-
ma sfera di intervento, di una politica d i
incentivazione a favore della grande e dell a
piccola e media industria .

Significativa, al riguardo, è l'esperienz a
dell'applicazione al Mezzogiorno della legg e
n. 623 per il finanziamento alla piccole e
medie industrie. Di tali benefici hanno usu-
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fruito la Bombrini Parodi-Delfino, 1' Erida-
nia e altre grandi industrie saccarifere, tan-
to che, secondo calcoli da noi effettuati ,
circa il 30 per cento dei finanziamenti con-
cessi nel Mezzogiorno con tale legge è an-
dato alla grande industria; in tal modo sono
stati radicalmente sovvertiti i principi in-
formatori del provvedimento .

Noi siamo chiamati a decidere se sia op-
portuno o meno che l'intervento della Cassa ,
sia con finanziamenti diretti sia con contri-
buti al pagamento degli interessi, possa es-
sere indirizzato anche a favore di imprese
con investimento fino a sei miliardi, o anche
superiore a tale limite, ma in questo caso
soltanto per i primi sei miliardi . Il fatto è ,
però (come in parte lo stesso onorevole
ministro ha riconosciuto stamane in Com-
missione), che operazioni del genere sono gi à
state autorizzate dal Comitato interministe-
riale per il credito, il quale ha concesso finan-
ziamenti alla grande industria .

In relazione alle critiche da noi avanzate
al provvedimento, abbiamo presentato un a
serie di emendamenti diretti a creare le con-
dizioni per una incentivazione discriminat a
a favore della piccola e media industria, e
a collegare, nella misura del possibile, gl i
interventi della Cassa alle esigenze dell a
programmazione. I nostri emendamenti mi-
rano inoltre a democratizzare al massimo i
consorzi e a tutelare certe facoltà primari e
degli enti locali che si vorrebbero limitar e
a vantaggio dei consorzi stessi .

Noi riteniamo, in definitiva, di trovarci
di fronte ad uno strumento inteso a favorir e
un certo tipo di espansione capitalistica dei
gruppi del nord nel Mezzogiorno . Si tenta
di attuare un disegno politico a largo respiro
i cui inizi non sono di oggi ma risalgono al
1955, allorché, nel corso del convegno de l
C.E.P.E.S., i gruppi monopolistici italian i
decisero di abbandonare la loro posizion e
di immobilismo e di intervenire in prima per-
sona nel Mezzogiorno.

Quella decisione non venne subito attuata ,
in quanto i gruppi industriali italiani riten-
nero necessario affrontare prima i problem i
che la graduale attuazione del mercato co-
mune europeo andava loro ponendo . Le rag- .
giunte posizioni di competitività sul mercat o
internazionale oggi spingono questi grupp i
in direzione del Mezzogiorno, dove trovan o
le condizioni ottimali per la loro produzione :
condizioni ottimali che non sono costituit e
certamente dalle incentivazioni o dai con-
tributi che si dànno per finanziamenti che

vengono accolti poiché in qualche modo pro-
ducono profitto .

Oggi ci troviamo di fronte all'attuazion e
di questo disegno politico enunciato nel 1955
a Palermo. Vi è stata poi una pausa, ed oggi
si ha una ripresa di quel programma i n
nuove forme aderenti alla situazione econo-
mica e politica del paese . Si tratta di un in-
tervento che ha creato anche situazioni nuov e
nel Mezzogiorno, che ha creato in alcune zon e
condizioni di vivacità economica; ma nes-
suno può negare che la scena meridionale si a
dominata dal dramma dell'emigrazione, cio è
da una profonda lacerazione nel tessuto eco-
nomico, sociale e umano del Mezzo -
giorno .

Ci troviamo di fronte ad una svolta' d i
lungo periodo, che si materia nella teoria de i
poli di sviluppo ed in questa proposta per i
concorsi delle zone industriali ; ci troviamo
di fronte ad una concezione più organica,
più avanzata, ammodernata, della subordi-
nazione della spesa pubblica alla decisione
di investimenti privati . Siamo cioè di fronte
al fatto del profitto di monopolio che s i
trasferisce ormai all'interno dell'economia de l
Mezzogiorno; e l'azione pubblica (questa è
la cosa grave che noi denunciamo), anzich é
correggere gli effetti di uno sviluppo non equi -
librato, insito nella natura del sistema, s i
inserisce nel sistema ed accentua le conse-
guenze di questo sviluppo . Ancora una volta ,
cioè, noi ci troviamo di fronte ad un atto d i
politica verso il Mezzogiorno che appare come
la componente della politica generale del
capitale monopolistico italiano : prima ab-
biamo avuto la fase della pre-industrializza-
zione, che corrispondeva ad una esigenza del
capitale monopolistico italiano, poi gli in-
vestimenti utilizzati dagli enti, oggi il ten-
tativo in atto di un certo tipo di espansion e
del capitalismo e del monopolio .

Per evitare equivoci e malintesi, affer-
miamo di non essere contrari ad una politic a
di localizzazione funzionale e razionale del -
l'industria, pur essendo contro un tipo d i
intervento a macchia d'olio. È necessario ,
però, che la localizzazione dell'industria non
sia vista in se stessa, ma sia un punto di
partenza nel quadro di una visione generale
e globale del problema del Mezzogiorno, cio è
nel quadro di una scelta operata democrati-
camente per certi obiettivi precisi e dichia-
rati da raggiungere .

Non è un problema di incentivi : si tratta
di porre mano a certe scelte produttive (cio è
di settore), a certe scelte programmatiche
(cioè alla programmazione): questa è la strada
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per il rinnovamento economico del Mezzo-
giorno .

Da tali ragioni è motivato il nostro « no »
a questa legge. (Applausi all'estrema si-
nistra) .

Presentazione di disegni di legge.

ANDREOTTI, Ministro della difesa . Chie-
do di parlare per la presentazione di disegni
di legge .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
ANDREOTTI, Ministro della difesa . Mi

onoro presentare i seguenti disegni di legge :

« Autorizzazione a cedere gratuitament e
al governo somalo materiali in dotazione all e
forze armate » ;

« Norme temporanee in materia di ritar-
do della prestazione del servizio alle armi d a
parte degli studenti universitari » ;

« Limiti di età per la cessazione dal ser-
vizio permanente o dal servizio continua-
tivo degli ufficiali e dei sottufficiali dell 'eser-
cito, della marina e dell'aeronautica, deì sot-
tufficiali del corpo della guardia di finanza ,
dei vicebrigadieri, appuntati e militari d i
truppa dell'arma dei carabinieri e del corpi
della guardia di finanza » .

PRESIDENTE. Do atto della presenta-
zione di questi disegni di legge, che saranno
stampati, distribuiti e trasmessi alla Commis-
sione competente, con riserva di stabilirne
la sede .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Rivera . Ne ha facoltà .

RIVERA . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, il mio discorso sarà molto semplice :
non discetterò sulla « democrazia », parol a
di cui si sono ornati i discorsi che abbiam o
fin qui ascoltato, ma mi limiterò a fatt i
e ad osservazioni che la vita quotidiana c i
suggerisce .

In questo disegno di legge viene trattat o
il problema degli invasi d'acqua, specialment e
per quello che riguarda l'industria . Io vorrei ,
signor ministro, che dedicassimo un poco di
attenzione a tutti gli invasi d ' acqua, sia a
quelli che riguardano l ' industria, sia a quell i
che riguardano l'agricoltura, sia quelli ch e
si riferiscono all'alimentazione idrica delle
città per un riferimento che non mi sembr a
sia stato sufficientemente considerato .

Per quel che concerne l'agricoltura, vor-
rei rivolgerle una preghiera : la nostra agri -

coltura – particolarmente quella dell'Italia
centrale e meridionale – si trova in un a
situazione disperata . Una delle vie d'uscita
su cui ho avuto occasione di intrattener e
precedentemente la Camera è quella del-
l'irrigazione, che darebbe all'agricoltura l a
possibilità di riprendere al completo la sua
compromessa funzione attraverso un aument o
del reddito, e ciò con un dispendio che tal e
aumento compenserà largamente .

In questi ultimi tempi si sono fatti degl i
invasi per l'agricoltura, ma io ritengo ch e
essi siano sempre ancora troppo pochi e ch e
occorra insistere su questa strada per l'au -
mento che questi impianti sono capaci d i
apportare al reddito globale della nostra
agricoltura .

Una preghiera vorrei rivolgere all'ono-
revole ministro ; attualmente la Cassa pe r
il mezzogiorno finanzia questi lavori fino al -
l'ammontare dell'85 per cento, lasciando sco-
perto un margine che specialmente i contadin i
più poveri non hanno la possibilità di coprire ;
vorrei che l'onorevole ministro prendesse
l'iniziativa di finanziare queste opere per
l'intero importo con i fondi governativi .
Lo Stato non perderebbe nulla, in quanto
dai territori resi fertili dall'irrigazione ri-
caverebbe nuove fonti di entrata che lo ri-
pagherebbero delle spese sopportate. È vero
che gli introiti delle tasse fondiarie vanno
allo Stato, alle province e ai comuni, ma
con l'aumento del reddito diverrebbero pos-
sibili non due tagli d'erba quali si otten-
gono sui terreni aridi, ma da quattro a
sei, il che rappresenterebbe un risultato po-
sitivo anche ai fini dell'alimentazione in-
vernale del bestiame . Questa iniziativa per-
metterebbe all'agricoltura povera del meri-
dione di compiere un deciso passo avanti ,
per cui vorrei pregarla, signor ministro, d i
voler prendere in benevola considerazione
la mia richiesta per proporla alla approvazion e
della Camera .

Mi intratterrò brevemente sugli invasi per
l'industria; l'industria moderna ha bisogn o
di questi invasi, dei quali per altro gli agri-
coltori lamentano alcune gravi conseguenze .
In effetti, la deviazione dei corsi d'acqua d a
una valle all'altra sta conducendo all'ina-
ridimento progressivo non soltanto delle zon e
montane, ma anche di alcune zone pede-
montane. Questo fatto è stato segnalato e
discusso anche in seno al Consiglio nazional e
delle ricerche ed è confermato da tutti i
tecnici .

Io vorrei che in questo reperimento d i
acqua per le industrie si tenesse conto del
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danno che qualche volta questa deviazion e
dei corsi d'acqua, piccoli e grossi torrenti
e ruscelli, da una vallata all'altra, deter-
mina, con il deperimento agricolo delle zon e
che prima traevano beneficio dalla presenz a
di questi corsi d'acqua .

Inoltre viene anche depauperato quel
velo d'acqua che si accumula durante l a
stagione umida nel sottosuolo e che riesce
a mantenersi per alimentare le piante du-
rante la stagione arida, al punto che vi
sono casi di boschi più volte centenari, ch e
stanno soffrendo una crisi di siccità in con-
seguenza di siffatte deviazioni .

Lo Stato s'impadronirà ora dell'industri a
elettrica e avrà una ragione di più per pro -
cedere ad altre deviazioni dei corsi d ' acqua :
è auspicabile che ciò non avvenga perch é
si tradurrebbe in un grave danno per l a
nostra agricoltura .

Ma, oltre i bacini o le raccolte d'acqu a
a scopi industriali, vi sono quelli per l'ali-
mentazione idrica delle città, di cui si tratt a
anche nella legge che stiamo discutendo .
Nel prossimo avvenire i bisogni di acqu a
saranno sempre maggiori nelle nostre città ,
più che per uso potabile, per i servizi igie-
nici, che sono aumentati, per così dire, i n
proporzione geometrica . L'acqua consumata
nei quartieri di nuova costruzione è in realt à
sempre assai maggiore di quella consumat a
nei vecchi quartieri, nella misura di quattro ,
cinque volte e forse anche dieci volte, propri o
e specialmente per i servizi igienici incre-
mentati anche dal costume e ad tono d i
vita che si è venuto elevando.

JJ avvenuto più volte che neppure si è
terminata la costruzione di un nuovo acque -
dotto, in seguito all'ampliamento di un a
città o alla nascita di un nuovo quartiere ,
che già il bisogno di un ulteriore quanti-
tativo di acqua, si è ripresentato in modo in-
derogabile . Questo significa che, ad un cert o
momento, noi non potremo più far front e
alle necessità idriche delle città . Arriverà i l
giorno, ed io ritengo che vi siamo già arri-
vati, che non sarà più possibile reperir e
l'acqua sufficiente alle esigenze delle popo-
lazioni ; ciò ho già fatto presente in sede
di discussione del bilancio dei lavori pub-
blici, quando avanzai la proposta che, com e
già in molte grandi città straniere e italiane ,
più ampiamente si utilizzi l'acqua dei fiumi
filtrata e purificata . A noi del centro-meri-
dione l'idea di bere l'acqua di fiume no n
piace; l'acqua tratta da fiumi, dal mare o
da strati geologici sottostanti potrebbe es-
sere utilizzata per i servizi igienici, in

modo che gli acquedotti che ci portano l e
acque sorgive (acqua di pura fonte !), e ch e
talvolta hanno un percorso di centinaia d i
chilometri, siano riservati all'alimentazion e
idrica e non debbano provvedere anche a i
servizi igienici .

Con questa limitazione noi avremo l a
possibilità di assicurare il necessario quanti-
tativo di acqua per i servizi igienici dell e
nostre città, senza gravare sulle disponibi-
lità degli acquedotti . Se non si adotterà u n
provvedimento in questo senso, noi arrive-
remo in tutte le città, come già avviene a
Roma nel quartiere di Ostia, a sospender e
per alcune ore della giornata l'afflusso del -
l'acqua nelle case, con la conseguenza ch e
la popolazione in quelle ore non potrà
bere né lavarsi . Mi pare che si tratti di un a
questione di un certo rilievo, sulla quale
mi auguro che l'onorevole ministro possa
rispondere in modo sodisfacente .

Due parole sulla costituzione di consorzi
per la formazione di zone industriali : spesso
questi consorzi non vengono costituiti sem-
plicemente per l'inerzia degli enti cui è de -
mandata l'istituzione del consorzio, sicch é
in alcune zone, dove l'industrializzazione po-
trebbe essere realizzata, i comuni, le pro -
vince, le camere di commercio non si muo-
vono. Vorrei che il Governo trovasse i l
modo di stimolare un pochino questi dor-
mienti, là dove la prospettiva di una indu-
strializzazione è favorevole .

Un altro rilievo vorrei fare ed una pre-
ghiera vorrei rivolgere all'onorevole ministro :
la Cassa per il mezzogiorno finanzia certe
opere, per esempio la costruzione di scuol e
materne, limitando però i contributi di fi-
nanziamento ai comuni con popolazione in-
feriore ai 10 mila abitanti . L'onorevole mi-
nistro conosce il Mezzogiorno e sa benissim o
che esistono comuni poveri con scarsa popo-
lazione, ma esistono' anche comuni ugual -
mente poveri i quali magari hanno più d i

10 mila abitanti . Si tratta talora di alcun i
comuni montani, che sono polverizzati i n
10, 15 e più frazioni. Non si tratta perci ò
di uno o più nuclei di cittadini che vivan o
discretamente, ma di 10 mila diseredati di -
spersi in tanti piccoli paesini . Dobbiamo
rilevare, ad esempio, che l'Opera nazional e
per la maternità e l'infanzia, che costruisc e
asili nei più miseri nostri comuni meridio-
nali, si deve fermare sulla soglia del comune
che ha 10 mila abitanti. Mi sembra che
questa preclusione non sia rispondente all e
effettive necessità ed a giustizia . Forse, in -
vece di riferirsi al numero degli abitanti,
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nello stabilire i termini della limitazione d e
finanziamento bisognerebbe riferirsi alla ru-
ralità, al tono di vita e ai bisogni dei citta-
dini di questi comuni .

Raccomando all'onorevole ministro que-
ste osservazioni suggerite dai fatti della vit a
quotidiana, dalla nostra comune preoccupa-
zione ed ansia di dare il benessere alle nostr e
popolazioni, particolarmente a quelle del Mez-
zogiorno .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Antonio Grilli . Ne ha facoltà .

GRILLI ANTONIO. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, signor ministro, non credo
che il disegno di legge in esame ci consenta
di portare il discorso sugli aspetti general i
della politica meridionalistica del Governo .
Tuttavia alcune considerazioni si possono e
si debbono fare a questo riguardo . Se non
altro, dopo dodici anni di attività della Cass a
per il mezzogiorno, ritengo che un risultat o
si sia conseguito almeno sotto il profilo psico-
logico : il ridimensionamento delle prospettive
e la necessità di riconoscere che il problema
era nel passato, è ancora oggi e potrà essere
per i prossimi mesi e per i prossimi anni vera-
mente grave .

Tutta la letteratura meridionalistica sta
a dimostrare come non fosse legittimo pen-
sare di poter risolvere effettivamente i pro-
blemi del meridione d'Italia in pochi anni ,
in uno o due decenni . Credo che nel prossim o
decennio il Parlamento dovrà ancora discu-
tere su questi argomenti ; alcune difficoltà ch e
oggi incontriamo in sede politica le ritrove-
remo nei prossimi anni. La situazione ne l
Mezzogiorno permane grave . Con ciò non
voglio disconoscere i risultati positivi conse-
guiti dai vari governi attraverso l'opera dell a
Cassa per il mezzogiorno . Ma la situazione è
grave, come è dimostrato ancor oggi dal basso
reddito sia collettivo sia pro capite, dal tenore
di vita delle popolazioni meridionali, da l
loro arretrato grado di civiltà, dall'esodo co-
stante e massiccio delle popolazioni meridio-
nali verso altre zone del nostro paese .

Se si fosse veramente raggiunto un risul-
tato concreto e positivo attraverso una poli-
tica coordinata degli investimenti, non dico
che non avremmo avuto ugualmente uno
spostamento di masse dal meridione verso i l
nord d'Italia, ma certamente esso si sa-
rebbe verificato in una misura più ridot-
ta e più accettabile, anche perché, come
alcune vicende di cronaca anche recente di -
mostrano, il trasferimento di popolazion i
meridionali in ambienti assolutamente diversi ,
dove si incontrano problemi di vita così

differenti, crea gravi difficoltà per quest e
masse di meridionali .

Si dice che la Cassa per il mezzogiorno ha
operato in maniera assolutamente sbagliata
e che occorre mutare sostanzialmente l'indi-
rizzo politico per poter impostare e risolver e
i problemi di fondo della vita economica, so-
ciale e politica del Mezzogiorno . In questa
affermazione vi è indubbiamente una part e
di verità; vi sono, in sostanza, elementi con-
creti che la suffragano, come è stato dimo-
strato anche dal Governo nel corso dell'ul-
timo dibattito sulla politica meridionalistica .

È vero, quindi, che sono stati commess i
errori sia nella impostazione sia nella dire-
zione della politica governativa verso il mez-
zogiorno d'Italia . Però è altrettanto vero ch e
esistono difficoltà di ordine ambientale e na-
turale, elementi di ordine storico che non
possono assolutamente essere ignorati quand o
al problema si voglia guardare con animo e
intelligenza sereni, e non da posizioni di op-
posizione preconcetta e precostituita, ma co n
l'intenzione di portare un contributo pe r
l'impostazione e la soluzione dei problemi
medesimi .

Di tutto questo si è parlato a lungo nel
corso del dibattito svoltosi nel gennaio-feb-
fraio 1961 alla Camera sulla politica meri-
dionalistica. È importante ancor oggi rilevare
come nel corso di quel dibattito siano state
avanzate critiche da tutti i gruppi, compreso
quindi quello democristiano, si sia cioè as-
sunta una posizione non negativa ma d i
perplessità nei confronti della politica meri-
dionalistica e in modo particolare della poli-
tica della Cassa per il mezzogiorno in ordine
ai problemi in discussione .

Si chiese in quella circostanza addirittura
la soppressione della Cassa subito dopo i l
1965, non so con quanto buon senso, co n
quanta opportunità ed onestà, specialment e
nei confronti degli interessi veri e concret i
dell'Italia meridionale. Parlare di soppres-
sione della Cassa per il mezzogiorno soltant o
perché si riscontrano obiettivamente defi-
cienze e manchevolezze sia nella sistematica sia
nella metodologia dell'azione della Cassa, m i
sembra voler arrivare a soluzioni paradossal i
o assumere posizioni preconcette, cioè non
voler portare un contributo al riconosciment o
dei fatti e della realtà .

Sull'efficienza dell'istituto e sulla bontà de l
metodo seguito nella politica meridionalistica
avremo occasione di discutere ampiament e
quando si farà il consuntivo dei quindici anni
di azione della Cassa nel meridione d'Italia ,
perché proprio nel 1965 si porrà il problema .
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Se oggi siamo, pur con diverso atteggiamento
e con differenti sfumature, concordi nel rico-
noscere l'esistenza di alcune deficienze d i
fondo nella struttura, nell'organizzazione e

nell'azione della Cassa, da questa constata-
zione possiamo e dobbiamo partire per perse-
guire insieme onestamente soluzioni divers e
che offrano un contenuto positivo, facend o
cioè tesoro dell'esperienza degli anni tra -
scorsi e anche degli studi nel frattemp o
compiuti in ordine a questi problemi .

Si è detto anche nel corso di quel dibattito
e si continua a ripetere anche in questa sed e
che una delle cause del fallimento della poli-
tica meridionalistica è da riscontrarsi nella
ipotetica deficienza delle erogazioni . Noi non
riteniamo sia così, perché l'impegno della
finanza pubblica e privata non si può negare
che abbia raggiunto una cifra tutt'altro che
indifferente . Quindi siamo d'avviso che que-
sto sia un argomento di carattere purament e
polemico, che non reca alcun elemento co-
struttivo . La cifra totale di oltre 7.000 mi-
liardi non consente infatti una siffatta im-
postazione critica .

Si deve invece riconoscere che in quest i
dodici anni di attività della Cassa vi è stata
una notevole carenza di coordinamento tra
l'azione della Cassa stessa e quella dei dica-
castori interessati . In ciò ravvisiamo la ra-
gione di fondo delle deficienze finora riscon-
trate .

Difatti abbiamo avuto in alcune zon e
meridionali iniziative industriali, ma, a part e
quelle di maggior portata, si deve rilevar e
che le piccole e le medie sono sorte isola-
tamente, al di fuori di una direttiva che poteva
e doveva partire soltanto da questo « dica-
stero », la Cassa, che aveva la possibilità d i
eseguire studi e di operare scelte. Così si è
assistito ad un sorgere disordinato di piccole
e medie industrie nel Mezzogiorno. Qualche
volta bastava dimostrare una certa iniziativa
per ottenere la concessione degli aiuti previsti .
Non fa meraviglia che in tal modo , non si sia
attuato quello sviluppo economico e social e
che ci si sarebbe potuto attendere .

Quanto ai grandi complessi il discorso è
diverso. È facile criticare aspramente la parte
di questo disegno di legge che prevede agevo-
lazioni a favore di grandi complessi . In realtà
sappiamo che per le caratteristiche dell'eco-
nomia meridionale intorno ad un grande com-
plesso è possibile determinare il fiorire di altre
attività complementari e collaterali, che pos-
sono contribuire a creare nuclei industriali .
Al di fuori di questo fenomeno possono anch e
sorgere iniziative industriali, ma esse non

escono dall'ambito artigianale, pur se di di-
mensioni abbastanza notevoli .

A questo punto dobbiamo richiamare alla
nostra memoria le ragioni per cui la Cassa f u
creata : per eliminare o tentare di ridurre l o
squilibrio economico e sociale fra il Mezzo -
giorno e il resto d'Italia . Ho detto a ragione
«il resto d'Italia» e non l'Italia centro-setten-
triona.le, perché il motivo che m'induce a
prendere la parola è appunto quello di ten-
tare di illuminare la situazione nella quale s i
trovano diverse zone dell ' Italia centrale ; di
quell'Italia centrale che troppo spesso viene
qualificata zona felice e fortunata, quand o
tutti sappiamo che invece soffre di condizion i
di depressione non inferiori a quelle del Mez-
zogiorno .

Dopo dodici anni di attività della Cass a
per il mezzogiorno lo squilibrio tra il centro-
sud e il settentrione, anziché ridursi, è sott o
certi punti di vista aumentato . Possiamo af-
fermarlo sulla base dei dati ufficiali a nostr a
disposizione, pur se con questo non intendiam o
negare l'efficacia, sotto certi aspetti, dell'azio-
ne della Cassa . L'aumento del reddito che s i
è verificato nel Mezzogiorno, infatti, non s i
sarebbe certamente avuto se non vi fosse
stata la presenza attiva della Cassa, pur con i
limiti che dobbiamo denunciare . Per dimo-
strare questo effettivo aumento dello squili-
brio tra l'Italia centro-meridionale e I' Itali a
settentrionale dirò soltanto che dal 1951 a l
1959 il reddito medio è aumentato del 50 per

cento nelle province del nord, mentre è aumen-
tato soltanto del 36 per cento nelle provinc e
del sud, con un ulteriore squilibrio, quindi ,

di ben 18 punti .
Per quanto riguarda, poi, il reddito pro

capite, lo squilibrio è ancora maggiore, poiché
l'aumento è rispettivamente del 46 e de l

27 per cento . Quindi non abbiamo avuto ,
attraverso l'azione della Cassa . il consegui-
mento dell'obiettivo primario, fondamental e
per il quale quest'organo sorse, bensì l'aggra-
varsi dello squilibrio, nonostante – ripeto –
l'aumento effettivo del reddito elle si è veri-
ficato nell'Italia meridionale .

Gli incrementi del reddito collettivo e
del reddito individuale rispettivamente de l
36 e del 27 per cento stanno a dimostrare
ciò che nel Mezzogiorno si è fatto . Lo ricono-
sciamo tranquillamente, serenamente, perch é
non apparteniamo alla categoria di coloro che
si propongono di non vedere e di negare ci ò
che è . Ma, ammesso questo, dobbiamo anche
dire che la differenza di livello economico co n
il nord, nonostante ciò, è aumentata ulterior-
mente, mentre la Cassa era stata creata ap-
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punto per riequilibrare la situazione preceden-
temente esistente .

La constatazione di tale situazione impon e
una critica nei riguardi di questa politica e
rende necessaria una indagine intorno al
complesso problema nella speranza di tro-
vare una strada migliore, nell'interesse stess o
del paese, perché il problema delle zone de -
presse è di portata nazionale: è addirittura
il problema che condiziona il progresso eco-
nomico, sociale, civile, politico della nazione .
Fino a quando non avremo risolto tale pro-
blema, avremo un condizionamento pe r
quel che riguarda il progresso nei suoi divers i
aspetti, nelle sue diverse dimensioni della vit a
dell'intera collettività nazionale . Abbiamo in
sostanza una mina nello Stato, una minaccia
per lo Stato: questa è l ' impostazione del pro-
blema dalla quale si deve partire per discu-
tere la questione .

Una lettura attenta della relazione del-
l'onorevole Riccio, che accompagna il disegn o
di legge al nostro esame, conferma quest e
nostre perplessità, giustifica queste nostre cri-
tiche obiettive e convalida la richiesta di una
politica nuova, diversa . Quando, infatti, nel -
la relazione Riccio si . parla di programma-
zione, di piano per il Mezzogiorno, indubbia -
mente il relatore denuncia alcune manchevo-
lezze, fa una critica da un punto di vista co-
struttivo e positivo, come appunto dovrebbe
sempre essere la critica, in relazione a quella
che è stata l'azione della Cassa dal 1950 ad
oggi . Il relatore però deve porre fin da ora ,
per i prossimi anni, cioè per quelli successiv i
al 19.65, le linee di una politica diversa, della
quale possiamo cominciare a discutere e alla
quale dovremmo sin da questo momento co-
minciare a pensare . Infatti, se dovessimo tro-
varci nel 1965, quando cioè la Cassa finirà d i
esercitare la sua funzione, su posizioni sol -
tanto polemiche, senza aver individuato ele-
menti nuovi, senza aver cercato di trovare
punti di contatto, basi comuni su cui operare ,
non avremmo fatto niente per avere, dopo i l
1965, qualche cosa di diverso e di miglior e
rispetto a quello che abbiamo ora e che pur e
tutti unanimemente stiamo criticando .

Non voglio ora entrare nel merito della
questione e chiedere all 'onorevole Riccio i n
quale prospettiva si muova la politica di pro-
grammazione e di piano di cui egli fa cenno .
Egli ha parlato di un piano per il Mezzogiorno :
già questa è una impostazione sulla quale
un ' intesa potrebbe essere raggiunta, al d i
fuori di talune differenziazioni di ordine po-
litico o di certe posizioni nei riguardi di una
determinata politica . Siamo, cioè, di fronte

ad una richiesta legittima: un piano per i l

Mezzogiorno è quello che già si poteva cer-
care di formulare nel 1955, nel 1957, per
conseguire risultati diversi da quelli che ab-
biamo ottenuto .

Con questo disegno di legge, che parte
anch'esso dal riconoscimento delle manche-
volezze registrate nell'Italia meridionale, no n
si propone certo un rimedio alla situazion e
che stiamo denunciando: si vuol fare un altro
esperimento allargando la sfera di azione dell a
Cassa, in vista, appunto, di un riesame to-
tale della situazione che dovrebbe essere
fatto dopo il 1965 e in vista di una scelta di-
versa, di una scelta nuova .

Potremmo parlare della opportunità d i
agire in alcuni settori, che saranno compresi

nella sfera di azione della Cassa nei pros-
simi tre anni . Potremmo anche discutere
sulla bontà o meno di questo allargamento
della sfera di azione, sempre nelle zone attual-
mente geograficamente limitate, della Cassa
stessa. Dobbiamo tuttavia riconoscere che
questa impostazione è degna di attenzione ,
cioè meritevole di esame, perché dimostr a
anche essa un'onestà che non molto spess o
va riscontrata in sede politica e nelle p o
sizioni governative .

Dovremmo parlare dei consorzi per l o
sviluppo delle attrezzature industriali e de i
nuclei di industrializzazione . Ma ho capito gi à
dall'andamento della discussione, così com e
è stata impostata dall'onorevole Guadalup i
e dai colleghi comunisti, che non è nei con-
fronti del consorzio che si muove la critica .
Il consorzio rappresenta un fatto nuovo .
Attraverso il consorzio si vuole tentare d i
evitare quell'azione isolata, non controllata ,
non indirizzata, non diretta fin qui svolta .

La critica che si è mossa a questa impo-
stazione dei consorzi riguarda la struttura-
zione degli stessi. Al riguardo potrei dire :
aspettiamo un po' di tempo e in base all a
esperienza potremo formulare un giudizio .
Gli elementi che avremo poi a disposizion e
potranno consentire un giudizio con cogni-
zione di causa . Ma anche in queste critiche
dei socialcomunisti noi vediamo la proiezion e
di alcune istanze di carattere ideologico ,
prima che politico, le quali caratterizzano
quei gruppi .

Quindi, nei riguardi dei consorzi che son o
previsti e potenziati attraverso questo di -
segno di legge, non esprimiamo alcuna riserva
se non la nostra perplessità per l'insufficienza
del consorzio ad operare ancora oggi ne l
quadro di una politica non indirizzata, non
diretta, non studiata e non prevista .
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Ha detto il collega che mi ha preceduto,
e forse a ragione, che la Gassa dovrebbe occu-
parsi dei porti e degli aeroporti, delle case
per i lavoratori, degli asili, ecc .

Anche a questo proposito abbiamo qual-
che riserva da fare. Esiste già un piano della
scuola che, anche se ridimensionato in un o
stralcio con validità triennale, potrebbe assu-
mere l'onere degli asili nel Mezzogiorno, men -
tre per quel che riguarda il problema dei port i
è stato annunciato da diverso tempo un di -
segno di legge che potrebbe essere portat o
all'esame del Parlamento . Si potrebbe, cioè ,
intervenire in queste materie attraverso i
piani che sono stati approvati o che sono stat i
prospettati all'opinione pubblica, anziché tra-
sferire alla Cassa per il mezzogiorno un onere
maggiore e quindi una più grave responsa-
bilità . Tutto ciò (e penso che il relatore poss a
essere d'accordo con me) però rientrerebb e
in quel piano per il Mezzogiorno che dovrebb e
essere elaborato e che imporrebbe quindi u n
impegno del Governo attraverso massicci in -
vestimenti .

Anche queste riserve di carattere parti -
colare però cadono quando ci richiamiamo a
quanto ha detto questa mattina l'onorevole
ministro in Commissione . Non credo di in-
terpretare male il suo pensiero . L'onorevole
ministro ha detto che, discutendo il provve-
dimento, bisogna tenere presente la data de l
1965, cioè che nei tre anni che restano, con-
templando la possibilità di far permanere l a
Cassa anche nel quadro di una diversa poli-
tica meridionalistica, bisogna cercare d i
intervenire o di rimediare, anche attravers o
le provvidenze previste nell'attuale disegno
di legge, a quelle deficienze che abbiamo ri-
scontrato nel corso degli anni passati, da l
1950 al 1962 .

Se una siffatta impostazione viene riba-
dita, come ritengo possa essere confermata
anche in questa sede, è evidente che tutta la
discussione attorno a questo disegno di legge
potrebbe essere considerata esaurita . Lo con-
sideriamo alla stregua di un tentativo di in-
tervenire in vari settori nei quali la Cass a
fino a questo momento non è intervenuta o è
intervenuta con mezzi riconosciuti insuffi-
cienti, non idonei in tutti i centri, per pote r
fare una esperienza della quale potremo gio-
varci o potranno giovarsi fra tre anni coloro
che dovranno affrontare nella sua totalit à
il problema del Mezzogiorno .

A questa impostazione, sulla quale con-
cordo pienamente, mi voglio agganciare i n
questo momento perché su tale linea posso

inserire il problema che maggiormente mi
interessa .

Se si guarda l'azione della Cassa da un a
prospettiva diversa da quella nella cui dire-
zione ci siamo mossi negli anni passati, io mi
domando se ad un certo momento, fra le tant e
sperimentazioni che si tentano di fare in
questo campo, non sia il caso di porsi il pro-
blema se non valga la pena di non considerare
più l'attività della Cassa limitata all'imposta-
zione di carattere geografico e se non sia in -
vece il caso di guardare all'azione della Cassa
da punti di vista di interesse altamente e
strettamente economico. Siamo cioè rimast i
finora abbarbicati ad una impostazione d a
trincea: per esempio, per quanto riguard a
l'Adriatico, non si guarda all'azione dell a
Cassa oltre la sponda destra del fiume Tront o
perché lì finisce il meridione d'Italia . Cosicché
un paese può restare tagliato in due, per cu i
una frazione gode dei benefici della Cassa e i l
capoluogo, che sta sull'altra sponda, no n
fruisce di quei benefici . E allora, non sarebbe
invece il caso di guardare veramente all a
zona depressa d'Italia e, quindi, anche pe r
dopo il 1965, guardare all'azione della Cassa
in maniera assolutamente diversa da come è
stato inquadrato il problema dal 1958 a d
oggi ?

Sono convinto che su questa impostazione
non troverò d'accordo i colleghi del meridione
d'Italia, i quali pare che siano gelosi di quell a
parte di disponibilità finanziaria che lo Stato
mette a loro disposizione . Ma, ripeto, sem-
pre accettando quella impostazione, si tratt a
invece di guardare alla situazione da quest o
punto di vista diverso, perché non vorrei che
si rimanesse fermi al primo libro di Carl o
Levi, Cristo si è fermato ad Eboli . Non è vero :
vi sono altre Eboli in altre parti d'Italia .
Basterebbe allontanarsi pochi chilometri da
Roma per vedere località squallide dove la
vita si svolge in condizioni assolutamente pri-
mitive, dove mancano gli elementi indispen-
sabili della civiltà, dove il progresso tecnico e
scientifico non è arrivato, dove il tenore d i
vita è veramente squallido, dove non vi è
possibilità di trovare un lavoro e da dove giu-
stamente i giovani si allontanano, certament e
senza risolvere in questo modo il problem a
dell'economia di vaste zone depresse .

Secondo le più recenti rilevazioni, in 5 6
province il reddito prodotto per abitante è
al di sotto della media nazionale, ma d i
queste soltanto 35 sono assistite dai prov-
vedimenti a favore del mezzogiorno d'Italia ,
mentre nelle altre 21, con un reddito al d i
sotto della media nazionale, e non in tutte,
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operano sporadici e non coordinati provve-
dimenti legislativi che sono intervenuti nel
corso di questi dieci o dodici anni . Negl i
ultimi anni e addirittura negli ultimi mesi s i
sono avvertiti in queste province segni di re-
gressione economica. Pertanto, la trasforma-
zione del criterio di intervento della Cass a
mi sembra un atto di doverosa e inderogabil e
giustizia. Si tratterebbe cioè di trasferire il
criterio dell'intervento dall'ambito e dal set-
tore geografico a quella che è invece l'esigenz a
e la caratterizzazione economica delle zone
del nostro paese .

Tante volte e giustamente si è parlato in
quest'aula della pesante situazione del Mez-
zogiorno, ma si ignora che esistono zon e
nell'Italia centrale, per esempio il mio Ap-
pennino marchigiano, dove la depression e
economica ha raggiunto punte verament e
spaventose . Sono state presentate alcun e
proposte di legge : una da me, un'altra dal -
l 'onorevole Orlandi, una terza dagli onorevoli
De' Cocci ed altri, che impostano in quest o
modo il problema; e mi dispiace che quest i
onorevoli colleghi non sentano il dovere d i
essere presenti a questa discussione per ten-
tare almeno di ottenere che queste proposte
di legge non vengano (come sembra che debba
avvenire leggendo la relazione Riccio) as-
sorbite dal disegno di legge in discussione .
Se non è possibile (e ritengo che forse non s i
arriverà a realizzare questa mia speranza)
impostare e risolvere il problema delle zon e
depresse dell'Italia centrale non compres e
nella zona di azione della Cassa, cerchiamo
almeno di stralciare queste proposte di legg e
e di farle rimanere in piedi, proponendoc i
in questo scorcio di legislatura, di affrontare
(non dico di risolvere) ampiamente quest o
problema nell'aula parlamentare .

Anche da una sommaria analisi appare
che fra le 21 province non assistite ve n e
sono alcune, come quelle di Macerata, Pe-
saro, Terni, le cui condizioni sono peggiori
di quelle di certe province della Calabria ,
delle Puglie, della Sicilia e della stessa Sar-
degna. Per quanto riguarda il reddito pro -
dotto nel 1956 le province marchigiane son o
comprese, in una graduatoria decrescente ,
fra il quarantaquattresimo e il sessantot-
tesimo posto . La situazione si è ulteriormente
aggravata negli ultimi anni . In migliori condi-
zioni si trovano le province di Napoli, Bari ,
Palermo, Cagliari, Salerno, Catania, Foggia ,
Messina. La depressione delle province del -
l' Italia centrale non può quindi essere negata .

Nella regione marchigiana i terreni ab-
bandonati non si contano più . E non si tratta

soltanto di terreni di montagna e di collina
ma di terreni di pianura ; né si tratta solo d i
terreni condotti a mezzadria, ma anche di
terreni a conduzione diretta . Questa situa-
zione è derivata dalla crisi che attanagli a
l'agricoltura, che in quelle zone fino a qualch e
decennio fa era particolarmente fiorente .
L'ultimo censimento ha rivelato che in alcun i
comuni di collina e di montagna, dove nel
1951 la popolazione era di 9 o 10 mila abitanti ,
abbiamo oggi 3-4 mila abitanti . Il più delle
volte si tratta di gente che è scesa nei gross i
centri urbani, dove non trova possibilit à
di occupazione, né stabile né transitoria .
Cosicché il numero dei disoccupati nei centr i
urbani delle Marche è aumentato rispetto
allo scorso anno proprio per questo fenomeno .

Le regioni e le province dell' Italia central e
dove non esistono capitali, si trovano com e
schiacciate fra la maggiore efficienza organiz-
zativa dell'Italia settentrionale e le maggior i
possibilità messe a disposizione del Mezzo-
giorno .

Le strutture economiche di queste provinc e
sono assolutamente arretrate e, ciò che è
ancora più grave, le fonti di lavoro perma-
nente, attive fino a quattro o cinque anni fa ,
sono oggi in decadimento . Nella provincia
di Pesaro, la miniera di Perticara, che occu-
pava 1 .200 minatori, ne occupa oggi soltanto
250 . Molto decadute sono le condizioni d i
vita e le attività economiche di Jesi, chiamat a
un tempo la Milano delle Marche .

Molti di quei piccoli complessi industrial i
sono in crisi perché essi erano direttament e
collegati all 'agricoltura. Con la crisi dell'agri-
coltura, si è verificata inevitabilmente l a
crisi di quelle industrie .

Possiamo poi già oggi immaginare qual i
dimensioni potrà assumere la crisi nel settore
della pesca, che dovrà assumere dimension i
di pesca oceanica. Motivi di preoccupazione
desta anche il settore ortofrutticolo dell e
Marche e dell'Umbria .

Queste obiettive ragioni impongono a l
Governo di porre attenzione alle reali, spesso
dolorose condizioni delle Marche, dell'Umbria ,
di altre zone depresse dell'Italia centrale
e anche dell'Italia settentrionale . Abbiamo
potuto constatare ad esempio, durante i l
dibattito sull'istituzione della regione Friuli -
Venezia Giulia, in quali condizioni di depres-
sione versino alcune zone della province di
Gorizia e di Udine .

L'urgenza dei problemi da risolvere c i
induce a sollecitare dal Governo impegn i
concreti . Alcuni mesi fa l'onorevole Fanfan i
convocò le autorità politiche della regione e
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parlò loro di un piano di sviluppo per le March e
e per l ' Umbria, ma siamo ancora in fase d i
studio ; si prospetta inoltre l ' eventualità che
l'attuazione del piano sia rinviata all'istitu-
zione delle regioni a statuto normale e vi è
quindi il pericolo che fra cinque anni perman-
gano insoluti i problemi che oggi ci stann o
di fronte .

Chiediamo quindi al Governo di far cono-
scere alla Camera il suo pensiero sulla mia
proposta di legge e su quelle presentate dai
colleghi Orlandi e De' Cocci. Se poi non s i
intendono accettare le richieste in esse con -
tenute, pregheremmo il ministro di stralciare
queste proposte dalla discussione in corso e d i
considerarle non assorbite nel disegno di legg e
n. 3069, in modo che su di esse la Camera
possa discutere e adottare le sue decisioni
prima della fine dell'attuale legislatura . (Ap-
plausi a destra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Rapelli . Ne ha facoltà .

RAPELLI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, è la prima volta che affronto in aul a
i problemi del Mezzogiorno, pur se nel lontan o
1950 venni chiamato a far parte di una Com-
missione a carattere referente per lo studi o
di quella che divenne poi la legge istitutiva
della Cassa per il mezzogiorno . Mi sono finora
astenuto dall'intervenire in questa materi a
ritenendo che ciò corrispondesse ad un dovere
di modestia e soprattutto di correttezza ne i
confronti dei parlamentari del Mezzogiorno ,
più direttamente interessati a tali questioni .
Ritengo tuttavia di non potermi ora sottrarre
all'obbligo di esprimere il mio pensiero sul
provvedimento in discussione .

Le norme di modifica e di integrazion e
della legislazione sul Mezzogiorno (presentate '
per la verità, non dall'attuale ma da prece -
denti governi) confessano il fallimento della
politica meridionalistica finora attuata; un
fallimento che noi, nel nord, avvertiamo i n
tutta la sua gravità. Per questo dobbiamo
essere soprattutto noi del settentrione d'Italia
a doverci preoccupare della sorte delle popo-
azioni meridionali che, appunto per il fal-
limento della politica della Cassa per il mez-
zogiorno, si sono riversate in massa nelle
regioni settentrionali .

Nel corso degli ultimi anni abbiamo assi-
stito a migrazioni interne che hanno determi-
nato lo spostamento non di singole unità la-
vorative ma di intere popolazioni che hanno
accolto come una liberazione l'abrogazion e
delle leggi contro l'urbanesimo e hanno tratto
da ciò nuovo incentivo a spostarsi verso le
aree industrializzate delle regioni settentrio-

nali del nostro paese . Vi è inoltre una migra-
zione di unità lavorative che dal Mezzogiorn o
vanno all'estero (in sede di bilancio del lavor o
mi soffermerò sulle modalità di questa in-
cetta di manodopera italiana soprattutto d a
parte di imprenditori non italiani) . Se per
l'estero si può parlare di migrazione di lavo-
ratori o, almeno, di aspiranti tali, di unit à
operative, dal punto di vista delle migrazion i
interne ben altro vi è da dire. Sarebbe non
voler prospettare la verità se dovessimo ta-
cere quanto è avvenuto nelle nostre provinc e
in questi ultimi mesi .

La politica che va sotto il nome di Cassa
per il mezzogiorno è una politica fallita . Que-
sta Cassa per il mezzogiorno non è stata altro
che una sovrastruttura d'ordine ministeriale ,
che si è venuta a sovrapporre all'apparato
amministrativo esistente, certo in grado d i
ottenere quei risultati dalla Cassa raggiunti ;
una sovrastruttura che non è servita se no n
a convogliare determinati aspetti purtropp o
negativi di una politica clientelistica nel Mez-
zogiorno e che va pomposamente sotto il nom e
di politica meridionalistica .

Il provvedimento in esame si propone di
modificare un sistema per il quale non si è
riusciti a trattenere i meridionali nelle loro
zone riaile . La modifica che si propone di -
mostra come questa politica, fatta soprattutto
sul tipo di quella delle sovrastrutture (anch e
se abbondantemente provviste di una termi-
nologia più o meno presa in prestito e adot-
tata da funzionari più o meno lautament e
pagati), è fallita .

Dispiace di dover constatare che da parte
del Governo si cerchi di eludere il fond o
della questione, che ha un nome : le attese ,
le ormai mancate attese che si traducono in
questo disperato partire verso il nord, attra-
verso dei camuffamenti più o meno abili .

Sotto il nome di politica del Mezzo -
giorno, abbiamo visto estendersi la politica
delle cosiddette aree depresse . Dovremmo
concludere che è in atto una meridionalizza-
zione dell'Italia, dato questo ampliarsi delle
zone depresse . F contradditorio leggere con-
tinuamente, di fronte al proclamato miracol o
economico, che avanzano non le aree di be-
nessere ma – anche secondo la Gazzetta uffi-
ciale – le zone depresse. Visto il fallimento
di questa politica, si cerca di giustificarla
estendendo i sistemi meridionalistici anch e
verso il nord !

Ogni giorno assistiamo ad un fenomen o
di incetta di manodopera; i « giacimenti » d i
manodopera del sud non vengono localmente
potenziati e neppure istruiti ma si lasciano
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partire, poiché vi è un allettamento, un a
esca .

D'altra parte, questo disegno di legge
non trova una sufficiente correzione negl i
emendamenti presentati all'ultimo momento .

È chiaro che dobbiamo onestamente rico-
noscere che la politica meridionalistica è an-
cora ferma alla politica del ponte, del « ve-
spasiano », del lavatoio; quella politica per cui
si manda un telegramma : « Procurato ponte » ,
cui si risponde : «Mandate fiume », cui fa se-
guito : « Procureremo anche quello » . Tutt i
questi elementi vengono ormai ad emergere
anche in questa poco affollata Assemblea .

Gli elementi tradizionali della politica me-
ridionalistica furono da un lato gli appalti e
dall'altro gli interessi elettoralistici . Ma ora ,
alla resa dei conti, assistiamo al fenomeno
di un Mezzogiorno che si spopola . Se le infor-
mazioni che mi sono state fornite da colleghi
del mio partito sono esatte, in questo mo-
mento vi è difficoltà a intraprendere lavori
già appaltati per opere pubbliche perché l e
imprese appaltanti avevano considerato la
possibilità di un reclutamento di manodoper a
locale che viceversa non riescono a trovare .
Il che sta a significare che l'uomo -- quest o
meridionale, questo potenziale di lavoro – è
stato completamente trascurato nel corso d i
questi anni e che viceversa le cose (il «ve-
spasiano », il ponte, la politica degli appalti )
furono realmente la sostanza di questa po-
litica che va sotto il nome di politica dell a
Cassa per il mezzogiorno .

Non bastano i convegni, non bastano i
cosiddetti esperti (chiamati scientifici) assol-
dati per la bisogna a coprire l'insuccesso d i
questa politica . La politica torna ai suoi ele-
menti umani .

È evidente che oggi vi è il deputalo del
nord che si preoccupa degli elettori arrivat i
dal sud. Si assiste, per esempio, al tentativo
di istituire a Torino (ancora non si sa se pe r
richiesta di qualche autorità ecclesiastica o
di altri) centri di addestramento professio-
nale per i meridionali arrivati in quella città .
il che dimostra che, nei luoghi di partenza ,
non si è saputo impartire un minimo di adde-
stramento professionale a questi lavoratori .

È chiaro che è perfettamente inutile con -
fondere le idee, anche perché credo che i l
cambiamento di clima possa portare anche a
un cambiamento di opinioni . Noi piemontes i
usiamo un termine di origine celtica, e par-
liamo della gente che si mette « in brango » .
In fin dei conti, l'elemento di maggiore van-
taggio per il meridionale che capita nelle
nostre città, nelle nostre zone, è determinato

dal fatto che, per fronteggiare la temperatur a
molto più rigida che nelle sue zone, è costretto
a nutrirsi di più . È evidente che questa di-
versità di clima dovrebbe comportare anch e
una diversità di valutazioni politiche .

Non crediate che noi settentrionali siamo
così superficiali da ritenerci sodisfatti delle
condizioni in cui i meridionali arrivano e d i
quelle che trovano . Noi prospettiamo qu i
queste condizioni, signor ministro, nel mo-
mento in cui si parla di modifiche alla legge ,
poiché modificare dovrebbe significare cor-
reggere gli indirizzi sbagliati che si sono finora
seguiti .

È chiaro che quanto io asserisco va inteso
soprattutto in senso politico . E evidente che ,
dal punto di vista politico, noi (o almeno no i
che apparteniamo da tanto tempo alle mag-
gioranze governative) non possiamo esser e
tranquilli per questi lavoratori che affluiscono
nelle nostre zone . Non pensiamo certament e
che quella intrapresa dai lavoratori e dall e
loro famiglie sia una gita di piacere verso i l
nord ; pensiamo viceversa che si tratti di un
viaggio motivato da una disperazione che si è
andata maturando nel loro animo, una di-
sperazione che invano si cerca di coprire
da parte del « notabilato » locale . Credo che
uno dei guai peggiori del sud sia propri o
questo « notabilato » che crede, attravers o
la « cartuccella » e le promesse, di mantenere
immutati i connotati politici del propri o
elettorato ; mentre può al massimo pervenir e
ad uno spostamento di clientele in certe aree .

Io personalmente non sono convinto d i
tutto questo: ecco perché ho ritenuto mi o
dovere parlare non soltanto dal punto d i
vista tecnico, come poteva suggerire il di -
segno di legge, ma anche dal punto di vista
politico .

Per tali motivi, io vorrei rilevarne gl i
aspetti principali, anche se ella non mi degna
di attenzione, onorevole ministro . . .

PASTORE, Ministro senza portafoglio . La
sto seguendo .

RAPELLI . Lo so : ella segue tutto. Vorre i
richiamare l'attenzione sugli aspetti politici ,
perché il problema è d 'ordine politico .

Noi abbiamo attualmente un grosso spo-
stamento di popolazione, non di unità lavo-
rative o utilizzabili per il lavoro, dal sud a l
nord . Come ritiene il Governo di risolvere
questo problema ? Ritiene che l 'elencazione
di queste norme sia sufficiente ?

Ho letto di recente, signor ministro, d i
un suo intervento, non so se alla Confin-
dustria o altrove, in cui ella si compiacev a
che fra il dottor Cicogna, presidente della Con-
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findustria, e il dottor Pescatore si addiveniss e
alla firma di una convenzione per organizzar e
un'istruzione di tipo aziendale nel Mezzogiorn o
volta al conferimento di determinate qualifi-
che. S'è reso conto, signor ministro, che quest i
aspiranti al lavoro o probabili aspiranti, più
che stare nel sud, in questo momento si stann o
movendo e sono arrivati al nord ? Ci dica ,
signor ministro, come intende risolvere i l
problema costituito da 250 arrivi giornalieri
dal meridione, non tutti di unità lavorative ,
che si verificano a Torino ? Ella come risol-
verà il problema dell 'avviamento al lavoro d i
queste persone che giungono rispondendo agli
allettamenti degli incettatori di lavoro ? (An-
che l 'organizzazione Todt attuò forzatamente
l'incetta del lavoro attraverso il precetto) .
E strano, quindi, che per questi giovani meri-
dionali che arrivano nel nord si stipulin o
convenzioni per prepararli all 'avviamento al
lavoro nel sud .

Si è detto che sono stati cambiati i criteri ,
che sorgeranno dei consorzi . La Cassa per i l
mezzogiorno si sarebbe finalmente resa conto
di funzionare come una sovrastruttura d i
ordine ministeriale e pertanto si appresterebbe
a tentare finalmente un minimo di program-
mazione. Ma su quale base ? A che cosa tend e
questa programmazione ? una program-
mazione in base al giacimento locale di man o
d'opera inutilizzata ? Io gradirei una sua ri-
sposta a questo riguardo. Adopero l 'espres-
sione « giacimento di mano d'opera * come è
stata diffusa dai miei amici francesi . Ad esem-
pio, come può essere utilizzato il giacimento
di mano d'opera femminile nella Sicilia ch e
si può valutare intorno alle 450 mila person e
dai 15 ai 45 anni che sono inutilizzate ? Pen-
sate, voi della Cassa per il mezzogiorno, di
portare industrie verso il giacimento o d i
prelevare mano d'opera dal giacimento pe r
portarla in altra zona ? Questo non vien e
detto nelle norme di modifica sottoposte al
nostro esame . . .

GUADALUPI . C'è nella relazione . Sarà
lo sviluppo economico localizzato nel Mezzo -
giorno che le riporterà nella propria sede .

RAPELLI . Su quale base di programma ?
Questo non è stato detto . Ella è diventat o
governativo, ma non è abbastanza addestrat o
governativamente . (Si ride) .

GUADALUPI . Basta essere meridionale
come Inc .

RAPELLI . Ella, onorevole Guadalupi, è
di Taranto, mentre io sto parlando della Si-
cilia che attraverso la regione, tra parentesi ,
avrebbe dovuto provvedere all 'utilizzazione
in loco della manodopera .

Evidentemente, questi sono i termini ver i
della discussione. Noi settentrionali, premut i
dalla presenza fisica, sociale ed economica
dei meridionali, oggi ci dobbiamo occupar e
più di quanto non abbiamo fatto nel passat o
dei meridionali emigrati al nord .

È chiaro che nel provvedimento in esam e
sono soltanto indicati alcuni palliativi . Ri-
cordo di essere stato oggetto quasi di dileggi o
da un collaboratore della Cassa per il mez-
zogiorno, un certo dottor Arreo, il quale s e
ne fece bello a Bruxelles con i miei amici de i
sindacati cristiani . Essendo io andato a Reggi o
Calabria, in occasione della « settimana so-
ciale » indetta dall'Azione cattolica, a par -
lare dei problemi del Mezzogiorno, poiché
io sostenni che vi poteva essere un altro ter-
mine, oltre alla industrializzazione, l 'avvia-
mento al lavoro, venni indicato come un
nemico dei meridionali . E chiaro che in
Italia purtroppo si cade sovente dalla fa-
ciloneria nella faziosità, perché dalla facilo-
neria si passa alla faziosità e al settari-
smo .

Evidentemente il problema centrale è
ancora l'uomo, la persona, sia donna sia
uomo, del Mezzogiorno . In questi anni questa
politica è fallita. Non sono bastati i numeros i
manifesti affissi ai crocicchi delle strade :
« Qui opera la Cassa per il mezzogiorno » ,
non è bastata quest'opera di valorizzazione
reclamistica, perché è mancato il soggetto
più importante, l'uomo come persona. No-
nostante i cartelli i meridionali sono partit i
per il nord o sono andati oltre i confin i
della patria . Oggi si propone indubbiamente
qualche rimedio. Si può prendere atto di
ciò, anche se si deve rilevare che quest i
rimedi sono tardivi e possono essere inter-
pretati come elettoralistici, così come elet-
toralistiche potrebbero essere giudicate certe
soluzioni che si propongono nella mia città
che alberga più di 400 mila meridionali .

chiaro che io, ormai condannato a d
essere un isolato dentro il mio partito e anch e
purtroppo un isolato nel paese, non mi
posso prestare, perché così vuole la mi a
coscienza, a ingannare ulteriormente i meri-
dionali venuti al nord, che potrebbero essere
benissimo adoperati come elementi di rottura .
E chiaro che i meridionali potrebbero essere
impiegati a rimpiazzare a titolo di crumi-
raggio i lavoratori e costituire quindi un a
massa di manovra . Ma questa non è la mia
tesi . Io sono convinto che il problema consi-
sta nel dare sempre, in ogni momento, in ogn i
luogo una coscienza al lavoratore, perch é
questo è dovere di fraternità .
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Questi aspetti sono importanti almeno pe r
noi. Ma chi siamo noi ? Siamo forse della
gente che ha ancora le possibilità di esprimers i
qui, che domani forse non l'avrà .

Nella nostra Torino del secondo Risorgi -
mento abbiamo aperto le porte a tutti, ma
non abbiamo potuto dare a tutti la chiave d i
un alloggio, perché non ne abbiamo potuto
costruire a sufficienza in questi anni . Però
abbiamo aperto le porte a tutti, se non altro
nello spirito che ci indusse al Risorgiment o
come concretizzazione di una fratermità na-
zionale, in questo secondo Risorgimento, dop o
la liberazione . E sono venuti largamente da
noi i meridionali . Dopo Bari, il maggior e
capoluogo pugliese è Torino: 166 mila pu-
gliesi, tra immigrati diretti e figli di immigrati .

Chiediamo al Governo, a lei, signor mi-
nistro, che si occupa della politica meridio-
nalistica, che viene da noi non solo per aumen-
tare le zone depresse del nord, ma soprattutt o
per parlare ai meridionali: quale garanzia
date per l'avvenire di questa gente, che pu ò
anche essere vittima di una incetta di mano-
dopera che non si verifica sólo nel mercat o
italiano ? È noto a tutti, infatti, che la più
grossa incetta si verifica sul mercato di lavor o
tedesco . Chi lavora alla Volkswagen costa
meno di colui che lavora a Torino, perché
alla Volkswagen basta assicurare al lavora-
tore italiano vitto e alloggio e un modest o
salario, oltre ad un vocabolarietto in lingua
tedesca, sempre aperto alla lettera « A » ed
alla parola « amore », per suggerire le frasi
galanti da dire alle tedesche .

Da noi, invece, il lavoratore meridionale
arriva come cittadino italiano e ha diritt o
ad un alloggio decente e anche a vitto decente .
E allora cosa pensa del lavoratore meridionale
la Cassa per il mezzogiorno ? Quali illusioni
essa vuole darci con queste modifiche, a
parer mio troppo tardive ? Quando nel passat o
dicevo che era preferibile costruire nel su d
degli alberghi, se non altro perché essi ser-
vono a migliorare qualitativamente gli incon-
tri umani tra settentrionali e meridionali, e d
anche perchè sono destinati a durare nel tem-
po, sono stato quasi deriso . È chiaro che orma i
il problema del lavoratore meridionale si pon e
al di fuori della localizzazione nello stesso am-
biente meridionale, perché i giacimenti un
tempo floridi di manodopera si sono orma i
spossati, specie in Sardegna .

Credete forse possibile arrivare ad attuar e
in Sardegna il piano di rinascita, quand o
il serbatoio umano si è ormai esaurito e no n
si trovano più sardi per alimentare quest e
possibilità di lavoro ?

Quale significato ha questo provvedi -
mento che si riteneva di far passare ne l
corso di una seduta (che del resto, signo r
ministro, è beneficiata dalla mancata pre-
senza dei giornalisti, perché domani i giorna-
li non usciranno, per cui in questi tempi d i
libertà di sciopero anche la libertà dell a
circolazione delle idee soffre parecchio) ?

In tale situazione, quello che io posso
dare è solo l'attestato di una persona che
soffre, non per ragioni elettorali, ma per
tagioni umane . Il nostro paese deve indub-
biamente prendere coscienza della gravit à
dei problemi posti da una accelerazione in
politica che non sono stato certamente i o
a volere. Mettete in movimento queste po-
polazioni, lasciate che vengano da noi, al
freddo, dove soprattutto d'inverno per ri-
scaldarsi è necessario il moto . Ma saremo an-
cora noi nello spirito diremo aulico di que l
Risorgimento che vedeva in questo soltanto u n
aspetto di una unità politica oggi insidiata
dall'eccesso di demagogia ?

A voi tocca di risolvere questo problema .
Fate della Cassa una cassa di aiuto agli scio-
peranti . Se è vero che attraverso gli scioper i
i lavoratori meridionali acquistano la co-
scienza della loro dignità, stanzi la Cassa
un aiuto, non li lasci in preda alle cambiali ,
alle rate, a tutto il resto .

Il problema della coscienza del lavorator e
meridionale non è un problema soltanto
di questa legge ma è oggi problema dell'in-
tero paese . Lo pongo, onorevole ministro ,
alla sua attenzione . Non m'importa il suo
atteggiamento personale . La conosco ormai
da tanti anni e per un certo aspetto posso
capire lo stato di insofferenza che ella prov a
nell'ascoltarmi .

Oggi vi è un problema nazionale, che è
quello del lavoro di questi meridionali . Voi
lo avete posto a carico del nord. Non per
questo ci sentiamo diminuiti nella nostr a
responsabilità, né per questo ci atteggiam o
a mendicanti di favori. Sapremo risolverlo
civilmente, con l'aiuto degli stessi meridionali ,
sapremo risolverlo virilmente, perché non è
giusto che si addossi a noi il fallimento d i
una vostra politica .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Cruciani . Ne ha facoltà .

CRUCIANI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, parlerò brevemente per sottolineare ,
come deputato dell'Italia centrale, che no i
di queste regioni attendevamo con particolar e
speranza il dibattito intorno a questi progett i
di legge .
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La Camera, onorevole ministro, in que-
st'ultimo periodo si è occupata varie volt e
delle zone depresse dell'Italia centro-setten-
trionale: in occasione della discussione di in-
terpellanze, del dibattito sui bilanci econo-
mici, di proposte di legge di iniziativa parla-
mentare e soprattutto durante il dibattit o
sulla situazione economica dell'Umbria . In
questi dibattiti è stato ricordato che quand o
per la prima volta in Italia, nel 1906, fu va-
rata una legislazione a favore delle zone de-
presse dell'Italia meridionale e delle isole ,
l'Umbria, cioè la vecchia provincia di Pe-
rugia, fu compresa tra quelle zone ; tanto è
vero che una delle più fiorenti industrie del -
l'Italia centrale, la società Perugina, bene-
ficiando per alcuni anni di quelle provvidenz e
poté giungere alla eminente posizione che
ancor oggi conserva nell'industria dolciari a
italiana .

Ella ricorderà, onorevole ministro, che il
Parlamento è stato lungamente impegnato i n
un dibattito sulla crisi economica dell'Umbri a
e dell'Italia centrale nel febbraio 1960 ; du-
rante quel dibattito tutti i deputati deI -
l'Umbria, di ogni tendenza, prospettarono l e
necessità di quelle zone, ed alla sua conclu-
sione venne approvata all'unanimità una
mozione che raggruppava in dieci punti l e
iniziative che la Camera impegnava il Go-
verno ad assumere. Purtroppo, quei provvedi -
menti non sono venuti o si sono rivelati d i
scarsa portata, cosìcché da parte delle camere
di commercio, dei sindacati, delle ammini-
strazioni provinciali, dei partiti politici si è
tornati ad affacciare una vecchia esigenza:
quella di estendere alle zone depresse del-
l'Italia centrale, Umbria e Marche, i benefic i
della Cassa per il mezzogiorno ; benefici la cui
estensione era stata richiesta anche in que l
dibattito, ma non fu accordata, perché s i
preferì rimandarne l'esame a quando si sa-
rebbe riesaminata la legge istitutiva dell a
Cassa .

Fu in quella sede che noi, illustrando la
situazione delle varie province confinanti con
la zona di attività della Cassa per il mezzo-
giorno, rilevammo come queste province ,
venutesi a trovare tra un nord metanizzato
e « miracolato » ed un sud incentivato, ab-
biano finito per perdere addirittura quell e
posizioni che già avevano prima di quest i
provvedimenti . Citiamo al riguardo la pro-
vincia di Rieti, parte della quale benefici a
dell 'azione della Cassa : mi riferisco, come ell a
sa, onorevole ministro, al vecchio circondari o
di Cittaducale . Ma i benefici portati solo nei
piccolissimi comuni, senza farli giungere nei

comuni dove esistono strade, infrastrutture ,
possibilità di inserimento di iniziative, an-
ziché avvantaggiare la provincia di Rieti ,
l'hanno posta in una condizione economica
generale ancora più disagiata .

Abbiamo anche segnalato all'attenzione
della Camera il problema di queste zone de -
presse allorché, in sede di modifica dell'arti-
colo 8 della legge n. 635, parlammo dell a
estensione dei benefici previsti dallo stesso
articolo 8 ai comuni con popolazione supe-
riore ai 10 mila abitanti . In quella sede so-
stenemmo pure la necessità che i benefici
della legge n . 635 potessero andare a vantaggio
dei comuni con popolazione fino a 20-50-10 0
mila abitanti, che cioè presentino le caratte-
ristiche per attuare l'insediamento di attivit à
industriali . Ma anche in quella sede ci fu
detto che il problema generale era allo studio
di una commissione da lei istituita, signor
ministro: commissione che stava studiando,
elaborando una qualche cosa che potesse
andare incontro alle esigenze di tutte le zone
depresse dell'Italia centrale e settentrionale .

Dobbiamo anche ricordare che in questo
momento in Umbria, nonostante il clima d i
« miracolo economico », abbiamo smobilita-
zioni di industrie importanti ; ad esempio i l
biscottificio Colussi, che è una industria na-
zionale, si sta spostando verso zone dov e
trova incentivi, benefici, possibilità di vita .

Non sappiamo se quello studio di cu i
parlò a suo tempo il ministro Pastore si a
arrivato a buon punto . Abbiamo atteso a
lungo, ma fino ad ora non abbiamo saput o
nulla. È vero che tutte le nostre iniziative s i
sono limitate alle proposte di legge in esam e
abbinate a questo testo di legge governativo ;
ci aspettavamo, quindi, che insieme al pro -
getto del Governo sì potessero anche discuter e
le proposte di legge Orlandi, Antonio Grilli ,
De' Cocci, ecc .

Desidero anche sottolineare che proprio i
partiti al Governo, onorevole ministro, d a
molti anni battono le regioni dell'Italia cen-
trale magnificando questi progetti di legge
che oggi sono all'ordine del giorno; essi addi-
rittura ne vivono di rendita. Intorno a quest i
progetti vi sono stati ordini del giorno, plausi ,
iniziative : l'Italia centrale – si è affermato –
sarà salvata da questi progetti dì legge . La
conclusione, invece, è che queste proposte d i
legge sono, sì, abbinate al disegno di legge
nella discussione; ma oltre non si va, perché
all'attenzione del Parlamento è sottoposto
soltanto il progetto governativo, e non vi è
alcuna possibilità di appiglio per discuter e
di questi altri e così pressanti problemi .
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Noi oggi esprimiamo il nostro disappunt o
per questa situazione, che è anche disap-
punto delle popolazioni che hanno tanto attes o
e che hanno avuto fiducia . È indispensabil e
ed urgente aggredire il problema delle aree
depresse dell'Italia centrale; e poiché questo
non può farsi con il provvedimento in esame ,
noi chiediamo che le proposte di legge abbi -
nate a questo disegno di legge, come ha già
accennato l ' onorevole Grilli, vengano stral-
ciate, in modo che il Parlamento possa
affrontarne l'esame insieme ccn il proget-
to di legge elaborato dalla maggioranza,
a cui ho fatto riferimento, e che dovrebb e
essere la sintesi dello studio effettuato dall a
commissione insediata dal ministro . Atten-
diamo pertanto, signor ministro, una su a
risposta a questa formale proposta da noi
avanzata, avvertendola che l'atteggiamento
del nostro gruppo sul provvedimento i n
esame è anche condizionato all'accogliment o
della medesima .

PRESIDENTE. Non essendovi più iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale .

Ha facoltà di parlare il relatore onore-
vole Riccio .

RICCIO, Relatore . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevole ministro, desidero
ringraziare gli onorevoli colleghi che sono
intervenuti nella discussione generale di que-
sto importante disegno di legge; i loro inter-
venti sono stati sereni ed interessanti . Non
per ragioni polemiche, ma soltanto per chia-
rire alcuni punti, desidero dare alcune pre-
cisazioni agli onorevoli Guadalupi, Grilli, Ra -
pelli e Cruciani . Per queste precisazioni m i
richiamerò ad alcuni periodi della relazion e
scritta .

Gli onorevoli Guadalupi e Antonio Grill i
si sono riferiti a questa relazione, concor-
dando con me sulla necessità di un pian o
per il Mezzogiorno. L'onorevole Grilli solle-
vava per altro qualche dubbio su quell o
che poteva essere il mio pensiero in rap-
porto ad un piano per il Mezzogiorno . Per
chiarezza desidero ulteriormente precisare i l
mio pensiero .

A pagina 7 della relazione scrivevo: « Non
è il caso di fermarci sui concetti ispirator i
di una programmazione e sullo spirito degl i
interventi concreti per una politica di svi-
luppo del nostro paese; è il caso di dire
soltanto che sono indicati nella Carta costi-
tuzionale i principi assoluti e fondamentali
per una programmazione di sviluppo econo-
mico e sociale . L'articolo 41 ' della Costitu-
zione, dopo aver affermato che l'iniziativa

economica privata è libera e che essa « no n
può svolgersi in contrasto con la utilità so-
ciale o in modo da recare danno alla sicu-
rezza, alla libertà, alla dignità umana », nella
ultima parte solennemente afferma : « La leg-
ge determina i programmi ed i controll i
opportuni perché l'attività economica pub-
blica e privata possa essere indirizzata e
coordinata ai fini sociali » . La linea costitu-
zionale è su una politica di sviluppo economico
e di progresso sociale attraverso programm i
determinati da leggi. Sicché non è rinne-
gata l'iniziativa privata, ma sono posti limiti
all'impresa pubblica ; non si ha una program-
mazione pienamente orientativa, ma nep-
pure un piano rigido centralizzato . L'assenza
nella politica italiana dell'ultimo quindicen-
nio di un preciso quadro dì programmazion e
trova la sua spiegazione nella situazione
contingente ; una impostazione di ricostru-
zione ed il bisogno di riforme di struttur a
ha portato il Parlamento ed il Governo a
dare decreti-stralcio, leggi di settore e legg i
particolari . Tale politica ora va supe-
rata » .

Quindi è chiaro che io indicavo un deter-
minato tipo di programmazione, un deter-
minato tipo di piano; ed è chiaro altresì
che indicavo le ragioni per cui ci si deve
porre su questa linea, vorrei dire, ripetend o
le parole usate, su questa linea di « politic a
di sviluppo economico e di progresso sociale
attraverso programmi determinati da leggi » .

E più avanti, sempre per chiarire il mi o
pensiero, quando mi occupavo specificamente
del piano per il Mezzogiorno, io aggiungevo :
« Esistono nel Mezzogiorno tutte le condizion i
per uno sviluppo armonico di ogni settore ,
con l'impiego in sede delle energie umane »
(e fra un momento darò anche una rispost a
all'onorevole Rapelli, ma già in questo punt o
richiamavo l'attenzione sul bisogno assoluto
di questa linea, vorrei dire, nuova di pro-
grammazione per il Mezzogiorno) . « L'uti-
lizzazione dell'uomo nel proprio ambiente
è preferibile sotto ogni aspetto, soprattutt o
per il bene della comunità e per evitare
turbamenti . Per altro, il movimento incom-
posto, incontrollato, generico di manodopera ,
al più costituisce un surrogato dello svilupp o
industriale del sud; non è, però, un fattore
che costituisce effettivamente a promuovere
lo sviluppo pieno ed armonico . Sono neces-
sari la industrializzazione, lo sviluppo dell a
agricoltura ed il potenziamento delle attivit à
terziarie . Sorge, quindi, la necessità di un
piano nel quadro di una politica di pro-
gramma nazionale » .
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Chiaro, quindi, è il concetto, da m e
espresso, circa il piano per il Mezzogiorno .

Credo ora di potere passare alla seconda,
osservazione che è di risposta all'onorevole
Rapelli, avendo nella relazione scritta chia-
ramente indicato non soltanto il concetto d i
piano, ma anche i limiti, vorrei dire, di svi-
luppo del piano stesso .

L'onorevole Rapelli ha fatto un rilievo ,
vorrei dire, di natura politico-sociale . Desi-
dero ricordare all'onorevole Rapelli quant o
avevo già scritto e quanto un moment o
fa ho letto e, d'altra parte, vorrei mettere
l'accento su questo punto perché dicevo e
ripeto che il problema del sud, contrariamente
a opinioni che non vado a ricordare specifi-
camente, non va avviato a risoluzione co n
il trasferimento della manodopera meridio-
nale verso le industrie del nord, ma attra-
verso una politica di creazione di fonti d i
lavoro nella regione . Non è che, in deter-
minate circostanze, non abbia un ruolo posi-
tivo la riduzione della pressione demografica
in una determinata zona, in quanto effetti-
vamente una redistribuzione equilibrata della
popolazione dev'essere considerata agli effett i
del promovimento di sviluppo, ma è che no n
per tale via si risolve il problema del Mezzo-
giorno.

Anche in rapporto a questo punto, ch e
mi sembra veramente fondamentale, cred o
di essere stato sufficientemente chiaro . De-
vono essere create fonti di lavoro nelle sed i
per la utilizzazione dei « giacimenti » (è l a
parola usàta dall 'onorevole Rapelli e che in
verità non mi piace, anche perché sembra
ridurre l'uomo a minerale) di manodopera .

Ritengo che cardine di una politica per
il Mezzogiorno debba essere l'uomo, sempre e
soltanto l'uomo con il suo progresso ed i l
suo svolgimento .

Gli onorevoli Grilli e Cruciani hanno sol -
levato di nuovo il problema delle zone de-
presse dell'Italia centro-settentrionale . Ho
ricordato la decisione della Commissione ,
che concluse per l'assorbimento delle pro -
poste di legge . Ritengo che il problema possa
essere ripresentato in sede propria autonoma ;
comunque, in sede tecnica, possono riteners i
stralciate tutte le norme, che non sono state
specificamente assorbite . In questa sede, ri-
tengo che non si può affrontare e risolvere
il suo problema, ma soltanto operare lo stral-
cio di quelle proposte di legge .

Infine, una risposta devo agli onorevol i
Guadalupi, Orlandi, Antonio Grilli, De' Coc-
ci, Resta e Scarlato. Non ho diffusamente
esposto nella relazione i principi contenuti

nelle proposte di legge in quanto ho valo-
rizzato quanto era emerso dalla discussione .
Molte proposte sono state accolte e sono stat e
travasate nel testo delle Commissioni . Quanto ,
invece, è stato respinto, è caduto e non h o
ritenuto, anche per rispetto agli onorevol i
colleghi, di richiamarlo . Credo di aver fatto
bene e non male .

Gli emendamenti presentati dal Govern o
nella seduta di ieri hanno tenuto conto dell e
osservazioni che furono fatte durante la
prima fàse di esame del disegno di legge e
di alcune indicazioni affiorate durante l a
discussione per il piano di rinascita dell a
Sardegna. Gli emendamenti, quindi, miglio-
rano il disegno di legge, ma non ne rinnovan o
la struttura. Sono ampliate le competenz e
e le attività della Cassa ; sono modificati i l
metodo e le modalità di alcuni intervent i
in determinati settori per ottenere la .massi-
ma redditività possibile . Si tratta, però ,
sempre di modifiche nella linea dell 'attuale
sistema .

Nuovi sistemi, nuovi metodi, nuovi orien-
tamenti potranno (ed io dico dovranno )
essere individuati e decisi dal Parlament o
quando, scaduta nel 1965 la legge sulla Cas-
sa, occorrerà definire una politica nuova e
migliore per le aree depresse .

Quando nella relazione scritta ho – i n
prospettiva – sostenuto una politica di pian o
per il Mezzogiorno, mi riferivo a quel mo-
merito, o ad altro momento anche preceden-
te, in cui il Parlamento intenderà discutere
della trasformazione di fondo di questa po-
litica per il Mezzogiorno . Ora si rimane nel -
l'ambito del sistema, migliorandolo . Ed è
in virtù ed in vista di questi migliorament i
che mi permetto di pregare gli onorevoli col -
leghi di approvare questo progetto di legge .

Non è il caso di valutare ancora una vol-
ta le realizzazioni attuate nel Mezzogiorno .
Si sono accese discussioni appassionate a l
riguardo . Io mi limito a dire che la valuta-
zione non può che essere positiva, mentr e
affermo la necessità di una politica di pien o
sviluppo equilibrato per il superamento dell e
depressioni regionali e settoriali .

Il tipo di problema economico – emers o
nel nostro paese, come in tutti i paesi estern i
al mondo comunista – porta ad individuare
leggi che governano meccanismi di sviluppo
capaci di modificare la struttura economica .
Con il meccanismo della Cassa per il mezzo-
giorno, lo Stato si è assunta la responsabi-
lità del raggiungimento ; in determinati tempi ,
di obiettivi di produzione e di miglioramento
di reddito. Tali obiettivi, almeno in parte,
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sono stati raggiunti in un sistema nel qual e
non viene negata, anzi viene favorita la li-
bera operazione delle forze di mercato, sia
pure entro un quadro diverso da quello che
tali forze da sole porrebbero in essere .

È una impostazione di terza via, in cu i
l'intervento pubblico si armonizza con l'i-
niziativa privata, in cui lo Stato, pur poten-
do intervenire direttamente, opera soprat-
tutto attraverso un sistema di incentivi i
più diversi . Da una parte è mantenuto i l
carattere di mercato dell ' economia,-in modo
da conservare e sviluppare il tipo di dinami-
smo imprenditoriale, cui dà luogo la pro-
prietà privata dei beni di produzione ; dall'al -
tra si ha un'azione pubblica, capace di indi-
rizzare il mercato verso un obiettivo che nel
nostro caso è dato dal l 'unificazione economica
del paese .

Le, economie sottosviluppate – ed è tale
ancora quella dell'area del Mezzogiorno –
non possono rinascere esclusivamente pe r
l 'effetto impresso dall'impulso di mercato .
È per questo che si è reso necessario l'in-
tervento dello Stato è per questo che s i
deve, in avvenire, attuare un programma d i
pieno sviluppo armonico, che realizzi la uni-
ficazione economica italiana, con il supera -
mento di ogni dualismo, in modo che le for-
ze di lavoro -possano essere prontamente
utilizzate nei compiti e con i saggi di retri-
buzione che le loro capacità professionali
comportano . Giudico positivo il progetto d i
legge e positivi appaiono gli emendamenti
presentati dal Governo e dall 'onorevole Me-
renda per l ' avviamento verso l 'obiettivo del-
la unificazione economica .

L'onorevole Granati, in contrasto con le
opinioni nobilmente espresse dall'onorevole
Guadalupi, è di parere contrario, ritenendo
se non inutile, di certo insufficiente l'oper a
della Cassa per l ' industrializzazione . Occorre
ricordare che la Cassa, in un primo mo-
mento, ha attuato un intervento per la crea-
zione delle infrastrutture ; ha poi realizzat o
una politica di preindustrializzazione e –
infine – una politica di industrializzazione ;
epperò, proprio per la organicità degli in-
terventi e proprio perché si tende allo svi-
luppo equilibrato con il superamento degl i
squilibri territoriali e settoriali, si spiega ed
appare utile la pluralità di intervento nei
vari settori, dall 'agricoltura al turismo .

Anche sotto tale aspetto questo dise-
gno di legge costituisce uno strumento d i
sperimentazione e servirà a meglio prepa-
rare un programma di integrale sollevament o
e di unificazione economica del paese, a cui

si dovrà giungere nel 1965, quando, scadut a
la legge della Cassa, tutto il problema dell e
aree sottosviluppate dovrà essere esaminat o
e adeguatamente risolto .

Nella convinzione piena che il Parlament o
italiano ancora una volta, con l 'approva-
zione della legge emendata, concorra in modo
sostanziale a risolvere il problema del Mez-
zogiorno, mi permetto raccomandare ai col -
leghi di voler votare il testo preparato dalla
Commissione con la inclusione degli emenda -
menti, sui quali, in sede propria, esprimerò
il parere della Commissione .

Un'ultima osservazione è indispensabil e
per chiarire tutti gli aspetti del problema .
È stato sollevato un dubbio sulla compati-
bilità delle norme in esame con il trattato
di Roma sul mercato comune. Ritengo che
i dubbi non abbiano fondamento, date l e
finalità degli interventi dello Stato . 11 pro-
blema di unificazione economica e social e
italiano si inserisce in quello dell ' integra-
zione europea, in quanto si risolve, seguend o
la via tracciata dal mercato comune, in coe-
renza con i principi da esso indicati, con l o
scopo di ripianare gli squilibri interni che d a
quella integrazione potessero derivare .

L'espansione del sistema produttivo ita-
liano si attua nel quadro tecnico contempora-
neo, in quanto il sistema stesso allarga l a
propria base. Riequilibramento interno ed
integrazione europea non costituiscono du e
impegni distinti, ma confluiscono in un unico
processo inteso a conseguire il massimo d i
omogeneità economica e sociale sia all'in-
terno del paese che nei riguardi degli altr i
paesi .

L ' onorevole Rapelli dice che la politica
per il Mezzogiorno è fallita. È veramente fal-
lita ? Non lo credo ; ma non lo si può affer-
mare, onorevole Rapelli, anche se (ed è
stato fatto) deve constatarsi che gli obiet-
tivi del riequilibrio non sono stati ancor a
raggiunti .

Un maggiore impegno è necessario; un
adeguato intervento è indispensabile . Deve
essere l ' impegno "per l 'attuazione di un pian o
integrale di superamento di ogni squilibri o
e di pieno sviluppo del Mezzogiorno . In vista
di tale impegno raccomando agli onorevol i
colleghi l 'approvazione di questo disegno d i
legge . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlar e
il ministro senza portafoglio onorevole Pa-
store .

PASTORE, Ministro senza portafoglio .
Signor Presidente, onorevoli colleghi, mi s i
consenta, come già dissi ieri, di non soffer-
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marmi su tutti gli aspetti della politica meri-
dionalistica, dal momento che soltanto d a
poche settimane la Camera ha affrontato
quei problemi nel corso di un più vast o
dibattito, discutendo la terza relazione an-
nuale sull'attività della Cassa per il mezzogior-
no, da me presentata al Parlamento ; in quel
dibattito sono intervenuto e con la relazione
scritta e rispondendo a.glì onorevoli collegh i
che hanno preso la parola .

Da varie parti si sono rilevati i limiti d i
questa legge . Non ho difficoltà a riconoscerli .
Devo però osservare che questa legge no n
si propone di impostare una nuova politic a
per il Mezzogiorno; suo scopo immediat o
era quello di integrare le-competenze della
Cassa, affinché questa possa far fronte a d
alcune nuove esigenze che sono andate matu-
rando in questi anni, e ciò in vista degl i
auspicati obiettivi di sviluppo .

Devo ricordare che anche in questo dibat-
tito in aula e in genere nelle critiche si è
posto sovente l'accento sul permanere de i
divari . Ora ho già avuto occasione di dire in
altre circostanze che soltanto accentuando i l
processo di industrializzazione certi obiettiv i
possono essere raggiunti. Ecco perché qu i
siamo di fronte ad una riqualificazione dell a
spesa proprio in direzione del processo d i
industrializzazione .

D'altra parte affrontare in questo mo-
mento il problema della definizione legislativ a
di una nuova politica meridionalistica sarebb e
stato, a mio parere, intempestivo, considerato
che stanno per essere assunte in sede governa-
tiva alcune importanti decisioni in ordin e
alla programmazione ed ai suoi strumenti ;
decisioni che, per essere tradotte in termini
istituzionali e di intervento, richiedono, come
è già stato dichiarato dal Governo, un temp o
relativamente lungo .

Negli interventi a favore del Mezzogiorn o
si sono rivelate alcune gravi strozzature de l
processo di sviluppo, che occorre eliminare al
più presto . Di qui l'impostazione limitata d i
questo disegno di legge e l'urgenza, me lo s i
consenta, della sua approvazione, dato che è
passato già un anno dalla data della presen-
tazione .

Ciò premesso, occorre evitare di conside-
rare le norme presentate al Parlamento com e
elementi staccati rispetto alla generale poli-
tica a favore del Mezzogiorno, per la quale i l
Governo e il Comitato dei ministri in parti -
colare non hanno mancato, anche in assenz a
del piano generale, di definire alcuni obiettiv i
fondamentali al cui conseguimento devono

concorrere tutti gli interventi, anche quelli
previsti alla presente legge .

È chiaro che tutte le norme di quest o
disegno di legge in merito alle incentivazion i
alle industrie, ai contributi ai consorzi indu-
striali o alla costruzione di grandi infrastrut-
ture, come i porti e gli aeroporti, hanno
un senso soltanto se inquadrate in quegl i
obiettivi . Il provvedimento intende perseguire
il fine di un rapido accrescimento del reddit o
industriale e di una articolata industrializza-
zione delle regioni meridionali .

D'altra parte lo stesso disegno di legge
integrato dagli emendamenti presentati ieri ,
sottolinea l'impegno di una presenza attiva
del Comitato dei ministri nel processo d i
industrializzazione, allorquando si stabilisc e
che i contributi e gli incentivi in genere alle
industrie sono subordinati al verificarsi di
determinate condizioni e all'esistenza di cert i
requisiti che vengono valutati e stabilit i
precisamente in ordine agli obiettivi che h o
già avuto occasione di esporre alla Camera .

Posso dire con tranquillità che il grado
di maturazione a cui è giunto lo sviluppo
del Mezzogiorno non solo ci consente, ma c i
impone di fare un'opera attiva di selezion e
e di orientamento degli investimenti, sia i n
ordine ai settori, sia in ordine alla stess a
localizzazione nell'ambito del territorio meri-
dionale . Vorrei che questo fosse sottolineato
perché da parte degli oppositori ci si è i n
genere fatto addebito di un'incent .iva.zion e
indiscriminata .

Siamo di fronte ad un precetto legislativ o
che impegna il Comitato dei ministri, fors e
per la prima volta nella politica del paese ,
a realizzare una selezione del credito specifi-
catamente finalizzata all'obiettivo di sviluppo
che ci siamo proposti .

È evidente, poi, che non si può istituir e
un paragone fra questa legge e quella relativa
al piano di rinascita della Sardegna . Se ne è
parlato stamane in Commissione, dove si è
detto che questo disegno di legge non s i
informava all'impostazione programmatica
e ci si è ricordato l'atteggiamento, per altro
riconosciuto positivo, assunto in occasione
del piano di rinascita. Nel caso del piano d i
rinascita si trattava, però, di impostare u n
programma organico che aveva inizio con l a
legge, di stabilire i rapporti tra Stato e re=
gione nell'attività di programmazione, d i
organizzare in termini nuovi l'attuazione de l
piano . Nel caso della presente legge si tratta ,
invece, di far fronte ad alcune esigenze urgent i
che si collegano ad un piano di intervento già
in atto da oltre dieci anni e che hanno il
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compito di preparare il Mezzogiorno a quella
generale politica di piano entro la quale gl i
obiettivi potranno essere più precisamente
definiti sulla base delle decisioni del Parla -
mento .

È stato anche affermato che questa legg e
contraddice alle conclusioni del primo dibat-
tito della politica meridionalista . Vorrei os-
servare che quel dibattito ribadì fondamental-
mente l'esigenza di inquadrare la politica
del Mezzogiorno in una più generale politic a
di piano a livello nazionale . A questa conclu-
sione portò la stessa relazione presentata
dal presidente del Comitato dei ministri, ch e
denunciò, come principale limite dell'inter-
vento pubblico nel Mezzogiorno, la mancanz a
di un organico collegamento con tutta l a
politica nazionale di intervento . È chiaro

. tuttavia che questa esigenza non potrà es-
sere sodisfatta fino a che non potrà verament e
iniziare nel nostro paese una politica' d i
piano . È logico, quindi, che a questa esigenza
non potesse far fronte questo disegno d i
legge .

Tuttavia il dibattito sulla politica meri-
dionalistica precisò anche altre istanze e i n
particolare quelle di una maggiore spinta
verso la industrializzazione ed una più ac-
centuata politica di selezione e di orienta-
mento dell'iniziativa privata nel quadro del -
l'interesse generale. Ora, è stato più volte
ribadito che questo disegno di legge ha com e
suo obiettivo fondamentale quello di realiz-
zare un più intenso processo di industrializ-
zazione e nello stesso tempo quello di porre
effettivamente tale processo sotto il controll o
e la guida dei pubblici poteri .

A questo proposito desidero ricordare due
linee fondamentali espresse nelle norme i n
esame: in primo luogo, il rafforzamento tecni-
co e finanziario dei consorzi, che sono ent i
pubblici formati (contrariamente a quello che
sostengono i comunisti) esclusivamente me-
diante l'iniziativa e la partecipazione degl i
enti locali (comuni, province, camere di com-
mercio), consorzi che, attraverso i piani rego-
latori da essi definiti e adottati, sono i n
grado di guidare, con strumenti giuridica-
mente vincolanti, la localizzazione industrial e
all'interno dei rispettivi comprensori territo-
riali . Ecco perché mi sono permesso d'inter-
rompere l'onorevole Granati a questo pro-
posito: in realtà la struttura dei consorzi
offre tutte le garanzie. Del resto anche i col -
leghi comunisti sanno che quando sono stat i
segnalati arbitri e pertanto decisioni non
conformi allo statuto tipo e alle direttive
emanate in materia di consorzi, il Comitato

dei ministri, e per esso il suo presidente, è
intervenuto energicamente a ristabilire il ri-
spetto delle disposizioni in vigore .

In secondo luogo, vi è la norma che obblig a
il Comitato dei ministri a fissare preventiva -
mente le caratteristiche delle imprese che po-
tranno beneficiare dei contributi ed a graduare
i medesimi in relazione ai settori, alle dimen-
sioni, al rapporto fra capitale investito ed
occupazione, nonché alla localizzazione . Ri-
chiamo l'attenzione della Camera sull'arti-
colo 6 e sull'emendamento che ho proposto .

Mi sembra che basti il riferimento a quest e
norme per dimostrare come l'accusa comu-
nista di un disegno di legge in contrasto con
le conclusioni espresse dalla Camera in sed e
di discussione della politica meridionalistica
sia infondata.

Certamente il Governo è conscio di non ini-
ziare, con questo provvedimento, una nuova
fase della politica meridionalista ; ma è al-
trettanto consapevole di contribuire con l a
legge in esame, in ottemperanza ai voti espres-
si dal Parlamento, a portare l' intervento ne l
Mezzogiorno sempre più vicino a una politica
programmata, politica che inizierà effettiva-
mente non appena il Governo avrà predispost o
gli strumenti della programmazione .

Ed ora brevissimamemnte devo dare al -
cune assicurazioni, taluni chiarimenti, alcun e
risposte ai vari interventi .

Innanzi tutto devo dare atto all 'onorevole
Guadalupi che già nella discussione avutasi al -
l'inizio di quest'anno in Commissione egl i
pose in termini espliciti il problema della pre-
senza dei sindacati nei consorzi . Voglio ripe-
tere qui, con l'autorità che mi deriva dal par-
lare in questa sede, che con l'interpretazion e
data all'articolo 21 relativamente alla for-
mula degli « enti interessati », desideriam o
esattamente favorire il sorgere di cosiddett e
associazioni economiche, per consentire a i
sindacati di partecipare mediante questo stru-
mento ai consorzi per le aree e i nuclei indu-
striali . Non si dimentichi, tuttavia, che far
parte dei consorzi vuol dire obbligarsi ad ap-
porti finanziari : non ci troviamo di fronte a d
associazioni, a cui si può aderire formalmente ,
ma ad enti che debbono assumere impegni
di natura economica di grande rilievo .

Non ho alcuna difficoltà, in ogni modo ,
ad impartire prossimamente direttive per -
ché sia ribadita questa interpretazione dell a
disposizione contenuta nel citato articolo 2 1
della legge 4634 .

Mi si consenta, tuttavia, di aggiungere
che, in verità, fino a questo, momento non s i
può dire che si sia riscontrato troppo desi-
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derio, da parte delle organizzazioni sindacal i
locali, di far parte dei consorzi . Vorrei che vi
fossero, accanto agli impegni ministeriali ,
queste iniziative locali intese a partecipare a i
consorzi delle aree .

GUADALUPI . Noi saremo da una parte ,
ma dall'altra vi -sono coloro che ammini-
strano i consorzi . . .

PASTORE, Ministro senza portafoglio .
Credo che l'onorevole Guadalupi non m i
faccia il torto di ritenere che la direttiva a cu i
mi sono riferito non sia una direttiva da rea-
lizzare al più presto . Il mio non è un appunto ,
o, se lo è, è un appunto tra membri di una
stessa famiglia, dato che non dimentico l a
mia azione di sindacalista .

Circa il carattere democratico dei con-
sorzi (mi pare che l'onorevole Guadalup i
ne sia ben convinto; del resto, gli sono grat o
del tono del suo intervento, e questo vale
anche per l'onorevole Granati), esso è dimostra -
to dal fatto che la circolare fissa nel rapport o
di tre quarti la presenza degli enti locali (pro -
vince, comuni, camere di commercio) ne i
consigli generali dei consorzi . J esattamente
in tale direzione, per il rispetto di quest a
norma, che io ho già avuto modo d'intervenire ,
laddove si è cercato di venir meno ad essa .

Quindi il carattere democratico ritengo
che sia strutturalmente garantito .

Desidero poi assicurare l'onorevole Gua-
dalupi che il suo suggerimento di aver pre-
sente il coordinamento dei piani regolator i
anche fra aree fra loro confinanti non sol o
lo accetto, ma lo considero prezioso, perch é
qualche volta ho trovato localmente delle re-
sistenze a questa forma, chiamiamola così ,
di solidarietà. Da parte nostra ci sarà il mas-
simo impegno perché questi piani regolator i
siano coordinati fra di loro .

Vorrei, infine, invitarlo a rivedere il suo
parere in tema di società finanziarie . Non ho
da aggiungere altro a quello che ho già dett o
stamane. Desidero soltanto dire in quest a
aula che la premessa a questa mia breve ri-
sposta è stata che il disegno di legge tende ad
accentuare il processo di industrializzazione .

Oggi, noi siamo di fronte ad una massiccia ,
ad una notevole venuta al sud di industrie d i
base di un certo tipo . Abbiamo invece ca-
renza di iniziative nel settore manifatturiero e
nel settore delle trasformazioni, della con-
servazione, del trasporto dei prodotti orto -
frutticoli . Pensiamo di poter vincere cert e
resistenze attraverso società finanziarie che
pongano la Cassa del mezzogiorno in grado
di far pesare una finalità d'interesse generale

per ogni tipo d'intervento industriale nel
Mezzogiorno .

L'onorevole Guadalupi, e io lo ringrazio ,
ha ricordato, e non a caso, che contro quest o
articolo abbiamo delle prese di posizione ch e
vengono esattamente da parti che potrebbero ,
semmai, motivare secondo noi quest'ar-
ticolo .

Devo poi qualche chiarimento all'onore-
vole Granati circa il carattere democratic o
dei consorzi, a proposito del quale ha ripetut o
vecchi argomenti cui ho già risposto in occa-
sione dei dibattiti sulle mie relazioni . Non è
vero che le aree ed i nuclei non siano scelt i
dal basso . E vero invece che all'inizio vi fu
un certo orientamento per la scelta di quest e
aree, dato che si affrontava per la prima volt a
in modo massiccio, attraverso l'applicazion e
della legge n. 634, il problema della concen-
trazione industriale . Era, quindi, anche pos-
sibile che si potesse prendere una strada ch e
poi certamente si sarebbe dovuta rivedere .
Ci fu allora il proposito di far indicare dal
Comitato dei ministri le località in cui pote-
vano sorgere le aree ed i nuclei . Vi era nel Co-
mitato la preoccupazione che favorendo l a
scelta dal basso ci si potesse trovare di front e
a richieste di tutte le province, di tutte l e
città. Ci siamo resi conto, però, che un tal e
meccanismo non avrebbe costituito un avvia -
mento democratico ed immediatamente ab-
biamo riveduto la nostra posizione affidand o
agli enti locali la scelta delle località. Sono ,
pertanto, gli enti locali che formulano l e
richieste, richieste che sono, ovviamente, va-
lutate dal Comitato dei ministri attravers o
una commissione di esperti economici .

Pertanto, non ho timore di alcuna critic a
in questa materia. Naturalmente resta chiar o
che o si mantiene fermo il principio ch e
s'istituiscono le aree ed i nuclei laddove v i
sono le condizioni obiettive, ed allora il carat-
tere di concentrazione è conservato e le con-
seguenze della concentrazione si realizzano, o
ci si abbandona alle richieste soggettive e
spesso incontrollate che ci vengono dagl i
interessati ed allora non si può più parlare d i
concentrazione . Non ci si può accusare tut-
tavia, pur nella rigida applicazione del prin-
cipio, di non tener conto delle ragioni, per
così dire, sociali che possono spingere a de -
terminate scelte . Abbiamo detto, ad esempio,
che la regione più povera, pur essendo ca-
rente di certi requisiti, non poteva essere
privata di quegli strumenti dello sviluppo
industriale quali sono i consorzi . Abbiamo
trovato così il modo di riconoscere in Ca-
labria ben 5 nuclei di industrializzazione .
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Onorevole Granati, ella si è largament e
soffermato a denunciare che la Cassa si sosti-
tuisce alle amministrazioni ordinarie . Ma s i
tratta, in effetti, di rimediare a carenze che
vi sono . Perché – ella dice – non intervien e
l'amministrazione ordinaria ? Ma se quest a
attraverso gli stanziamenti, che sono stat i
mantenuti, non riesce a risolvere dei pro-
blemi ? Esiste un istituto per l'intervent o
straordinario : perché vogliamo impedire che
questo istituto intervenga ? Ella ha parlat o
delle navi cisterna . Ma se gli isolani non pos-
sono avere l'acquedotto e noi rechiamo lor o
l'acqua con le navi cisterna, può ella conte -
stare la validità di questo tipo di intervento ?
Ella sa che il porto di Crotone non si riusciva
a realizzarlo . Noi abbiamo compiuto un att o
di coraggio, assumendo l'impegno . Così s i
verifica anche per gli altri porti . L'intervento
della Cassa in questo caso diventa sostitutivo
di quello dell 'amministrazione ordinaria, nella
misura in cui questa non è in grado di inter-
venire . Noi ci siamo trovati con notevoli di-
sponibilità finanziarie che potevano esser e
destinate alle infrastrutture (il problema dell e
infrastrutture non è ancora risolto, come ella ,
onorevole Granati, ben sa), ma che noi de-
stiniamo alla risoluzione di problemi urgenti .
La Cassa, con i mezzi che ha, anticipa la solu-
zione di problemi urgenti . Pensi agli ospedali ,
per esempio . La Cassa provvede con i mezz i
a disposizione ad avviare a soluzione il pro-
blema degli ospedali nel Mezzogiorno . Non
si tratta di un processo di industrializzazione ,
ma di progresso civile .

GUADALUPI . Gli aeroporti rimangono
di competenza del Ministero della difesa ?

PASTORE, Ministro senza portafoglio . La
Cassa fa un intervento di natura finanziaria .
La competenza tecnica è delle amministra-
zioni interessate. È inutile fare qui una ca-
sistica. Noi non ci sostituiamo sul piano
tecnico agli uffici delle amministrazioni ordi-
narie. L'onorevole Rivera mi ha posto qualch e
domanda, richiedendo un ulteriore intervento
a favore dell'agricoltura . Ho avuto occasione
di dire che questo provvedimento, preparat o
un anno fa, si riferisce al processo di indu-
strializzazione. Devo però dire che il Comitat o
dei ministri nell'ultima sua riunione, con i l
pieno consenso degli organismi degli agri-
coltori del Mezzogiorno, ha preso alcuni grossi
provvedimenti a favore dell'agricoltura . Que-
sto non lo dobbiamo ignorare .

L'onorevole Rivera ha anche chiesto che
si intervenga, per quanto riguarda la co-
struzione di asili, anche nei comuni con popo-
lazione superiore ai 10 mila abitanti e che

l'indice per decidere l'intervento non si a
quello della popolazione, ma quello della
ruralità. Devo osservare che in meno di tre
anni siamo passati dai comuni con 3 mila a
quelli con 5 mila e quindi a quelli co n
10 mila abitanti . Il provvedimento in esame
– forse pochi l'avranno notato – tende a
introdurre modifiche nelle procedure, pe r
evitare che, pur avendo disponibilità finan-
ziarie, il ritmo di spesa sia troppo lento .
Qui chiaramente si stabilisce un mandato
per completare tutti i programmi già prepa-
rati . Per il momento non ci sentiamo d i
andare oltre ai 10 mila abitanti, in quant o
esistono ancora programmi che non si son o
potuti attuare .

Devo dare atto all'onorevole Antoni o
Grilli della moderazione che ha caratteriz-
zato il suo intervento . Non ho infatti ascol-
tato critiche severe . A proposito del riliev o
sulla disparità del reddito tra sud e nord ,
devo qui ripetere una cosa detta già molte
altre volte, senza con ciò far torto alla compe-
tenza dei colleghi, che certamente è supe-
riore alla mia .

Prima di tutto desidero respingere la tes i
quasi generale che dodici anni siano suffi-
cienti per modificare radicalmente la situa-
zione del Mezzogiorno . Ciò è dimostrato an-
che dagli esempi di altri paesi, i quali, tal -
volta si trovarono in possesso di maggior i
risorse rispetto al nostro Mezzogiorno . Noi
stiamo facendo sforzi formidabili per accor-
ciare i tempi; bisogna però dire che l'aument o
del reddito deriva soprattutto dall'esistenz a
di meccanismi autonomi, e ciò si ha in quant o
esiste una struttura industriale che da sol a
promuove l'accrescimento del reddito . Ma ne l
Mezzogiorno non solo non abbiamo ancora
questi meccanismi autonomi, ma addirittur a
tutto il sistema economico è basato su apport i
esterni .

Ed allora perché tendiamo ad accelerare
l'industrializzazione ? Perché proponiamo que -
sti provvedimenti ? Perché qualifichiamo l a
destinazione dei fondi ? Perché tendiamo a d
accelerare la realizzazione di questi mecca-
nismi autonomi che ci permetteranno d i
bloccare l'allargamento tuttora in atto della
diversità del reddito . Qui sta la differenza .
Naturalmente la critica ha il diritto di fa r
sentire la sua voce per il mancato raggiungi-
mento di questo traguardo, ma esistono delle
giustificazioni che legittimano il ritardo nell a
realizzazione di questo traguardo .

L'onorevole Grilli ha creduto che foss i
stato io ad aver detto che questa legge è
anche un sondaggio, rispetto alle future pro-
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spettive; invece, la dichiarazione l'ha fatt a
il presidente della Commissione, ma io con-
cordo con lui. La Camera sarà chiamata
presto a decidere, in vista della scadenza
dell ' intervento straordinario . Quella sarà l a
occasione di fare il punto e di dire anche ,
se volete, tutto il male, pur di ristabilir e
quel che di bene si è fatto . I+] stato, comunque ,
un bene l'aver cercato di risolvere alcun i
problemi, che probabilmente dopo il 196 5
sarebbero diventati di difficile soluzione, i n
questa specie di crepuscolo dell'intervento
straordinario e non della Cassa (non mi s i
fraintenda) . Questa può essere una forma
di sondaggio, come ha detto il president e
della Commissione, un sondaggio che met-
terà il Parlamento in grado di ben giudi-
care e di adottare con responsabilità e consa-
pevolezza le decisioni che verranno dopo i l
1965 .

Desidero assicurare l'onorevole Grilli e d
anche l'onorevole Cruciani che accetto l a
interpretazione di stralcio delle altre proposte
di legge che si occupano del centro-nord ,
anche perché non si può parlare di assorbi -
mento, come è stato accennato . Siamo, in-
fatti, di fronte a due cose diverse .

L 'emendamento che sancisce in via legi-
slativa che non vi saranno interventi del
tesoro, ma una revisione del programma ge-
nerale di intervento della Cassa significa ch e
il tesoro non interverrà, ma che per ogni
altro tipo di intervento nel centro-nord que-
sto intervento del tesoro dovrà esservi . E dirò
più avanti all 'onorevole Cruciani a che punto
stiamo con quel tal progetto d'intervento a
cui egli ha fatto riferimento .

Mi pare' che l 'onorevole Rapelli abbi a
voluto in modo particolare soffermarsi su l
problema dell'uomo. E nelle sue argomenta-
zioni mi trova d'accordo . Questa stessa in-
terpretazione – me ne daranno atto i collegh i
– è stata da me data varie volte, fin da i
primissimi giorni in cui assunsi questo post o
di responsabilità . Condivido l'opinione che è
inutile costruire infrastrutture, ponti, ferro -
vie, ecc., se poi l 'uomo è mortificato come
lo è tuttora .

Devo all'onorevole Rapelli una spiega-
zione sul centro di addestramento di Torino ,
anche perché ha voluto muovermi qualch e
critica in proposito. Devo ricordare alla
Camera che il centro di addestramento d i
Torino è sorto perché il comitato di « Itali a
'61 » ha rivolto invito ufficiale alla Cassa d i
essere presente all'esposizione universale. Vi
fu una proposta di riprodurre in scala tutt e
le grandi opere realizzate dalla Cassa nel

Mezzogiorno . Ma venne accolta invece l'ide a
di celebrare più degnamente il centenari o
creando un centro di addestramento, il qual e
da un lato risolve, sia pure in modo inade-
guato, il problema dell'addestramento de i
meridionali che arrivano a Torino e dall'altra
costituisce un esempio delle analoghe scuol e
che si creano nel Mezzogiorno .

Non vi è stato affatto il tentativo d i
mascherare ciò che non si farebbe nel sud .
Vi è stato invece il desiderio di evitare quell e
manifestazioni coreografiche che, finita la ce-
lebrazione, restano degli scheletri inerti, fa-
cendo una celebrazione che rappresentass e
una effettiva unità tra il sud e il nord .

RAPELLI . Strano che si trovino diffi-
coltà ad utilizzare il grande palazzo di
« Italia '61 » .

PASTORE, Ministro senza portafoglio . Le
manderò un fascicolo illustrativo su quanto
stiamo facendo nel campo della formazion e
professionale . Quando ella credeva che m i
distraessi cercavo invece di procurarmen e
una copia . Purtroppo, è aggiornato soltanto
al maggio 1961 . Ella avrà comunque un a
chiara dimostrazione dello sforzo che stiam o
facendo in questo campo e in quello dell e
attività sociali nel Mezzogiorno . Se ella avrà
la bontà di esaminarlo e mi farà le sue osser-
vazioni sarò ben lieto di prenderne atto .

Rilevo ancora come in questi giorni l o
« Enalc » ha avuto fortissimi contributi dall a
Cassa per l'istituzione e il potenziamento d i
scuole di formazione professionale nel settor e
del commercio .

L'onorevole Rapelli ha chiesto che signi-
ficato abbia portar giù le fabbriche quand o
si porta su la manodopera . La relazione
dedica la sua parte centrale a questo pro-
blema. La nostra scelta è esplicita, e non
da oggi : quando una scrittrice che va pe r
la maggiore all'estero osò affermare in una
accreditatissima. rivista che la soluzione de l
problema del sud era di abbandonarlo, i l
Comitato dei ministri e per esso il suo pre-
sidente ha vivacemente reagito. A coloro
che mi criticano perché prevedo ancora uno
spostamento di mezzo milione di unità lavo-
rative, debbo realisticamente rispondere che ,
mancando un certo tipo di impegno, l'affluss o
dal sud al nord arriverebbe ad essere ancor a
di 3 o 4 milioni. Se tutta l'impostazione
che cerchiamo di dare alla nostra politic a
dovesse avere successo, prevediamo che que-
sta emigrazione si ridurrà in un primo period o
a 500 mila unità . Tutta la nostra azion e
è tesa ad evitare il grosso pericolo che ad
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un certo momento il sud abbia le macchin e
ma non abbia pii] le braccia per farle muovere .

È ferma volontà del Governo di accelerar e
tutti i processi che consentano di dare lavoro
alla manodopera del Mezzogiorno preparan-
dola professionalmente, per bloccare que-
sto veramente preoccupante (e giustament e
l'onorevole Rapelli lo ha messo in evidenza )
problema dell'esodo .

All'onorevole Cruciani ho già detto ch e
le proposte di legge vengono stralciate e no n
assorbite. Egli mi ha chiesto notizia di quella
tale commissione che avevo a suo temp o
istituito . Sono mortificato per non aver po-
tuto ancora presentare il disegno di legge :
ho istituito la commissione la quale ha lavo-
rato; poi un gruppo di lavoro ha steso anch e
il provvedimento, che per altro è stato man -
dato al C. I. R. che, per sue ragioni, lo ha
trattenuto. Quindi noi, in qualunque mo-
mento si riterrà di affrontare il problema
del centro-nord, siamo pronti con una solu-
zione che spero tornerà gradita, in quanto
ci siamo staccati dal primitivo concetto de l
riconoscimento dei comuni depressi sulla ba-
se dell'articolo 8 e della esecuzione di oper e
pubbliche, ed abbiamo trasferito al centro -
nord alcuni indirizzi in atto nell'intervento
a favore del Mezzogiorno .

Ho terminato; mi scuso della brevità ,
forse anche gradita, del mio intervento . Come
ho detto stamane in Commissione, al di là
delle posizioni che ci dividono e delle critiche ,
domando il voto favorevole su questa legge ,
affinché essa giunga finalmente in porto, per-
ché ogni ritardo in questo caso fa sorger e
nuovi problemi. Ieri ho presentato tutta una
serie di nuovi emendamenti ; se dovessimo
ritornare su questa legge tra un anno, fors e
anche tra sei mesi, ne avrei da presentar e
degli altri . Da un lato questo è un bene ,
perché significa che si va avanti : se si vuol e
adeguare la politica, anche le leggi devono
essere adeguate . Vorrei quindi che questa
sera stessa concludessimo la discussione sulla
presente legge, per porre fine a questa fas e
dell'intervento nel Mezzogiorno, in attesa d i
aprire una fase nuova . (Applausi al centro -
Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Gli onorevoli De ' Cocc i
e Prearo, hanno presentato, dopo la chiusura
della discussione generale, il seguente ordin e
del giorno :

« La Camera

invita il Governo
ad esaminare la possibilità di estendere le
agevolazioni di cui alla legge 29 luglio 1957

n. 634, e successive modificazioni, anche
alle opere di cui alla legge 1 0 agosto 1959 ,
n. 703, riguardanti il credito alle imprese
individuali o in forma associata che esercitano
l'attività di esportazione dei prodotti orto -
frutticoli ed agrumari per la creazione ed i l
miglioramento degli impianti e della attrez-
zatura, data la fondamentale importanza ch e
esse assumono nel quadro dello sviluppo
economico del Mezzogiorno ».

Qual è il parere del Governo su quest o
ordine del giorno ?

PASTORE, Ministro senza portafoglio .
Accetto l'ordine del giorno a titolo di rac-
comandazione .

PRESIDENTE. Poiché i firmatari non
sono presenti, si intende che abbiano rinun-
ziato alla votazione del loro ordine del giorno .

Il seguito della discussione è rinviato ad
altra seduta .

Autorizzazione di relazione orale .

PRESIDENTE. Informo che la VI Com-
missione (Finanze e tesoro) ha chiesto di
essere autorizzata a riferire oralmente all'As-
semblea sul disegno di legge :

« Conversione in legge del decreto-legge 22
giugno 1962, n . 570, concernente la prorog a
fino al 30 giugno 1964 della efficacia del de-
creto-legge 20 maggio 1955, n . 403, conver-
tito nella legge 1° luglio 1955, n. 551, e suc-
cessive modificazioni, relativo alla concessio-
ne di aliquote ridotte dell'imposta di fabbri-
cazione e della sovrimposta di confine per 1

Jetfuel JP4 » ed il « cherosene » destinat i
all'amministrazione della difesa » (Appro-
vato dal Senato) (3988) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Deferimento a Commissione .

PRESIDENTE. Informo che la VI Com-
missione (Finanze e tesoro) ha deliberato d i
chiedere che la proposta di legge Raffaell i
ed altri: « Rivalutazione della indennità cor-
risposta dalla Azienda dei monopoli di Stato
al comune di Volterra per i pozzi salifer i
e per la foresta di Barignone, già di proprietà
del comune » (1922), già assegnatale in sed e
referente, le sia deferita in sede legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane . così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .
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La VII Commissione (Difesa) ha delibe-
rato di chiedere che la proposta di legge de i
senatori Palermo ed altri : « Modifica dell'ar-
ticolo 120 della legge 12 novembre 1955,
n. 1137, sull 'avanzamento degli ufficiali del -
l'esercito, della marina e dell 'aeronautica »
(3740), già assegnatale in sede referente, l e
sia deferita in sede legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Annunzio di interrogazioni .

PRESIDENTE . Si dia lettura delle inter -
rogazioni pervenute alla Presidenza.

BIASUTTI, Segretario, legge :

Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, al fin e
di conoscere se e quando siano intervenut e
modificazioni alla disciplina della esposizion e
della bandiera nazionale sugli edifici pubblici .

(4984)

	

« DEGLI OCCHI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il ministr o
dell'agricoltura e foreste, per sapere per quali
ragioni il ministro dell'agricoltura, nel ri-
spondere alla interrogazione n . 21511, dell'in-
terrogante (relativa all'appalto del trasport o
bietole da parte della società per azioni zuc-
cherificio del Fucino), ha scritto in data 8
marzo 1962, che la " S .p.A . zuccherificio de l
Fucino è una società privata e, perciò, non è
sottoposta a controllo di questo ministero,' il
quale, invece, esercita la propria vigilanz a
sull 'ente per la valorizzazione del territori o
del Fucino, che partecipa al capitale azionari o
della società medesima per una quota del 6
per cento " .

« E ciò mentre il ministro dell'agricoltur a
per aver vistato, di propria mano, il 22 marz o
1961, la delibera, n . 18 del 22 febbraio 196 1
del consiglio di amministrazione dell'ent e
Fucino, doveva essere a conoscenza che la
S.p.A . zuccherificio del Fucino è una società
a prevalente capitale pubblico, costituito dall a
partecipazione azionaria dell'ente Fucino de l
33 per cento (e non del 6 per cento) e dalla
partecipazione del consorzio delle cooperative ,
promosso, diretto e controllato dall'ente Fu-
cino, del 33 per cento, per un totale del
66 per cento;

per sapere quali provvedimenti si in -
tendano prendere per assicurare una sana am-
ministrazione della società zuccherificio de l
Fucino, che nella scorsa campagna bieticol a
ha appaltato il trasporto delle bietole al prezzo
dU lire 72 a quintale (mentre i prezzi massim i
sono di lire 50 a quintale) a ditte che hanno
poi subappaltato il trasporto a lire 45 i l
quintale ;

per sapere, infine, se risponde al vero
il prossimo invio, presso l 'ente Fucino e i l
consorzio delle cooperative, di un ispettor e
del Ministero dell'agricoltura e se si è final-
mente venuti nella determinazione di mora-
lizzare e democratizzare l'amministrazione e
l'attività dei due organismi .

	

(4985)

	

« MARIANI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri della sanità, del lavoro e previdenza
sociale e del tesoro, per sapere se sono infor-
mati del permanere della situazione di disa-
gio economico delle amministrazioni ospeda-
liere a seguito del mancato rispetto da parte
degli enti mutualistici degli impegni solen-
nemente assunti, garanti i ministri interro-
gati, di corrispondere regolarmente le rett e
agli ospedali .

« L'interrogante chiede di conoscere qual i
provvedimenti intendano adottare perché si a
messo fine a quest'insostenibile stato di cose .

	

(4986)

	

« BARBIERI » .

Interrogazioni a risposta scritta .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri della difesa e del lavoro e previdenz a
sociale, per conoscere quali provvedimenti s i
intendano prendere per ovviare alla grave e
ingiustificata sperequazione esistente in ma-
teria di trattamento economico fra le divers e
categorie di militari in congedo richiamati per
esercitazioni e addestramento .

« Ai richiamati appartenenti alla categoria
impiegatizia, infatti, viene corrisposto dai da -
tori di lavoro l'intero stipendio e tutti gl i
altri emolumenti, mentre per gli operai e per
i salariati in genere viene assegnato un sus-
sidio giornaliero ai familiari del richiamat o
soltanto se trovansi in particolari condizion i
di bisogno .

	

(24730)

	

« BERTÈ, LEONE RAFFAELE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se risponde a
verità quanto pubblicato dal giornale Voce
Adriatica del 21 luglio 1962 su riunioni con-
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giunte dei consigli comunali e dei comitati di -
rettivi delle sezioni della democrazia cristia-
na, per l'esame di problemi amministrativ i
locali, a Montefortino e a Montemonaco, in
provincia di Ascoli Piceno, alla presenza de l
sottosegretario alla Presidenza del Consigli o
Delle Fave .

« Nell'affermativa, l'interrogante chiede d i
sapere se sia lecito ad uomini di governo ,
nell'esercizio delle loro funzioni, presieder e
a tale titolo, riunioni comuni di enti pubblic i
amministrativi e di organi dirigenti di par-
tito ben caratterizzati e qualificati .

	

(24731)

	

« CALVARESI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere quali provvedimenti sono stat i
presi per il ripristino delle libertà sindacal i
e per il ritiro delle misure di rappresagli a
padronali adottate dall'industriale Menghi d i
Ascoli Piceno nei confronti degli operai, diri-
genti sindacali di fabbrica, Bordoni Giovanni
e Tempera Marino .

« L ' interrogante fa presente che le mae-
stranze dell'officina metalmeccanica Mengh ì
effettuarono, il 20 luglio 1962, uno sciopero
di protesta di un'ora per la limitazione del -
l'uso di acqua potabile imposta dal suddett o
industriale . A titolo di rappresaglia., il Mengh i
effettuoò nel pomeriggio dello stesso giorno
la serrata impedendo l'ingresso nello stabili -
mento alle maestranze. Inoltre, con motiva-
zioni pretestuose, ha proceduto al licenzia-
mento dei due giovani operai considerati com e
i dirigenti dello sciopero e qualificati come
organizzatori del sindacato aderente all a
C.G .I .L .

a L'interrogante fa presente altresì che i l
Menghi ha ottenuto, in occasione dell'amplia-
mento dello stabilimento, contributi finanziar i
e mutui agevolati da parte dello Stato, tra -
mite la Cassa per il mezzogiorno .

	

(24732)

	

« CALVARESI » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se non riten-
gano utile annullare il provvedimento con i l
quale ai dipendenti statali collocati in quie-
scenza viene ritirato il libretto ferroviario d i
famiglia e personale con il quale, per i viaggi
sulle ferrovie (statali, secondarie, ecc), si
fruisce della concessione C (riduzione de l
50 per cento) .

« Tale libretto viene sostituito da altro pe r
cui il beneficio è ridotto ad otto viaggi annuali

complessivi tra andata e ritorno, sia ne usu-
fruisca il titolare sia i familiari a carico .

Gli scontrini per il viaggio scadono ogn i
fine d'anno, e la preoccupazione di potern e
sempre disporre per ragioni urgenti fa sì ch e
essi vengano risparmiati, quindi la mag-
gior parte rimane inutilizzata a fine d'anno .

« D'altra parte può essere considerato ir-
rilevante il maggior introito delle ferrovie ,
con tale limitazione, in quanto è da presu-
mere che il pensionato non effettui lungh i
viaggi, data l'età, se non per necessità fami-
liari o per ragioni di salute e cura .

« A questa va aggiunta la ragione senti-
mentale e morale che vede il pensionato mor-
tificato da provvedimenti che limitano la pos-
sibilità di usufruire del meritato riposo dopo
tanti anni di lavoro .

« Bisogna tenere presente inoltre che pe r
alcune categorie del personale statale (ferro-
vie statali, secondarie, di navigazione) tale
beneficio del libretto " permanente " vien e
mantenuto ed anzi vengono aggiunti alcuni
viaggi gratuiti annuali .
(24733)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere i motiv i
per cui i dipendenti uffici delle ferrovie dell o
Stato non abbiano ancora provveduto, dop o
anni di attesa, a rimettere alla Corte dei conti ,
che ne ha fatto richiesta, il fascicolo del si-
gnor Diano Filippo, da Reggio Calabria, ri-
corrente avverso il decreto di pension e
n . 332228 del 18 marzo 1958, al fine di otte-
nere l 'attribuzione della qualifica di mac-
chinista di seconda classe a datare dal 1° giu-
gno 1922 e di macchinista di prima allo sca-
dere dei cinque anni successivi .
(24734)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per
chiedere se e quando saranno rimborsate a i
canapicoltori le spese di macero-stigliatura a i
sensi dell'articolo 21 della legge 2 giugn o
1961, tenendo presente : 1°) che il rimborso ri-
guarda soprattutto i produttori delle provin-
ce di Napoli e Caserta particolarmente de -
presse (ben 13 mila famiglie) ; 2°) che nel
marzo e agosto 1961 il consorzio canapa – a
seguito di preventiva autorizzazione del Mi-
nistero dell'agricoltura – annunciò con ma-
nifesti che il rimborso sarebbe stato fatto ;
3°) che per altri settori di minore importanza
(lana, bozzoli, olio) provvidenze uguali sono
state già applicate .
(24735)

	

« RICCIO » .



4tti Parlamentari

	

- 31811 —

	

camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 LUGLIO 1962

« 1 sottoscritti chiedono d ' interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se non ravvis i
la necessità di revocare o, quantomeno, d i
soprassedere al trasferimento del commissa-
rio di pubblica sicurezza dottor Benevent o
dalla questura di Palermo a quella di Bari ;
e ciò in considerazione del fatto che detto
funzionario è attualmente impegnato, qual e
dirigente del commissariato di Bagheria, i n
una delicata indagine relativa ad un grav e
delitto di mafia .

« Il trasferimento del dottor Benevento ,
quali che possano essere stati i motivi che l o
hanno dettato, convaliderebbe, nella partico-
lare circostanza, l 'allarmata convinzione dif-
fusa nell'opinione pubblica secondo la qual e
l 'allontanamento del funzionario sarebbe sta-
to chiesto ed ottenuto da forze oscure interes-
sate a coprire gli autori e i mandanti de l
grave misfatto di cui sopra è cenno .

	

(24736)

	

(( SPECIALE, LI CAUSI, GUIDI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle partecipazioni statali, per sapere :

1°) se sia a conoscenza che la società
Dalmine ha privato da tempo la F.I .O.M .
dell'unico locale che aveva a disposizione pe r
svolgere la propria attività sindacale a Dal -
mine; che il pretesto preso dalla società se-
condo il quale detto locale doveva essere adi-
bito a dormitorio per gli operai è rimasto
allo stato di pretesto, in quanto tale destina-
zione non è mai avvenuta e per anni il lo -
cale è rimasto inutilizzato; che la F.I .O .M.
è nella impossibilità di avere altri locali i n
affitto per il fatto che attorno allo stabili -
mento tutti i fabbricati sono di proprietà del -
la Dalmine;

2°) se non intende, nello spirito della
stessa circolare del ministro, in accordo con
la Finsider e la società Dalmine, rimuovere
il provvedimento discriminatorio, in mod o
da mettere la F .I .O .M. di Dalmine nelle con-
dizioni di svogere la sua attività sindacale .

	

(24737)

	

BRIGHENTI » .

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qual i
iniziative intenda adottare per dare sollecit o
inizio ai lavori dell 'autostrada Bologna-Ri-
mini-Ancona-Canosa .

« In proposito fanno presente che la Giunt a
comunale di Forlì, aderendo ad un voto de l
consiglio provinciale di Bologna, ha espresso
il proprio disappunto per l'indugio ad iniziare
i lavori dell 'autostrada medesima da part e
della società concessionaria, anche in rela -

zione a notizie secondo le quali le più recent i
decisioni degli organi competenti darebber o
la precedenza al tratto Bologna-Castel Bolo-
gnese e raccordo Castel Bolognese-Ravenna .
Questo aggiunge grave delusione al già cocent e
rammarico, non già perché si voglia disco-
noscere l'importanza notevole che può rive-
stire per l'intera economia italiana e roma-
gnola, in particolare, il rapido collegament o
di Ravenna con Bologna, ma bensì perché an-
cora una volta si trascurano o si pospongono
importantissimi e non meno urgenti proble-
mi collegati alla possibilità di salvare vit e
umane .

« Le veramente drammatiche condizioni
del traffico, paurosamente congestionato dalla
Via Emilia, specie nel tratto Forlì-Cesena -
Rimini, impongono una sollecita decisione
circa l'inizio dei lavori della citata autostrad a
nel tratto Bologna-Rimini .

(24738), « MATTARELLI, ANDREUCGI, BABBI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della sanità e dell'interno, al fine d i
sapere se intendano, ciascuno per quanto è
di sua competenza, valutare responsabilment e
la situazione che si è venuta a determinare
nell'istituto di cura " Ospedale Sillesi d i
America " di Scilla (Reggio Calabria) a cau-
sa del prepotere che su quell'istituto fa pe-
sare brutalmente il sanitario Pietro Panuccio ,
sindaco di Scilla, che, pur di monopolizzarl o
a fine di interesse familiare e clientelare, av-
valendosi della influenza politica, che gli de -
riva dall'appartenere al nucleo di sanitar i
che detengono le leve direttive del partito d i
maggioranza governativa in quella provincia ,
sacrifica totalmente gli interessi della col-
lettività ;

se ritiene compatibile che il professor
Pietro Panuccio chirurgo primario dell ' ospe-
dale civile di Melito Porto Salvo, nonché sin-
daco di Scilla, assolva alle mansioni di diret-
tore sanitario dell ' istituto di cura " Ospedal e
Sillesi di America ", nonché in questo isti-
tuto di effettivo operatore al reparto chirur-
gico (per come risulta dalle cartelle cliniche
del reparto), in sostituzione del primario chi-
rurgo designato, che è il fratello dottor Do-
menico Panuccio ;

per conoscere i motivi per cui i rilievi
fatti, in sede di controllo dell'istituto dì cura ,
dall'ufficiale sanitario di Scilla non ebbero
nessun corso;

se intendono disporre degli accertament i
obiettivi, al fine di porre termine alla situa-
zione lamentata, che sacrifica l'interesse del-
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la collettività di usufruire nella forma più
valida, tempestiva e sicura di uno strumen-
to sì essenziale alla sanità pubblica .

	

(24739)

	

« MINASI » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
come il ministero giudica l'esperimento or-
ganizzato, nell 'anno accademico testé chiu-
sosi, presso alcune università italiane per i l
perfezionamento postuniversitario in talun i
fondamentali settori professionali .

« L'interrogante fa riferimento, in parti -
colare, ai corsi per laureati promossi dall a
facoltà di giurisprudenza dell 'università d i
Cagliari, la quale ha organizzato una scuola
di applicazione forense, una scuola di perfe-
zionamento in amministrazioni internazional i
ed affari esteri, una scuola di perfezionamento
in scienze amministrative, una scuola rela-
tiva ai problemi della pianificazione regio-
nale, una scuola per la formazione dei quadr i
direttivi dell'industria .

« L ' interrogante chiede, infine, se sia in-
tenzione del ministero favorire ed aiutare –
oltre che la suddetta – altre iniziative analoghe
rispondenti alla necessità di assicurare a l
professionista moderno una preparazione pi ù
aggiornata e meglio rispondente al progress o
tecnologico e di mercato .

	

(24740)

	

« PEDINI n .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro dell'agricoltura e foreste, per saper e
se non intendano adottare provvedimenti ur-
genti contro i sofisticatori della produzion e
vinicola italiana e, in via particolare, a difes a
dei viticultori della vasta zona vinicola d i
Sambiase e Nicastro (Catanzaro), i quali no n
riescono a sostenere l'illecita concorrenza del -
le attrezzature commerciali e del prezzi d i
quegli organizzatissimi frodatori . L 'immi-
nenza della vendemmia, che si presenta buo-
na e abbondante, preoccupa ancor più i viti -
cultori coltivatori diretti di Sambiase e Ni -
castro, i quali chiedono quel deciso intervent o
che il Presidente del Consiglio aveva promess o
durante la visita dello scorso anno in Calabria .

	

(24741)

	

« TRIPODI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici e il ministro presi -
dente del Comitato dei ministri per il Mez-
zogiorno, per conoscere se non intendan o
aderire positivamente, così come il caso ri-
chiede, al prolungamento della strada statale

108-bis dal bivio Coraci, in comune di Colo-
simi (Cosenza), lungo il corso del Bisirico e
del Savuto, soprattutto al fine di attuare i l
raccordo fra l'altopiano silano e la costruen-
da autostrada del sole . Oltre a ciò la dett a
strada, richiesta da tutti i sindaci del Savuto,
consentirebbe lo sbocco al mare dei comun i
dell'entroterra, il miglioramento della circo-
lazione tra la provincia di Catanzaro e quell a
di Cosenza, la valorizzazione dei comuni de i
litorale e, in particolare, dell'importante cen-
tro di Amantea .

	

(24742)

	

« TRIPODI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici e il ministro presi -
dente del Comitato dei ministri per il Mezzo-
giorno, al fine di sapere se non intendan o
adottare urgenti provvedimenti per dotare de i
necessari impianti di approvvigionament o
idrico le 300 famiglie distribuite nelle con -
trade di Stinò, Sianò, San Nicola, Zuccalà ,
Galatti, in territorio del comune di Monte -
bello (Reggio Calabria), oggi costrette spesso
a bere perfino l'acqua non potabile di un'uni-
ca sorgiva che si trova nello stretto Muciss è
(Fondo Catone), per giunta fatta oggetto d i
pretese dal locale genio civile che minacci a
provvedimenti riduttivi del gettito idrico .

	

(24743)

	

« TRIPODI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se non intende intervenire sui com-
petenti organi dell'I .N.A .M., dell ' I .N.A.D .
E .L. e dell'Associazione nazionale delle cas-
se mutue di malattia per gli artigiani, al
fine di indurli a versare al più presto al -
l'ospedale di Vibo Valentia (Catanzaro) gl i
arretrati conseguenti all'aumento delle rett e
ospedaliere disposto dal 'medico provincial e
di Catanzaro, il che consentirebbe all ' ospe-
dale medesimo di pagare ai propri dipen-
denti le arretrate quote di aumento di sti-
pendio dal 1° gennaio 1962 e la mezza tredice-
sima prevista una tantum per il 1961 .

	

(24744)

	

« TRIPODI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi -
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
non ritenga opportuno ed urgente impartir e
precise istruzioni sulle modalità di applica -
zione della legge 27 aprile 1962, n . 231, rela -
tiva alla disciplina della cessione in proprie -
tà degli alloggi di tipo popolare ed economico.

« L'interrogante fa presente che la proce-
dura di cessione, iniziata dagli istituti in-
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teressati, di concerto con i comuni, subit o
dopo l'emanazione del decreto del President e
della Repubblica 17 gennaio 1959, n. 2, è
da tre anni sospesa con grave danno per gli
immobili, la cui manutenzione è stata tra-
scurata in questo lungo periodo dagli isti-
tuti proprietari, in vista della accennata ces-
sione .

	

(24745)

	

« MARZOTTO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i i
ministro dei lavori pubblici, per sapere :

1°) se gli risulta che la strada di allac-
ciamento della frazione Meta al capoluogo
del comune di Civitella Roveto (L'Aquila) –
della lunghezza di chilometri 7,800, costruit a
in circa 10 anni (1950-1939) e per l'ammontar e
di circa 250 milioni – fu consegnata dal geni o
civile di Avezzano al comune in assenza del
sindaco, che non volle ricevere una strada
nuova in condizioni di inefficienza ;

2°) se gli risulta che quella strada, dop o
soli tre anni e nonostante vari rattoppi, è pra-
ticamente intransitabile ;

3°) quali provvedimenti, pertanto, si in -
tendano adottare perché quella popolazion e
montana (metri 1056 sul livello del mare) no n
resti nuovamente esclusa dal consorzio ci-
vile .

	

(2i746)

	

« AMICONI, GIORGI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il rni-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qual i
siano le cause e la reale entità della frana
verificatasi nei giorni scorsi nel sostegno
della vecchia conca di Governolo sul fium e
Mincio, in provincia di Mantova ;

quali possano essere le prevedibili con-
seguenze per l'abitato e le popolazioni circo -
stanti nel periodo delle prossime piene autun-
nali, che in quel tratto del Mincio vedon o
concorrere ai ricorrenti e improvvisi aument i
del livello delle acque, oltre al fiume Po, gl i
scarichi del fiume Secchia e del lago di Garda ;

per avere notizia delle misure adottate
o in corso di adozione per garantire la inco-
lumità degli abitanti già minacciata dal -
l'evento in atto, nonché dei lavori di emer-
genza in progettazione per assicurare la di -
fesa nei prossimi mesi ;

per conoscere, infine, se e quando ver-
ranno portati a termine i lavori per la com-
pleta attuazione del canale Tartaro-Cana l
Bianco-Po di Levante, che, assicurando l o
scarico in mare di parte delle acque del
Garda e del Mincio, costituirebbe, tra l'altro,

l'unica definitiva garanzia per le popolazion i

di Governolo .
(24747)

	

« MONTANARI SILVANO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro della pubblica istruzione, per saper e
se non intenda adempiere finalmente l'ob-
bligo derivantegli dall'articolo 9 della legg e
19 luglio 1961, n. 1012, che così suona : « i l
ministro della pubblica istruzione stabilisce
il numero dei posti di ruolo del personale di-
rettivo, insegnante, amministrativo e subal-
terno delle scuole con lingua d'insegnament o
slovena, in base alle norme generali vigenti ,
nonché alle disposizioni della presente leg-
ge, entro sei mesi dalla sua entrata i n
vigore » .

« Gli interroganti si permettono di far pre-
sente la grave situazione di disagio e di sfi-
ducia generatasi negli interessati di fronte a
questa vera e propria inosservanza della leg-
ge, che non è ancora stata applicata dopo un
anno dalla sua entrata in vigore il che
ha causato anche uno sciopero di dett o
personale a Gorizia nei giorni 6 è 7 giugn o
1962 .

« Si osserva, altresì, che, ove non si pó-
nesse immediatamente fine a questa deplore-
vole inadempienza del Governo, si verrebbe
a menomare il prestigio delle istituzioni dell a
Repubblica democratica italiana, proprio ne l
momento in cui, approvandosi la region e
Friuli-Venezia-Giulia, le minoranze etniche e
linguistiche debbono e vogliono collaborar e
alla rinascita di quelle terre, dove deve es-
sere definitivamente cancellato quello spirito
di intolleranza e di persecuzione delle mino-
ranze, che informò la politica del fascismo
e di certo sopravvissuto più o meno cripto -
fascismo.
(24748) « ROFFI, VIDALI, FRANCO RAFFAELE ,

BELTRAME » .

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora lett e
saranno iscritte all'ordine del giorno e svolt e
al loro turno, trasmettendosi ai ministr i
competenti quelle per le quali si chiede a l
risposta scritta .

RUSSO SALVATORE . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE, Ne ha facoltà .
RUSSO SALVATORE. Desidero solleci-

tare lo svolgimento di una mia interpellanz a
relativa al processo recentemente celebrat o
a Santa Maria Capua Vetere per l 'uccisione
del sindacalista Salvatore Carnevale .

PRESIDENTE. Interesserò il ministr o
competente .

La seduta termina alle 20 .25 .
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Ordine del giorno per le sedute di domani .

Alle ore 11 e 16,30 :

1.— Svolgimento delle proposte di legge :

GUERRIERI FILIPPO ed altri : Contribut o
straordinario dello Stato per l'erezione i n
Verona di un monumento a ricordo dei cadut i
della divisione Acqui (2998) ;

PETRUCCI e FRUNZIO : Estensione a fa-
vore degli agenti ferroviari in posizione d i
quiescenza del beneficio di cui all'articolo 1
della legge 3 aprile 1958, n . 471, relativo agl i
aumenti degli assegni concessi agli ex com-

battenti dipendenti dalle ferrovie dello Stato ,
previsti dagli articoli 3 e 6 del regio decreto
19 agosto 1927, n. 1711 (1842) ;

BARDANZELLU : Modifica alla legge 3
aprile 1958, n . 471, recante provvedimenti a
favore del personale delle ferrovie dello Stat o
in possesso della qualifica di ex combattente
o assimilato (1726) ;

COLASANTO ed altri : Modifiche e norm e
interpretative delle leggi 14 dicembre 1954 ,
n. 1152, 3 aprile 1958, n . 471 e 19 febbrai o
L962, n. 37, recanti norme a favore del perso-
nale delle ferrovie dello Stato avente la qua-

lifica di ex combattente o assimilato (3668) ;

FRUNZIO ed altri : Estensione dei bene-
fici previsti dalle leggi 14 dicembre 1954 ,
n . 1152, 3 aprile 1958, n . 471 e 2 febbraio
1962, n. 37, al personale in quiescenza e x
combattente delle ferrovie dello Stato (3928) ;

SANTI : Norme per l ' assicurazione ob-
bligatoria di invalidità, vecchiaia e superstit i
degli agenti e rappresentanti di commerci o
(3478) ;

GIOIA : Estensione dell 'assicurazione ob-
bligatoria per l ' invalidità, la vecchiaia ed i
superstiti ai titolari di imprese commerciali ,
ai venditori ambulanti, agli agenti e rappre-
sentanti di commercio, ai mediatori, ai com-
missionari di commercio (3937) .

2. — Seguito della discussione del disegno
di legge:

Norme di modifica ed integrazione delle
leggi 10 agosto 1950, n . 646, 29 luglio 1957 ,
n . 634, e 18 luglio 1959, n . 555, recanti provve-
dimenti per il Mezzogiorno (3069) ;

e delle proposte di legge :

ORLANDI : Estensione alle province co n
reddito inferiore alla media nazionale dei be-
nefici previsti per il Mezzogiorno e per l e
aree depresse del centro-nord (Urgenza) (774) ;

GRILLI ANTONIO : Estensione dell'attivit à
della Cassa per il Mezzogiorno al territorio
della provincia di Ascoli Piceno ed estension e

delle provvidenze della Cassa riguardante le

aziende industriali e le imprese artigiane ,
alle province di Macerata, Ancona e Pe-
saro (810) ;

DE' Cocci ed altri : Provvidenze per fa-
vorire l'industrializzazione delle zone sotto -
sviluppate dell'Italia centrale (Urgenza) (819) ;

GUADALUPI ed altri : Interpretazione del -

l'articolo 21 della legge 29 luglio 1957, n . 634 ,
e successive modificazioni per quanto con-
cerne la elaborazione di progetti di istituzion e
di aree di sviluppo industriale e relativi sta-
tuti e specificazione degli Enti interessati all a
partecipazione dei consorzi (1822) ;

RESTA : Modificazioni dell'articolo 18 del-
la legge 29 luglio 1957, n . 634, già modificato
dall'articolo 3 della legge 18 luglio 1959 ,
n. 555, recante agevolazioni per lo sviluppo
industriale del Mezzogiorno (2333) ;

SCARLATO e VALIANTE : Modifiche ed in-
tegrazioni della legge 29 luglio 1957, n. 634 ,
recante provvedimenti per il Mezzogiorn o
(2634) ;

Relatore: Riccio .

3 .	 Discussione dei disegni di legge :

Ratifica ed esecuzione degli Accordi in-
ternazionali firmati in Atene il 9 luglio 196 1
e degli atti connessi, relativi all'associazion e
tra la Comunità economica europea e la Gre-
cia (Approvato dal Senato) (3940) — Rela-
tore: Vedovato ;

Conversione in legge del decreto-legge
22 giugno 1962, n . 570, concernente la pro-
roga fino al 30 giugno 1964 della efficacia del
decreto-legge 20 maggio 1955, n . 403, conver-
tito nella legge 1° luglio 1955, n . 551, e suc-
cessivamente modificati, relativo alla con -
cessione di aliquote ridotte dell ' imposta d i
fabbricazione e della sovrimposta di confin e
per il « Jet-fuel J-P4 » ed il « cherosene » de-
stinati all'Amministrazione della difesa (Ap-
provato dal Senato) (3988) Relatore : Val -
secchi .

4. — Discussione dei disegni di legge :

Norme per la elezione dei senatori as-
segnati alla circoscrizione di Trieste (Appro-
cato dal Senato) (3481) — Relatore: Cossiga ;

Ulteriore autorizzazione di spesa per i l
pagamento di lavori eseguiti per + l ' aeroporto
intercontinentale di Roma (Fiumicino) (3567 )
— Relatore : Alessandrini .
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5. Discussione della proposta di legge :

CAVERI : Norme per l'elezione del Con-
siglio regionale della Valle d'Aosta (Modifi-
cata dal Senato) (34-B) - Relatore : Cossiga .

6. --- Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Sviluppo di campi di ricreazione per l a
gioventù e di impianti sportivi (2721) ;

e delle proposte di legge :

BARBIERI ed altri : Disciplina della co-
struzione dei campi sportivi (301) ;

CALANO ed altri : Contributi statali per
la costruzione di impianti sportivi da parte
dei medi e piccoli Comuni (2410) ;

SPADAllI : Provvedimenti a favore della
gioventù e delle attività sportive e ricreativ e
(Urgenza) (2422) ;

Relatore : Rampa .

7. -- Discussione del disegno di legge :

Istituzione del Commissariato per l'avia-
zione civile (Approvato dal Senato) (2687) —
Relatore : Piccoli .

8. -- - Discussione del disegno di legge :

Ricostituzione del comune di Vigatto, in
provincia di Parma (2565) ;

e della proposta di legge :

AImII e Buzzi : Ricostituzione del co -
mune di Vigatto in provincia di Parma (1647) ;

Relatori : Russo Spena, per la, mag-
gioranza; Nanni e Schiavetti, di minoranza .

9. -- Seguito della discussione del disegno
di legge :

Disposizioni per l'aumento degli orga-
nici della Magistratura (Modificato dal Se -
nato) (2025-B') — Relatori: Dante,per la mag-
gioranza; Kuntze, di minoranza .

10. -- Votazione per la nomina di :

un membro effettivo in rappresentanz a
della Camera all'Assemblea consultiva de l

Consiglio di Europa ;
sei membri supplenti in rappresentanz a

della Camera all'Assemblea consultiva de l
Consiglio di Europa .

11. -- - Discussione delle proposte di legge :

PERDONA : Modifica dell'articolo 3 della
legge 29 luglio 1957, n . 635 e successive modi-
ficazioni, relativa alla esecuzione di oper e
straordinarie di pubblico interesse nell'Italia

settentrionale e centrale (Urgenza) (3162) —
Relatore: Lombardi Giovanni ;

REPOSSI ed altri : Modificazioni alle nor-
me relative all'assicurazione obbligatoria con-
tro gli infortuni sul lavoro nell'industria (897) ;

VENEGONI ed altri : Miglioramento dell e
prestazioni economiche dell'assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro e le malattie pro-
fessionali (872) ;

Relatori : Nucci, per la maggioranza ;
Venegoni e Beltoli, di minoranza .

12. - Discussione dei disegni di legge :

Sistemazione di spese mpegnate ante-
riormente all'esercizio finanziario 1957-58 i n
eccedenza ai limiti dei relativi stanziament i
di bilancio (Approvato dalla JX Commissione
permanente del Senato) (2871) --- Relatore :
Vicentini ;

Delega al Governo per il riordinamento
del Ministero della difesa e degli stati mag-
giori, per la revisione delle leggi sul reclu-
tamento e della circoscrizione dei tribunal i
militari territoriali (Approvato dal Senato )
(3224)

	

Relatore : Buffone ;
Norme per la disciplina dei contributi

e delle prestazioni concernenti l'Ente nazio-
nale di previdenza e di assistenza per gl i
impiegati dell'agricoltura (E .N .P.A .I .A .) (Ap-

provato dal Senato) (2909) -- Relatore: Bian-

chi Fortunato ;
Assunzione a carico dello Stato di oneri

derivanti dalle gestioni di ammasso e di di-
stribuzione del grano di produzione nazional e
delle campagne 1954-55, 1955-56, 1956-57 e
1957-58, nonché dalla gestione di due milion i
di quintali di risone accantonati per cont o

dello Stato nella campagna 1954-55 (Appro-
vato dal Senato) (632) — Relatore: Vicentini ;

Sistemazione di debiti dello Stato (2066 )

— Relatore: Belotti ;
Assetto della gestione dei cereali e de-

rivati importati dall'estero per conto dell o
Stato (2749) -- Relatore : Vicentini ;

Nuova autorizzazione di spesa per la con -
cessione di sussidi statali per l'esecuzione d i
opere di miglioramento fondiario (1222) —

Relatore : Franzo ;

Modifiche all'ordinamento del Consigli o
di giustizia amministrativa per la Region e
siciliana (253)	 Relatore : Lucifredi .

13. - Discussione delle proposte di legge :

CERRETI ALFONSO ed altri : Adeguamento
della carriera dei provveditori agli studi a
quella degli ispettori centrali (1054) — Rela-
'ore : Bertè ;
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Senatore MENGHI : Modifiche alla legg e
15 febbraio 1949, n . 33, per agevolazioni tribu-
tarie a favore di cooperative agricole ed edi-
lizie (Approvata dalla i' Commissione perma-
nente del Senato) (1926) — Relatore : Patrini ;

TROMBETTA e ALPINO : Valore della merc e
esportata ai fini del calcolo dell'imposta sul-
l'entrata da restituire ai sensi della legge
31 luglio 1954, n . 570 (979) — Relatore: Vi-
centini ;

PENAllATO ed altri : Istituzione di un
congedo non retribuito a scopo culturale (237 )

Relatore : Buttè ;
Tozzi CONDIVI : Modifica dell'articolo 8

del testo unico delle leggi per la composizione
ed elezione dei Consigli comunali e dell'arti-
colo 7 della legge 8 marzo 1951, n . 122, per

la elezione dei Consigli provinciali, concer-
nenti la durata in carica dei Consigli stess i
(32')	 Relatore : Bisantis .

14 .	 Seguito della discussione della pro -
posta di legge:

IOZZELLI : Modifica alla legge 8 marzo
1951, n . 122, recante norme per la elezione
dei Consigli provinciali (1274) — Relatore :
Bisantis .
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